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MANUALE ISTRUZIONI UNITA INDUSTRIALI

Questo manuale & suddiviso nei seguenti argomenti:

AVVERTENZE GENERALI
INSTALLAZIONE
COLLEGAMENTO FRIGORIFERO
COLLEGAMENTO ELETTRICO
COLLEGAMENTO IDRICO
MESSA IN FUNZIONE
uUso
CONTROLLI
PROTEZIONI e SICUREZZE

(o] MANUTENZIONE E GUASTI

=0 0ONOUBRWN=-

v | dati del costruttore sono riportati sulla targhetta identificativa dell'unita che si trova sulla porta del quadro elettrico, nell'angolo
in basso a sinistra.

v la documentazione delle unitd é composta da:
* Manuale istruzioni;
¢ Libretto strumentazione;

e Schema elettrico e relativa legenda;
¢ Schema frigorifero e relativa legenda;

v Per un corretto utilizzo delle unita refrigeranti, leggere attentamente il manuale ed attenersi scrupolosamente alle indicazioni in esso contenute.
Il costruttore declina ogni responsabilitd per danni causati a persone o cose dovuti alla mancata osservanza delle avvertenze
confenute in questo manuale.

v E' necessario conservare con cura questo libretto per ogni ulteriore consultazione.

v E' vietata la riproduzione totale o parziale del presente manuale senza I'autorizzazione scritta del costruttore.

v |l costruttore si riserva il diritto di apporre in ogni momento le modifiche che riterra necessarie.

1 AVVERTENZE GENERALI

@ leggere affentamente le etichette sulla macchina, non coprirle per nessuna ragione e sostituirle immediatamente in caso venissero
danneggiate.

# Non togliere le protezioni o pannellature che richiedono I'uso di utensili per essere rimosse.

# Non usare la macchina in atmosfera esplosiva.

¢ Non lavare la macchina con getti d'acqua diretti o in pressione, o con sostanze nocive.

® Non appoggiare contenitori di liquidi sulla macchina.

# Evitare che la macchina sia esposta a fonti di calore od umidita.

@ Fare affenzione a non danneggiare il cavo di alimentazione con piegature, schiacciamenti o sollecitazioni.

# Non utilizzare la macchina se il cavo di alimentazione risulta danneggiato.

# La macchina non provoca vibrazioni dannose (inferiori a 2,5 m/s2 sulle membra superiori e 0,5 m/s2 sulle altre parti del corpo). In
condizioni normali la macchina non genera vibrazioni dannose all'ambiente circostante.

Le maggiori vibrazioni sono quelle provocate dal compressore; per tale motivo tutti i compressori installati sulle nostre unitd sono dotati
di piedini ammortizzatori (silent block o sistemi simili) e vengono collegati al circuito frigorifero tramite tubazioni flessibili.

# Non chiudere mai il rubinetto di infercettazione idrica con I'apparecchio in funzione.

# Evitare la vicinanza di bambini o altre persone nell'area di lavoro.

@ In caso di incendio usare un estintore in polvere.

¢ Qualora durante il lavoro sorgano problemi imprevisti, agire tempestivamente sull'interruttore generale posto sul quadro elettrico dell'unita.



Introduzione:

Portare la macchina sul luogo di utilizzo verificando che siano stati predisposti tutti i particolari relativi all'installazione: fori nelle pareti per le
macchine o gli scarichi, alimentazione elettrica, eventuali raccordi per I'alimentazione idrica.

La targhetta identificativa dell'unita si trova sulla porta del quadro elettrico, nell'angolo in basso a sinistra.

Mod./type
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2 INSTALLAZIONE

Procedere all'installazione attenendosi ai disegni degli schemi di montaggio (vedi schemi A+M) e a quanto riportato di seguito:

ID: Con I'ausilio del carrello portare I'unitd in corrispondenza del foro di installazione, quindi introdurla nella sede predispo

sta; quando la macchina sard nella posizione definitiva, praticare i fori in corrispondenza dei supporti di fissaggio (fig. 2-1) e
terminare il posizionamento montando bulloni, dadi, rondelle e piastre di sostegno forniti assieme all'unita (fig. 2-2). Iniettare
poliuretano o altro prodotto isolante nella fessura rimasta tra il perimetro del foro nella parete della cella ed il tampone dell'unita.

IB: Portare |'unitd evaporante nella posizione definitiva mediante il carrello sollevatore, praticare quindi i fori nel soffitto in corri-
spondenza di quelli presenti sui profilati di sostegno dell'unita (fig. 2-3). Fissare |'evaporatore al soffitto utilizzando un sistema
idoneo: barre filettate passanti, come quelle fornite (fig. 2-4), oppure tasselli espansivi o altro a seconda di come & strutturato il
soffitto della cella. Iniettare materiale isolante nei pressi dei fori praticati sul soffitto.

Portare I'unita condensatrice nella sede definitiva accertandosi che il piano su cui verra alloggiata sia perfettamente livellato e
che, una volta posizionata I'unitd, le gambe poggino tutte perfettamente. Dopo aver posizionato |'unita & necessario rimuovere
le eventuali guide o protezioni metalliche dal lato inferiore (fig. 2-5); queste parti metalliche devono essere conservate nel caso
debbano essere riutilizzate per lo spostamento delle unita.

UI: Vedere quanto descritto a proposito dell'installazione delle unita condensatrici dei modelli IB.

> N.B. Per un impiego oftimale dell’'unité Ul si consiglia di collegarla ad una unité evaporante El richiedendo
al distributore I'esatto modello corrispondente. Nel caso venga invece installato un evaporatore di marca o
modello diverso, & necessario che l'installatore verifichi se le caratteristiche tecniche di quest'ultimo rientrano
nel dimensionamento previsto dal costruttore della unitd Ul; in caso contrario, & possibile apportare le modi-
fiche necessarie solo dopo avere consultato il costruttore.

Se l'unita viene installata su una cella posizionata all’interno di un locale, accertarsi che
I’ambiente sia ben areato.

N.B. Accertarsi che la parete e il soffitto ai quali I'unitd verra fissata possano sopportarne il peso riportato
sulla relativa tabella (AMANUALE22).

> N.B. Ricordarsi che, per ogni piccolo spostamento della macchina, & sempre meglio sollevarla; mai spingerla
ne trascinarla.

Pannello remoto: Le misure di ingombro sono riportate nella figura "2-6" per quanto riguarda il pannello per 1 unitd, nella
figura "2-7" per quanto riguarda il pannello per 2+6 unita (in caso di pannelli remoti per applicazioni speciali o per un numero
maggiore di unitd, le misure di ingombro sono indicate nella documentazione supplementare).

Installazione: Aprire il quadretto allentando le viti che si trovano negli angoli del frontale (fig. 2-8); praticare dei fori nelle piccole
incavature rotonde poste sul fondo della scatola, vicino agli angoli, (fig. 2-9) ed il cui centro coincide col centro dei piedini di
appoggio che si trovano sul dorso. Fissare il pannello con un sistema idoneo (viti autofilettanti, tasselli espansivi, ecc. ) sfruttando i
fori appena fatti (fig. 2-10) quindi chiudere le incavature con i tappini se forniti (fig. 2-11). Realizzare gli eventuali collegamenti
elettrici (vedi paragrafo "COLLEGAMENTO ELETTRICO") e richiudere il pannello.

w 3 COLLEGAMENTO FRIGORIFERO

Le operazioni di collegamento frigorifero devono essere eseguite da personale qualificato, in possesso dei requisiti tecnici neces-
sari stabiliti dal paese dove viene installata I'unitd.

Per effettuare questo collegamento, necessario sui modelli IB, devono essere utilizzati tubi (non forniti) di sezione uguale a quelli in
uscita dall'unita. Nel caso che la distanza tra unitd condensatrice ed evaporatore sia maggiore di 15 metri, le dimensioni dei tubi
possono cambiare; per sapere la corretta sezione dei tubi, vedere la relativa tabella (tab. 2).

Durante I'installazione del tubo di aspirazione ricordarsi di mantenerlo in lieve pendenza verso il compressore (fig. 3-1). Nel caso
che si debbano percorrere dei tratti in salita occorre realizzare uno o pib sifoni (fig. 3-2) prima del tratto verticale per agevolare il
ritorno di olio al compressore; & molto importante che i sifoni non abbiano raggiature o avvallamenti troppo accentuati, specialmente
quando la sezione del tubo & molto grande (fig. 3-3). Per quanto riguarda il tubo di mandata del liquido non ci sono particolari
accorgimenti da seguire tranne il gusto estetico e la funzionalita; per tale motivo questo tubo viene normalmente fatto correre a fianco
di quello di aspirazione, naturalmente senza realizzare i sifoni (fig. 3-3). Ricordarsi inoltre che il tubo di aspirazione deve essere
avvolto con isolante e che entrambi i tubi vanno fissati alla parete nei pressi delle curve, delle saldature e ogni 1,5 - 2 metri nei tratti

rettilinei (fig. 3-4).



Terminato il collegamento dei tubi si deve realizzare il vuoto negli stessi e nell'evaporatore (il gruppo compressore, condensatore e
ricevitore sono gid in pressione di gas); fatto questo si possono aprire i rubinetti di uscita del ricevitore di liquido e di aspirazione del
compressore mettendo cosi in pressione tutto I'impianto. A macchina avviata si potra verificare la necessitd o meno di rabbocchi di
gas o di olio nell'impianto.

4 COLLEGAMENTO ELETTRICO

Le operazioni di collegamento elettrico devono essere eseguite da personale qualificato, in possesso dei requisiti tecnici necessari
stabiliti dal paese dove viene installata ['unita.

Verificare che la tensione sulla linea corrisponda a quella riportata sulla targhetta fissata al cavo di alimentazione dell'unita.

Il cavo di alimentazione deve essere ben steso (evitare arrotolamenti o sovrapposizioni), in posizione non esposta ad eventuali urti
o manomissioni di minori, non deve essere in prossimitd di liquidi o acqua e a fonti di calore , non deve essere danneggiato (se lo
fosse, farlo sostituire da personale qualificato).

Utilizzare cavi di alimentazione di sezione e tipo raccomandati dal costruttore come indicato sulla relativa tabella (tab. 3).
Assicurarsi che sia rispettata la protezione contro la penetrazione dell'acqua in caso di sostituzione del cavo di alimentazione.

L'impianto di alimentazione elettrica deve essere dotato di salvavita o di interruttore generale automatico con un'efficace presa di
terra. Qualora non vi fosse alcuna sicurezza elettrica, fare installare da personale qualificato un inferruttore onnipolare come previsto
dalle norme di sicurezza vigenti, con distanza di apertura dei contatti uguale o superiore a 3 mm.

Il costruttore declina ogni responsabilitd qualora questa norma antinfortunistica non venga rispettata.

Nei modelli IB deve essere realizzato il collegamento tra unitér condensatrice ed evaporatore: il cavo da utilizzare (non fornito) &
indicato nella relativa tabella (tab. 3).

N.B. Nelle macchine con alimentazione trifase & necessario assistere alla partenza dei ventilatori per control-
larne il senso di rotazione; se non dovesse corrispondere a quello indicato dalla freccia riportata sull'etichetta
posta vicino ai ventilatori, si deve spegnere la macchina e si devono invertire tra loro due fasi della linea di
alimentazione. Fatto questo & possibile far ripartire I'unita.

Togliere il fianchetto destro dell'evaporatore (fig. 4-1) ed aprire la scatola delle connessioni eletiriche (se ce ne fosse pit di una, &
sempre quella posizionata pid in basso). Aprire il quadro elettrico sull'unité condensatrice (nelle unita forma 6 si deve invece aprire il
pannello posto in basso sul lato sinistro della macchina quindi si devono aprire le scatole in plastica). Fare passare i cavi aftraverso
le guaine di protezione (fig. 4-2), quindi effettuare il collegamento rispeftando le numerazioni riportate sulla morsettiera del quadro
dell'unita condensatrice e della scatola di connessioni dell'evaporatore come indicato sullo schema elettrico.

Il collegamento del cavo di alimentazione dell'unita alla linea va fatto rispettando la colorazione dei fili.

Se la fornitura prevede il pannello remoto di comando, il medesimo viene fornito comprensivo di cavo e gid collegato. Quando invece
si_ ha un unico pannello remoto che comanda due o piU unitd o un pannello per applicazioni particolari, & necessario realizzare il
collegamento elettrico rispettando le numerazioni dei fili e delle morsettiere.

Ogni volta che viene effettuato un collegamento tra unitd condensante ed evaporante o un collegamento del pannello remoto, si
deve realizzare il collegamento di terra; a tale scopo, in prossimita delle morsettiere, vi & una vite o un morsetto con il simbolo @
al quale va allacciato il conduttore di terra.

La sonda del termostato del pannello remoto pud avere una lunghezza massima di 2,5 metri; non & possibile allungare questo cavo
se non dopo aver consultato il costruttore.

E' obbligatorio il collegamento a terra dell'apparecchio. La macchina deve inoltre essere inclusa in un sistema equipotenziale. |l
collegamento viene effettuato mediante un morsetto contrassegnato con il simbolo posto vicino all'entrata del cavo di linea nel-
['unita.

5 COLLEGAMENTO IDRICO

Le operazioni di collegamento idrico devono essere eseguite da personale qualificato, in possesso dei requisiti tecnici necessari
stabiliti dal paese dove viene installata ['unita.

Si tratta dei collegamenti dei condensatori ad acqua (solo per le unita che ne sono provviste) e degli scarichi per I'acqua di conden-
sa.
Per il collegamento dei condensatori si devono utilizzare dei tubi di diametro non inferiore a quelli presenti sull'unita, rispettando le
indicazioni di entrata e uscita:
# se |'unitd & dimensionata per la condensazione con acqua di torre, il tubo di entrata & quello composto da un raccordo che
collega i due tubi di minor sezione del condensatore (fig. 5-1).
® quando invece & prevista la condensazione con acqua di pozzo, il tubo di entrata & distinguibile perché vi & installata una
valvola barostatica che serve a regolare il flusso dell'acqua (fig. 5-2).
Porre il rubinetto di intercettazione della linea di alimentazione idrica alla portata dell'operatore.
Per migliorare la resa e la durata della macchina verificare che:
@ la temperatura dell'acqua sia compresa tra 20 e 30°C per le unitd con condensazione ad acqua di torre e tra 5 e 20°C per
le unita con condensazione ad acqua di pozzo.
@ la pressione dell'acqua sia compresa tra 1 e 5 bar.

Gli scarichi sono invece collegati nei seguenti punti:



@ ID sotto la parte condensante, nel punto centrale vicino alla parete (fig. 5-3).

@ IB sull'evaporatore, usando il raccordo fissato nel punto inferiore della bacinella (fig. 5-4).
Il tubo di scarico dell'acqua deve avere una pendenza minima di 10 cm per ogni metro di lunghezza.
Per i modelli IB va precisato che il tratto di scarico in cella deve essere il piU breve possibile e deve essere garantita una pendenza
anche superiore a quella suddetta: questo servird ad evitare formazioni di ghiaccio. Assicurarsi inolire che la resistenza contenuta
nello scarico condensa esca dalla parete cella almeno di 10 cm.
Per tutti i modelli, sul tratto di scarico all'esterno della cella occorre realizzare un sifone (fig. 5-5) e inolire, se la temperatura del
luogo di installazione pud scendere softo gli 0° C & necessario isolare il tubo di scarico.

N.B. Una errata installazione pud causare danni a persone e cose per i quali il costruttore non pud consi-
derarsi responsabile.

6 MESSA IN FUNZIONE

@ Per le operazioni di messa in funzione, cosi come per I'assistenza e la manutenzione, pud rendersi necessario aprire i portelli
anteriori del lato condensante. Per fare questo si deve innanzitutto allentare la vite di fermo che si trova sulla serratura superiore
(fig. 6-A) quindi sollevare la parte superiore liberando completamente il fermo di fissaggio (fig. 6-B).

ATTENZIONE: prima di mettere in funzione I'unita controllare se devono essere allentati o rimossi i fissaggi
del compressore! Su certi modelli di compressore, infatti, potrebbero essere montati dei sistemi di bloccaggio
degli ammortizzatori per evitare danni durante il trasporto. Il bloccaggio di solito consiste in un dado che,
avwvitato fino in fondo, blocca gli ammortizzatori su se stessi o su un fermo costituito da un distanziale in
metallo. Per eliminare il bloccaggio (figg. 6-1 e 6-2) & quindi sufficiente allentare i dadi, rimuovere i fermi
e riavvitare i dadi lasciando uno spazio come indicato in figura.

Sulle unita che montano questo tipo di compressore & posta una targhetta che ricorda di effettuare le suddette
operazioni.

@ Prima di azionare |'interrutore generale, impostare sul termostato ambiente (fig. 8-1) il valore di temperatura che si desidera
avere in cella, poi accertarsi che il selettore preriscaldo-arresto-marcia sia in posizione 1 (preriscaldo); & quindi possibile portare
I'interruttore generale in posizione 1.

@ Lasciare la macchina in questa condizione per alcune ore durante le quali verra alimentata solo la resistenza del carter del com-
pressore; la durata di questa fase di preriscaldo dipende dalla temperatura del luogo dove & posizionata 'unita: pid & alta, minore &
la durata (3 ore), piv il clima & freddo proporzionalmente deve aumentare il tempo di preriscaldo (8+10 ore).

® Al termine del preriscaldo portare il selettore in posizione "marcia" avviando cosi I'unita. Partiranno subito il compressore e le
ventole del condensatore; le ventole evaporatore partiranno invece con un leggero ritardo dovuto al termostato che controlla la tempe-
ratura della batteria evaporante ed impedisce la partenza dei ventilatori se tale temperatura non & scesa sotto un certo valore.

N.B. Nelle macchine con alimentazione trifase & necessario assistere alla partenza dei ventilatori per control-
larne il senso di rotazione; se non dovesse corrispondere a quello indicato dalla freccia riportata sull'etichetta
posta vicino ai ventilatori, si deve spegnere la macchina e si devono invertire tra loro due fasi della linea di
alimentazione. Fatto questo & possibile far ripartire I'unita.

> N.B. Le unita ID e IB vengono fornite con i ventilatori dell'evaporatore che si fermano quando I'unita & ferma
in temperatura. Per fare in modo che invece i ventilatori funzionino anche al raggiungimento della tempera-
tura, spostare il collegamento del filo "58-59" dal morsetto "59" al morsetto "58" (vedi schema elettrico).
Questa operazione deve essere eseguita da un tecnico specializzato ed autorizzato dalla ditta costruttrice.

7 uso

Per un corretto utilizzo si richiede che il prodotto venga introdotto in cella ad una temperatura massima di 5°C superiore a quella di
conservazione e che le aperture della porta della cella vengano ridotte al minimo indispensabile; si deve inoltre fare attenzione che,
posizionando il prodotto in cella, questo non vada ad impedire il corretto passaggio di aria sull'evaporatore.

Le condizioni oftimali di lavoro sono con temperatura compresa tra i 10°C e i 40°C e con umidita tra il 30 e il 95%.

Usi ed applicazioni:

Modell H=A =M =N:........cooooiiiiie Conservazione prodotti freschi

Modelli B = K:...ooiiiiiiiiiiii e Conservazione prodotti congelati

Modelli P = Q..o Conservazione prodotti freschi o congelati
Modelli € = X: oo Congelamento prodotti freschi

# Le macchine devono essere utilizzate solo per tali scopi.
4 Non sono consentiti utilizzi diversi da quelli sopra descritti.

@ || costruttore declina ogni responsabilita per danni a persone o cose dovute ad uso improprio, errato o irragionevole.

8 CONTROLLI

| dispositivi che controllano il funzionamento dell'unita sono (fig. 8-A):




8-0 Resistenza carter

E’ installata di serie su tutti i compressori; serve a riscaldare il carter prima dell’avviamento e a mantenerlo caldo durante I'arresto
del compressore.

Il calore prodotto dalla resistenza provoca |'evaporazione dell’eventuale refrigerante allo stato liquido che si trova all’interno del
compressore: in tal modo si riduce lo sforzo alla partenza del compressore e, soprattutto, si previene la rottura delle ventole come
possibile conseguenza della compressione di liquido.

La resistenza funziona manualmente quando il selettore di preriscaldo & in posizione 1, oppure si accende automaticamente quando
I'unita funziona in refrigerazione.

8-1 Termostato ambiente

Va impostato al valore di temperatura che si vuole raggiungere in cella; ha un differenziale di 1,5°C. Si trova nel quadro elettrico
nei modelli ID, sull'evaporatore negli IB; si trova inolire sul pannello staccato delle unitd che ne sono provviste. Quando I'unita &
dotata di pannello remoto, il termostato & di tipo elettronico (vedi fig. "2-6" e fig. "2-7"). Le istruzioni per il suo impiego e la sua
programmazione sono riportate in uno specifico libretto allegato alla documentazione. Lo stesso vale per gli strumenti utilizzati su
pannelli remoti speciali.

8-2 Termostato fine sbrinamento

Ha lo scopo di interrompere lo sbrinamento quando la temperatura nell'evaporatore ha raggiunto il valore a cui & impostato. Viene
tarato in fabbrica e ha un differenziale di 1,5°C. E' nel quadro elettrico degli ID, sull'evaporatore negli IB. Non & presente sui modelli
con sbrinamento ad aria.

8-3 Termostato ritardo ventola

Impedisce il funzionamento delle ventole evaporatore quando la temperatura della relativa batteria & superiore al valore a cui & impo-
stato; & utile soprattutto al termine dello sbrinamento per impedire che il calore prodotto durante questa fase venga diffuso in cella.
Viene tarato in fabbrica e ha un differenziale di 1,5°C. E' nel quadro eletrico degli ID, sull'evaporatore negli IB. Non & presente sui
modelli con sbrinamento ad aria.

8-4 Timer di sbrinamento

Serve a determinare la frequenza degli sbrinamenti ed il tempo di sicurezza degli stessi, ovvero la durata massima in caso di mancato
funzionamento del termostato di fine sbrinamento. Nei modelli con sbrinamento ad aria quello che era il tempo di sicurezza diventa
la durata reale dello sbrinamento. Il timer si trova nel quadro elettrico. Viene tarato in fabbrica.

@ Istruzioni per la regolazione (fig. 11-1)

Prima di ogni operazione, rimuovere la protezione plastica togliendo la vite (G). Ricordarsi di riposizionare vite e protezione al
termine di ogni operazione.

- Modifica del numero giornaliero di sbrinamenti:

Ogni tassello arancione (€) corrisponde ad un tempo di 2 ore; ad ogni tassello abbassato si abilita uno sbrinamento. Es. con tutti i
tasselli abbassati si ha uno sbrinamento ogni 2 ore; se ci sono alternativamente un tassello abbassato ed uno no, si ha uno sbrinamento
ogni 4 ore; se ci sono alternativamente un tassello abbassato e due no, gli sbrinamenti sono uno ogni 6 ore, ecc.

- Modifica del tempo di sicurezza o della durata dello sbrinamento:

Svitare la ghiera in otfone (A). Posizionare la ghiera grigia (B) insieme alla ghiera arancione (D) (devono sempre essere mosse
contemporaneamente) facendo coincidere il dentino (E) della ghiera (B) con un numero della scala graduata (F) corrispondente alla
durata dello sbrinamento che si desidera (il tempo & indicato in minuti). Riavvitare la ghiera in ottone (A).

- Sincronizzazione orario:

Ruotare in senso orario il gruppo ghiere fino a far coincidere la punta dell'azionatore arancione (H) con I'ora reale letta sul quadrante
bianco delle ore (L).

> N.B. L'inizio dello sbrinamento avviene circa all'ora pari di ciascun tassello abbassato.

8-5 Timer di sbrinamento e timer di gocciolamento (gamme C e X)

Sono strumenti che, a differenza del timer di sbrinamento usato normalmente e descritto al punto "8-4", hanno la possibilita di essere
azzerati; questa caratteristica diventa necessaria quando le unita (nel caso specifico quelle delle gamme C e X) sono dotate di sbrina-
mento manuale. Con questa installazione non & possibile avere il tempo di sicurezza, per tale motivo vengono utilizzati due termostati
di fine sbrinamento in modo che uno funga da sicurezza per |'altro. | timer si trovano all'interno del quadro elettrico e vengono tarati
in fabbrica.

@ Istruzioni per la regolazione (fig. 11-2)

- Modifica del fondo scala:

Aprire il portellino (€) e spostare la rotellina dentata arancione (D) sull'ingranaggio corrispondente al fondo scala desiderato; i fondo
scala sono riportati sul portellino (C).

- Modifica del tempo impostato:

Ruotare la manopola (A) fino a posizionare I'indice (B) su un numero della scala graduata che, proporzionato all'impostazione del
fondo scala, corrisponda al valore richiesto. Questo tempo, a seconda di come viene impiegato il timer, pud essere l'intervallo tra due
sbrinamenti oppure la durata della fase di gocciolamento.

> N.B. Prima di effettuare le suddette operazioni assicurarsi che il timer non sia alimentato.

8-6 Pressostato ventola

Viene impiegato come regolatore della pressione di condensazione; il controllo avviene in questo modo: il pressostato & collegato sulla
linea di alimentazione di uno dei ventilatori del condensatore ed & in comunicazione con la linea di mandata del compressore; quan-
do la pressione su tale linea & superiore al valore di impostazione del pressostato viene abilitato il funzionamento della ventola per
aumentare la condensazione, viceversa se la pressione & inferiore la ventola si arresta per evitare una condensazione eccessiva.

Il pressostato & fissato accanto al compressore. Viene tarato a 15 bar nelle unita con R22 e a 18 bar nelle unita con R404A. Il diffe-
renziale viene tarato a 2,5 bar.

8-7 Variatore
In sostituzione del pressostato ventola, alcune unitd possono montare, su richiesta, un Variatore di velocitd ventole condensatore:



quando viene impiegato questo dispositivo elettronico, che non controlla pit direttamente la pressione del gas in mandata al com-
pressore ma la temperatura del gas gia condensato, si ha una regolazione della condensazione di tipo lineare, non piv "a gradino”
come descritto relativamente al pressostato ventola. In pratica non si ha pit un funzionamento ON-OFF della ventola e la conseguente
oscillazione della condensazione attorno al valore di taratura; in questo caso, infatti, le ventole, dopo un breve periodo iniziale di
assestamento, si stabilizzano ad una velocita che permette di mantenere costante il valore di condensazione richiesto. Il variatore viene
fissato sul retro del quadro elettrico ed & tarato dalla fabbrica; la sonda del variatore si trova invece in un apposito alloggiamento
situato sul tubo di uscita del condensatore.

Se, in caso di guasto, fosse necessario sostituire il variatore di velocitd o la relativa sonda e il pezzo di ricambio non fosse immedia-
tamente reperibile, & possibile far funzionare lo stesso la macchina escludendo questa regolazione; per farlo si deve portare I'inter-
ruttore esclusione variatore (fig. 8-7a) (si frova all'interno del quadro elettrico) in posizione "1". Una volta sostituito il pezzo guasto,
ricordarsi di ripristinare il funzionamento originario.

@ Istruzioni per la regolazione (fig. 11-3)

- Modifica del setpoint:

il setpoint & il valore di temperatura per cui si ha in uscita la tensione di O volt. Si pud modificare agendo sul trimmer "Set" che ha un
campo di regolazione da 0 a 60°C. In fabbrica viene tarato a 30°C.

- Modifica del differenziale:

il differenziale & quel valore di temperatura che, sommato a quello del setpoint, da il valore corrispondente alla massima tensione in
uscita (230V). E' modificabile, agendo sul trimmer "Differential”, tra i valori limite 3 e 30°C. In fabbrica viene tarato a 15°C.

8-8 (o1 1}

Questo dispositivo di tipo elettronico & installato sui compressori semiermetici che funzionano con gas R22 e che devono raggiungere
basse temperature di esercizio; il suo scopo & quello di controllare la temperatura del gas di scarico del compressore. Viene fornito
gida tarato dal costruttore e normalmente & posizionato nei pressi del compressore.

8-9 Filtro linea gas
Si trova sulla linea del liquido, immediatamente dopo il ricevitore o, nelle unitd che non hanno il ricevitore, sul tubo di uscita del

condensatore.

8-10 Solenoide linea gas

E' situata subito dopo il filtro della linea del liquido nelle unita ID; & invece subito prima della valvola termostatica sugli evaporatori
delle unita IB. Viene montata con lo scopo di interrompere il passaggio di liquido quando la macchina deve fermarsi per raggiunta
temperatura o per lo sbrinamento: in questo modo I'arresto dell'unitd avviene con compressore in vuoto. Non viene installata sulle
unitd Ul e su quelle macchine dove non & richiesto che il compressore si fermi in vuoto.

8-11 Valvola termostatica

Si trova nell'evaporatore ed ha la funzione di portare alla pressione di evaporazione il gas proveniente dalla linea del liquido. E'
presente in tutte le unita IB; nelle unita ID & montata su tutte le unita ad eccezione di quelle forma 1 dove, al suo posto, viene impiegato
un tubo capillare. La taratura della valvola viene effettuata in fabbrica (il capillare non necessita di taratura).

8-12 Indicatore di liquido
E' situato nel lato dell'unitd opposto al quadro elettrico ed & visibile dall'esterno. L'indicatore va controllato sempre a macchina in fun-

zione: se si nota un passaggio persistente di bolle gassose pud significare la mancanza di gas nell'impianto; viceversa se I'indicatore
¢ limpido o si nota solo qualche sporadico passaggio di bolle cid significa che la quantita di gas & corretta.

8-13 Solenoide di avviamento

Viene utilizzata sui compressori semiermetici di grossa potenza (da 20HP in su) per scaricare la pressione dalle testate al momento
dell'avviamento in modo da ridurre I'assorbimento di spunto. Pud essere installata direttamente su una festata oppure su un tratto di
tubazione che mette in comunicazione la mandata con |'aspirazione del compressore.

8-14 Timer di avviamento

Viene impiegato sulle unita dotate di compressori con avviamento part-winding o con solenoide di avviamento. Il valore di tempo a
cui viene regolato corrisponde alla durata del funzionamento della solenoide all'avviamento e al ritardo tra I'alimentazione dei due
avvolgimenti del motore del compressore. E' posizionato all'interno del quadro elettrico e viene tarato in fabbrica.

@ Istruzioni per la regolazione (fig. 11-4)

- Modifica della funzione:

Questo timer pud funzionare come ritardo all'eccitazione, alla diseccitazione oppure ciclico. Aprire il portellino (G). Il ritardo all'ec-
citazione si offiene posizionando i dip switches (A) e (B) a sinistra; il ritardo alla diseccitazione si ottiene invece con il dip switch (A)
a destra e il dip switch (B) a sinistra; le funzioni cicliche non vengono impiegate.

- Modifica del fondo scala:

Aprire il portellino (G). Fondo scala 15 secondi: dip switch (€) a destra, dip switch (D) a sinistra; fondo scala 60 secondi: dip switch
(C€) a sinistra, dip switch (D) a destra; fondo scala 8 minuti: dip switches (€) e (D) a sinistra; fondo scala 64 minuti: dip switches (C)
e (D) a destra.

- Modifica del tempo impostato:

Ruotare la manopola (E) fino a posizionare I'indice (F) su un numero della scala graduata che, proporzionato all'impostazione del
fondo scala, corrisponda al valore richiesto.

> N.B. Prima di effettuare le suddette operazioni assicurarsi che il timer non sia alimentato.

8-15 Solenoide di parzializzazione

Viene installata sulle unitd della gamma P e Q con lo scopo di ridurre la capacita del compressore nel momento in cui la macchina
viene utilizzata con temperature comprese tra i -5° e i +5°C (la massima capacita del compressore serve solo per I'impiego tra i -18°
e i -25°C). La solenoide ¢ installata sulla testata del compressore.

8-16 Valvola regolatrice di capacita




- Diventa necessario |'utilizzo di questa valvola sulle unita della gamma P e Q per le quali la riduzione di capacita data dalla solenoide
parzializzatrice installata su una testata non & sufficiente (per esempio sui compressori a 6 cilindri). La sua funzione & quella di impe-

dire che la differenza di pressione in aspirazione non sia mai superiore ad un determinato valore iniettando gas caldo dalla mandata

del compressore direttamente in aspirazione; nel nostro caso viene tarata a 1,5 bar.

Sulla stessa linea di gas caldo su cui & installata la valvola viene posta una solenoide di intercettazione allo scopo di impedire I'inie-

zione di gas quando la macchina funziona a temperature basse.

8-17 Termostato parzializzazione

E' il termostato che comanda il funzionamento della valvola solenoide di parzializzazione e della valvola solenoide di intercettazione
posta sulla linea della valvola regolatrice di capacita. Si trova all'interno del quadro elettrico nelle unita ID, sugli evaporatori nelle
unitd IB, rileva la temperatura della cella e viene tarato in fabbrica a -5°C. Ha un differenziale di 1,5°C.

8-18 Sottoraffreddatore

E' un dispositivo impiegato nelle unitd delle gamme C e X, cioé quelle dotate di compressore bistadio, con lo scopo di raffreddare il
gas compresso dallo stadio di bassa pressione prima che venga ricompresso dallo stadio di alta pressione. Ha inoltre la funzione di
raffreddare ulteriormente il liquido per aumentare 'effetto frigorifero. Pud essere impiegato in sistemi elettromeccanici di regolazione
della temperatura di scarico del compressore (8-25).

8-19 Valvola regolatrice di pressione di aspirazione

Viene installata nelle unita della gamma C e X. Serve a mantenere entro valori accettabili la pressione in aspirazione del compressore
quando, all'inizio del ciclo di congelamento, si hanno in cella temperature alte. E' posizionata sul tubo di aspirazione nei pressi del
compressore. Viene tarata in fabbrica.

8-20 Riscaldatore quadro elettrico

E' un accessorio opzionale che viene richiesto quando |'unita deve essere installata in un luogo con clima molto rigido (femperature
inferiori ai -10°C per lunghi periodi); serve a mantenere all'interno del quadro, dove é montato, una temperatura sufficiente per il
corretto funzionamento dei componenti elettrici.

8-21 Termostato riscaldatore
E' il termostato che controlla il funzionamento del riscaldatore. Si trova anch'esso all'interno del quadro elettrico, viene tarato a +15°C
ed ha un differenziale di 1,5°C.

8-22 Timer ritardo termostato ambiente

Si trova nei pannelli remoti per due o pib unitd; ce ne sono tanti quante sono le unitd oltre la prima (es. 2 unita - 1 timer, 3 unita - 2
timer, ecc...). Ha lo scopo di ritardare la partenza di una unitd rispetto al consenso all'avviamento dato dal termostato ambiente; in
quesfo modo si evita che i compressori partano contemporaneamente col risultato di ottenere una ridotta corrente di spunto fotale.

@ Istruzioni per la regolazione (fig. 11-4)

- Modifica della funzione:

Questo timer pud funzionare come ritardo all'eccitazione, alla diseccitazione oppure ciclico. Aprire il portellino (G). Il ritardo all'ec-
citazione si oftiene posizionando i dip switches (A) e (B) a sinistra; il ritardo alla diseccitazione si ottiene invece con il dip switch (A)
a destra e il dip switch (B) a sinistra; le funzioni cicliche non vengono impiegate.

- Modifica del fondo scala:

Aprire il portellino (G). Fondo scala 15 secondi: dip switch (€) a destra, dip switch (D) a sinistra; fondo scala 60 secondi: dip switch
(€) a sinistra, dip switch (D) a destra; fondo scala 8 minuti: dip switches (C) e (D) a sinistra; fondo scala 64 minuti: dip switches (C)
e (D) a destra.

- Modifica del tempo impostato:

Ruotare la manopola (E) fino a posizionare I'indice (F) su un numero della scala graduata che, proporzionato all'impostazione del
fondo scala, corrisponda al valore richiesto.

> N.B. Prima di effettuare le suddette operazioni assicurarsi che il timer non sia alimentato.

8-23 Resistenze di sbrinamento

Si trovano nell’evaporatore di tutte le unitd escluse quelle della gamma H, A ed hanno la funzione di riscaldare la batteria evaporante
durante lo sbrinamento. Vengono anche posizionate sotto la bacinella superiore dell’evaporatore per permettere il deflusso dell’acqua
che si forma durante lo sbrinamento.

8-24 Resistenza di scarico

Viene posizionata all’inferno dello scarico dell’evaporatore ed & elettricamente collegata alle resistenze di sbrinamento. E’ anch’essa
presente su tutte le unitd ad esclusione di quelle della gamma H, A. La sua funzione & quella di permettere lo smaltimento dell’acqua
prodotta dallo sbrinamento impedendo che ghiacci all’interno del tubo di scarico.

8-25 Capillare di iniezione
E’ un sistema elettromeccanico di regolazione della temperatura di scarico del compressore e viene installato insieme ad una solenoide

di alimentazione e ad un termostato di sicurezza (vedi 9-3 parag. "protezioni e sicurezze"). E' normalmente utilizzato su unitd con
compressore di tipo “Scroll” ed & fissato sul compressore stesso. Per ottimizzare il tipo di iniezione pud essere installato accoppiandolo
ad uno scambiatore con funzione di sottoraffreddatore (8-18).

9 PROTEZIONI e SICUREZZE
Descrizione dei dispositivi di protezione e sicurezza (fig. 9-A):

9-1 Pressostato di alta pressione
Serve ad interrompere il funzionamento della macchina nel caso in cui la pressione nell'impianto sia troppo elevata. Una volta




infervenuto, il pressostato si riarma manualmente spingendo il tasto verde posto sulla sua sommita. Il pressostato & fissato accanto al
compressore. Viene tarato a 24 bar nelle unitd con gas R22 e a 28 bar nelle unita con R404A. Il differenziale & tarato a 4 bar.

9-2 Pressostato di bassa pressione

Interviene, fermando I'unitd;, quando la pressione nel circuito di aspirazione scende sotto al valore a cui & tarato. Questo pud avvenire
sia come conseguenza di un guasto, ma anche in funzionamento normale per i seguenti motivi:

e Fermata per raggiunta temperatura in cella.

e Fermata del compressore durante la fase di sbrinamento.

In ogni caso il riarmo del pressostato & automatico. Come pure gli altri pressostati, anche questo si trova accanto al compressore ed &
tarato in fabbrica; il valore di taratura & legato alla temperatura di lavoro dell'unita. Non viene installato su quelle unita per le quali
non ¢ richiesto che il compressore si fermi in vuoto (ID forma 1).

9-3 Relé termico compressore

Interviene quando I'assorbimento su almeno una delle fasi del compressore supera il valore di taratura e si ripristina manualmente
premendo il tasto blu presente sulla sua sommitd. Il relé termico si trova all'interno del quadro elettrico e viene tarato in fabbrica in
base all'assorbimento del compressore.

9-4 Salvamotore
E' installato su richiesta in alternativa a relé termico e fusibili. Del relé termico svolge tutte le funzioni descritte al punto 3, in piv pro-
tegge dal cortocircuito in sostituzione del fusibile; in entrambi i casi viene ripristinato portando la leva in posizione "I".

9-5 Termistore

Viene impiegato su buona parte dei compressori, soprattutto semiermetici, ed & un dispositivo che, mediante una sonda posta nell'av-
volgimento del motore eletirico del compressore, ne interrompe il funzionamento in caso di surriscaldamento. Il termistore, una volta
infervenuto, si ripristina automaticamente con un certo ritardo che dipende dal modello del termistore stesso; sia il tempo di ritardo
alla reinserzione che il valore di temperatura di intervento sono valori fissati dal costruttore. Il termistore pud venire installato all'interno
della scatola di connessioni del compressore oppure all'interno del quadro elettrico. Su alcune unitd, ed in particolare su compressori
con avviamento partwinding, & possibile che, invece del termistore, vi sia un modulo elettronico siglato CPM che svolge una funzione
similare. L'unica differenza & che questo modulo dispone di un conteggio di protezione per cui, ogni volta che viene folta I'alimenta-
zione ed il modulo si disabilita, questo non pud abilitarsi di nuovo prima che siano passati 2 minuti.

Il modulo CPM & una scheda eleftronica e si trova all'interno della scatola di collegamento del compressore.

9-6 Pressostato olio

Questo dispositivo & presente solo sulle unitd che montano un compressore dotato di pompa dell'olio. Il suo scopo & quello di interrom-
pere il funzionamento della macchina quando la differenza tra la pressione dell'olio e la bassa pressione dell'impianto frigorifero non
& piv entro il valore di taratura (normalmente fissato dal costruttore). Il pressostato olio, che si trova, come gli altri pressostati, accanto
al compressore, & a reinserzione manuale; il pulsante nero da premere per il riarmo si trova sulla sommita del pressostato.

9-7 Monitor di tensione

E' uno strumento elettronico che viene installato solo su richiesta specifica. Ha lo scopo di interrompere |'alimentazione alla macchina
qualora la tensione sulla linea a monte dell'unité sia oltre i limiti cui & impostato.

Questi limiti (minimo e massimo) sono regolabili; la reinserzione avviene automaticamente al ristabilirsi delle condizioni normali con

un ritardo anch'esso programmabile sullo strumento. Il monitor viene installato all'interno del quadro elettrico.

@ Istruzioni per la regolazione (fig. 11-5)

- Impostazione del tempo di conteggio-ritardo:

Con il dip switch (A) a sinistra e i dip switches (B), (C) e (D) a destra il ritardo & di circa é minuti; se il dip switch (A) viene portato
a destra, il fempo si riduce a 9-10 secondi.

A questo tempo possono essere sommati 10, 20 o 30 secondi commutando rispettivamente i dip switches (B), (€) e (D) a sinistra.

- Modifica dei limiti di tensione:

Se i dip switches (E) ed (F) sono posizionati a sinistra, il monitor inferviene se la fensione letta ha un valore superiore o inferiore del
12% rispetto al normale; & possibile aumentare i limiti di un ulteriore 4 o 8% spostando a destra rispeftivamente i dip switches (E) ed (F).

9-8 Termocontatto di protezione delle ventole

Quasi tutte le ventole che vengono impiegate dispongono, al loro interno, di questo contatto che, opportunamente collegato, interrom-
pe |'alimentazione alla ventola in caso di surriscaldamento dell'avvolgimento del relativo motore. Tale dispositivo si riarma automati-
camente al ristabilirsi delle condizioni normali ed il suo valore di intervento & fissato dal costruttore.

9-9 Fusibili e interruttori automatici

Ognuno di loro ha una funzione specifica come indicato nello schema elettrico e relativa legenda forniti con I'unita. Nel caso che
qualche apparato della macchina non funzionasse si consiglia quindi, come prima operazione, di verificare I'efficienza dei fusibili o
degli interruttori automatici.

9-10 Micro porta unita

Sono inferruttori di sicurezza posizionati nel lato condensatore delle unita con lo scopo di interrompere I'alimentazione del circuito
secondario, arrestando in tal modo il funzionamento della macchina, quando vengono aperte le portelle anteriori. Questo serve ad
evitare danni all'operatore che dovesse accedere al condensatore con I'unitd in funzione. Ne viene installato uno per ogni portella.

9-11 Relé sequenza fasi

E’ un dispositivo che controlla la sequenza delle fasi e che viene utilizzato per garantire il senso di rotazione di un motore.
Normalmente & impiegato sulle unitd con compressori di tipo “Scroll”. Se la sequenza delle fasi non & corretta |'unita non parte e si
accende la lampada “conteggio monitor”; in questo caso & necessario invertire il collegamento di due fasi della linea di alimentazione.
Il relé si trova all’interno del quadro.

9-12 Relé amperometrico
Ha la funzione di interrompere il funzionamento di dispositivi ausiliari quando il carico principale non & alimentato. Viene utilizzato




- sulle unita con compressori di tipo “Scroll” per togliere alimentazione alla solenoide di iniezione quando il compressore & fermo. Viene
installato all’ interno del quadro elettrico.

9-13 Termostato sicurezza scarico compressore
Interviene quando la temperatura di scarico del compressore si alza troppo, ad esempio a causa di un malfunzionamento del sistema
di iniezione. E’ posizionato sul tubo di scarico del compressore. Viene usato su unitd con compressore di tipo “Scroll”.

> N.B. Nelle unita forma 6, a differenza di tutte le altre, '€ un quadretto, posizionato sul lato sinistro della
macchina, entro il quale sono alloggiati i seguenti dispositivi di controllo e di protezione:

8-6 Pressostato ventola

8-12 Indicatore di liquido

9-1 Pressostato di alta pressione
9-2 Pressostato di bassa pressione
9-6 Pressostato olio

Vi sono inoltre i manometri per rilevare le pressioni minima, massima e dell'olio e i rubinetti di intercettazione
delle linee di pressione che alimentano i dispositivi suddetti.

g\ > 10 MANUTENZIONE E GUASTI
Prima di qualsiasi operazione di manutenzione o pulizia, isolare la macchina da ogni fonte di energia eleftrica e idrica.

La manutenzione & soprattutto relativa alla pulizia del condensatore ad aria: questa operazione si esegue utilizzando un getto d'aria
dall'interno dell'unita verso I'esterno oppure passando un pennello a setole lunghe e morbide sul lato esterno del condensatore (fig.
10-1). In condizioni normali il condensatore deve essere pulito una volta alla settimana; se I'ambiente in cui & installata I'unita & molto
polveroso pud essere necessario pulirlo pit frequentemente, anche una volta al giorno.

Nel caso in cui l'unitd abbia un condensatore ad acqua, per la sua pulizia & opportuno affidarsi a un idraulico o comunque a perso-
nale qualificato per I'vtilizzo di attrezzi e materiali disincrostanti necessari per questo tipo di operazioni. Normalmente & sufficiente
effettuare questo tipo di manutenzione una volta all'anno salvo problemi particolari dovuti alla rete idrica, nel qual caso & comunque
necessario contattare un idraulico.

Restano infine da pulire gli scarichi dell'acqua di condensa. Anche in questo caso, tra i vari sistemi possibili & preferibile usare quello
del getto d'aria compressa dall'interno dell'unita verso |'esterno. Questa operazione va di norma effettuata una volta al mese; per celle
in alta temperatura nelle quali viene conservato prodotto molto grasso & opportuno verificare 'efficienza degli scarichi con maggiore
frequenza, anche una volta alla settimana.

Pud capitare che, per una anomalia, sulla batteria alettata dell'evaporatore si formi uno strato compatto di ghiaccio. Una volta
identificata la causa e riparato il guasto, prima di far ripartire 'unita si deve assolutamente rimuovere tutto il ghiaccio. Per farlo &
possibile effettuare uno sbrinamento ruotando manualmente la ghiera del timer relativo (vedi parag. "controlli"). Nel caso che un solo
sbrinamento non fosse sufficiente, attendere qualche minuto e ripetere |'operazione. Volendo accelerare ancora di pi lo scioglimento
del ghiaccio, si pud operare in questo modo: spegnere |'unitd dall'interruttore generale, smontare i fianchetti metallici e le ventole
dell'evaporatore, sciogliere il ghiaccio mediante I'uso di acqua calda quindi rimontare ventole e fianchetti e far ripartire I'unita.

N.B. Per asportare il ghiaccio dalla batteria alettata dell'evaporatore non usare MAI oggetti metallici o appuntiti.
Riporre i materiali di scarto della manutenzione negli appositi luoghi di raccolta, se inquinanti o non biodegradabili.

Per agevolare le operazioni di assistenza tecnica, su molte unita sono state installate due valvole di servizio, una sulla linea di alta
pressione (HP) e una sulla linea di bassa pressione (LP). Queste valvole sono posizionate nella parte superiore del fianco sinistro del-
['unita (fig. 10-2); nelle unita forma 6 si trovano invece all'interno del quadretto di controllo posto sul lato sinistro dell'unita.

Vv Elenco Guasti:

¢ Guasto 1 ¢
Lampada presenza tensione non si accende con interruttore generale in posizione "ON".

CAUSE e RIMEDI
a) Mancanza di tensione sulla linea di alimentazione.
[l ° Verificare che la tensione di alimentazione corrisponda a quella indicata sulla targhetta della macchina.

b) Mancanza di tensione al circuito ausiliario.
[Sll © Verificare |'efficienza del fusibile circuito ausiliario e, se interrotto, sostituirlo.

¢) E' accesa la spia "conteggio monitor".

(Sl ° Attendere circa 10 minuti. Se dopo questo tempo la situazione non cambia controllare se la tensione & nei valori corretti e se i fusibili
del monitor sono efficienti; se i fusibili sono interrotti occorre sostituirli. Se I'unita & dotata di relé sequenza fasi, invertire il collega-
mento di due fasi.

¢ Guasto 2 ¢
La spia "conteggio monitor" é sempre accesa.

CAUSE e RIMEDI
a) Vedi 1

& Guasto 3 ¢

Con interruttore generale in posizione "ON" e l'interruttore preriscaldo in posizione "2" il compressore non parte e non
€ accesa nessuna spia.



CAUSE e RIMEDI

a) Macchina ferma in temperatura.

e Controllare che il termostato ambiente non sia impostato ad una temperatura superiore a quella presente in cella. In fal caso regolarlo
ad una femperatura pit bassa.

o Controllare che il termostato ambiente sia efficiente; in caso contrario sostituirlo.

b) Arresto in bassa pressione.
e Controllare I'efficienza del pressostato di minima e, se guasto, sostituirlo.
* Verificare se la macchina & scarica di gas; in questo caso trovare la perdita, ripararla e ricaricare la macchina.

¢) Manca il consenso dagli interruttori di sicurezza delle porte anteriori del condensatore.
e Assicurarsi che le porte siano chiuse correttamente.

¢ Guasto 4 ¢
La macchina parte e si arresta di continuo senza l'accensione di alcuna lampada di blocco.

CAUSE e RIMEDI
a) Quantita insufficiente di gas.
Sl ¢ Effettuare il rabbocco di gas controllandone il livello mediante I'indicatore posto sull'unitd oppure collegando i manometri.
Verificare
la presenza di perdite; se ci sono, ripararle.

b) Filtro della linea gas intasato.

[l ° Sostituire il filtro.
¢) Filtro della valvola termostatica intasato.
[Slll ° Pulire il filtro; se la pulizia non fosse sufficiente occorre sostituirlo.

d) Valvola termostatica guasta.
e Sostituire la valvola termostatica.

o]
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€e) Solenoide della linea gas guasta.

LSl Sostituire la solenoide.
f) Rubinetti chiusi.

[SHll * Controllare che, durante l'installazione di un IB o di una Ul non si sia lasciato chiuso uno o pib rubinetti.
g) Formazioni di ghiaccio sull'evaporatore.

=

e Sciogliere il ghiaccio con uno sbrinamento oppure con acqua calda, quindi controllare le regolazioni del timer di sbrinamento e
del termostato di fine sbrinamento, modificandole a seconda della necessita.

h) Ventole evaporatore che girano in senso contrario.
o Invertire due fasi sulla linea di alimentazione.

i) Ventole evaporatore che non girano.

e Controllare la taratura del termostato ritardo ventola.

e Verificare |'efficienza del termostato ritardo ventola e, se guasto, sostituirlo.
o Verificare |'efficienza dei fusibili delle ventole e, se interrofti, sostituirli.

e Verificare |'efficienza delle ventole e, se guaste, sostituirle.

1) Bassa pressione di funzionamento.
=l ° Temperatura troppo bassa in cella. Portare il termostato ad un valore superiore.
Se c'é la necessita di lavorare a temperature inferiori, modificare leggermente la taratura del pressostato di minima perd dopo avere
consultato il nostro ufficio tecnico.

¢ Guasto 5 ¢
Lampada "blocco compressore" accesa.

CAUSE e RIMEDI
a) E' bruciato un fusibile del compressore.
[l ° Sostituire il fusibile bruciato.

b) Manca una fase dalla linea di alimentazione.
e Ricercare il guasto e ripristinare le condizioni corrette di funzionamento.

¢) Il compressore ha un assorbimento troppo alto (verificare I'assorbimento con una pinza amperometrica).

e Controllare che la tensione di alimentazione corrisponda a quella indicata sulla targhetta della macchina.

o Accertarsi che le condizioni di impiego dell'unita rispettino quelle dichiarate nel catalogo tecnico.

e Verificare che ci sia un sufficiente ritorno di gas refrigerato al compressore; in caso contrario vedi la voce "blocco termistore”.
e Verificare che il condensatore sia pulito.

d) L'assorbimento del compressore & inferiore a quello di intervento del relé termico.
® Modificare leggermente la taratura del relé termico o, nel caso fosse guasto, sostituirlo.

¢ Guasto 6 ¢
Lampada "blocco ventola condensatore” accesa.



- CAUSE e RIMEDI
a) Ventola difettosa con assorbimento troppo alto.

e Sostituire la ventola.
e Controllare il condensatore della ventola e, se & guasto, sostituirlo.

b) Ventola con rotazione irregolare a causa di guasto meccanico.
e Risolvere il problema meccanico. Se la ventola & rimasta danneggiata & necessario sostituirla.

¢) Ventola che non gira a causa di un impedimento.
e Eliminare |'impedimento. Se la ventola & rimasta danneggiata & necessario sostituirla.

d) Guasto al variatore di velocitd o alla relativa sonda.
e Sostituire il variatore o la sonda. Se la ventola & rimasta danneggiata & necessario sostituirla.

Solo per ventole frifasi:

€) E' bruciato un fusibile della ventola.
[l ° Sostituire il fusibile bruciato.

f) Manca una fase dalla linea di alimentazione.
LSl * Ricercare il guasto e ripristinare le condizioni corrette di funzionamento.

¢ Guasto 7 &
Lampada "blocco ventola evaporatore" accesa.

CAUSE e RIMEDI

a) Ventola difettosa con assorbimento troppo alto.

e Sostituire la ventola.

e Controllare il condensatore della ventola e, se & guasto, sostituirlo.

b) Ventola con rotazione irregolare a causa di guasto meccanico.
[SBl ° Risolvere il problema meccanico. Se la ventola & rimasta danneggiata & necessario sostituirla.

¢) Ventola che non gira a causa di un impedimento.
e Eliminare |'impedimento. Se la ventola & rimasta danneggiata & necessario sostituirla.

Solo per ventole frifasi:

d) E' bruciato un fusibile della ventola.
e Sostituire il fusibile bruciato.

€) Manca una fase dalla linea di alimentazione.
=l ° Ricercare il guasto e ripristinare le condizioni corrette di funzionamento.

¢ Guasto 8 ¢
Lampada "blocco alta pressione” accesa.

CAUSE e RIMEDI
a) Condensatore sporco.
e Pulire il condensatore.

b) Ventole condensatore guaste.
Sl ° Sostituire le ventole.

c) Pressostato ventola guasto.
LSl Sostituire il pressostato ventola.

d) Guasto al variatore di velocitd o alla relativa sonda.
e Sostituire il variatore o la sonda.

€) Temperature interna o esterna alla cella troppo alte rispetto al dimensionamento dell'unita.
IEEM ° In coso di estrema necessitd & possibile modificare leggermente la taratura del pressostato, ma solo dopo aver consultato il nostro
ufficio tecnico.

¢ Guasto 9 ¢
Lampada "blocco termistore" accesa.

CAUSE e RIMEDI

a) Il compressore si & avviato e arrestato ripetutamente in breve tfempo.
Il ¢ Vedi cause e rimedi del guasto "4".

b) Insufficiente raffreddamento del compressore.
e Controllare la quantita di gas e, se insufficiente, effettuare un rabbocco.

e Verificare la corretta regolazione della valvola termostatica.

¢) Temperature interna o esterna alla cella troppo alte rispetto al dimensionamento dell'unita.



[ ° L'unica soluzione & ristabilire le condizioni ottimali di lavoro dell'unita.

d) Condensatore sporco.
=3l ° Pulire il condensatore.

€) Termistore non alimentato.
e Controllare le connessioni del circuito eleftrico.

f) Termistore guasto.
[SBl ° Sostituire il termistore.

¢ Guasto 10 ¢
Lampada "blocco pressostato olio" accesa.

CAUSE e RIMEDI
a) Il compressore si & avviato e arrestato ripetutamente in breve tempo.
e Vedi cause e rimedi del guasto "4".

b) Olio miscelato a liquido frigorigeno per preriscaldamento insufficiente.
[l ° Prolungare il tempo di preriscaldamento.

¢) Olio miscelato a liquido frigorigeno per preriscaldamento non effettuato.
e Controllare I'efficienza delle connessioni del circuito di preriscaldo.
o Verificare |'efficienza della resistenza carter e, se & guasta, sostituirla.

d) Carenza di olio nel circuito frigorifero.
o Effettuare un rabbocco controllando il livello dell'olio mediante I'apposito indicatore che si trova sul carter del compressore. E' inoltre
opportuno verificare la presenza di perdite; se ci sono, ripararle.

Solo per installazioni di IB ed Ul:

e) Insufficiente ritorno di olio al compressore per la formazione di "sacche" lungo la linea di aspirazione.
e Controllare che I'installazione sia stata effettuata seguendo le indicazioni fornite su questo manuale e cioé rispettando le pendenze
dei tubi o realizzando dei sifoni qualora se ne fosse presentata la necessita.

¢ Guasto 11 ¢
Lampada "blocco CTS" accesa.

CAUSE e RIMEDI
a) Sonda CTS guasta.
e Sostituire la sonda.

b) Solenoide CTS guasta.
(=l ° Sostituire la solenoide.

¢) Insufficiente iniezione di liquido nelle testate del compressore.
e Verificare se il filtro della solenoide CTS & infasato e, in tal caso, pulirlo o sostituirlo.
e Controllare se gli ugelli di iniezione nelle testate sono ostruiti e, in tal caso, pulirli.

d) Condensazione insufficiente.
e Pulire il condensatore. Se anche questo non fosse sufficiente verificare che siano rispettante le condizioni corrette di funzionamento
dell'unita.

¢ Guasto 12 ¢
Non viene raggiunta la temperatura richiesta nonostante il funzionamento continuo dell'unita.

CAUSE e RIMEDI
a) Quantita insufficiente di gas.

Sl ° Effettuare il rabbocco di gas controllandone il livello mediante I'indicatore posto sull'unita oppure collegando i manometri. Verificare
la presenza di perdite; se ci sono, ripararle.

b) Condensazione insufficiente.
[=lll ° Pulire il condensatore. Se anche questo non fosse sufficiente verificare che siano rispettante le condizioni corrette di funzionamento
dell'unita.
Non sono state rispettate le corrette condizioni di funzionamento o di installazione per i seguenti motivi:
¢) Il prodotto & stato introdotto in cella a temperatura troppo alta.
d) In cella sono presenti altre sorgenti di calore (es. bocchette di scarico a pavimento, ecc.).
e) La porta della cella viene aperta troppo spesso e per troppo tempo.
f) Il prodotto & stato messo troppo vicino all'evaporatore tanto da impedirne il corretto passaggio di aria.
e Ristabilire le condizioni oftimali di funzionamento

¢ Guasto 13 ¢
Sull'evaporatore rimane del ghiaccio anche al termine dello sbrinamento.

CAUSE e RIMEDI
a) L'unita viene impiegata in condizioni leggermente diverse da quelle ottimali (comunque accettabili).




...

¢ Modificare la taratura del timer di sbrinamento per aumentare la frequenza dei cicli; aumentare il valore di taratura del termostato
di fine sbrinamento.

¢ Guasto 14 ¢
Si forma del ghiaccio attorno ai ventilatori dell'evaporatore.

CAUSE e RIMEDI
a) Entra aria calda attraverso lo scarico della condensa.
e Verificare che sia stato realizzato il sifone sul tratto di scarico esterno alla cella.

b) Durante lo sbrinamento si forma della condensa vicino e sui ventilatori.
e Tarare i termostati di fine sbrinamento e ritardo ventola a valori inferiori.

¢ Guasto 15 ¢
Si forma del ghiaccio sul soffitto della cella davanti all'evaporatore.

CAUSE e RIMEDI
a) Si forma troppo vapore durante lo sbrinamento e al termine dello stesso le ventole ripartono troppo  presto.
e Tarare i termostati di fine sbrinamento e ritardo ventola a valori pit bassi.

¢ Guasto 16 ¢
Ci sono gocciolamenti o formazioni di ghiaccio sotto la bacinella dell'evaporatore.

CAUSE e RIMEDI

a) Lo scarico si & bloccato di ghiaccio perché la resistenza al suo interno non funziona.
e Controllare il circuito di alimentazione della resistenza.

e Sostituire la resistenza se & guasta.

b) Si & ofturato lo scarico.
Sl ° Pulire lo scarico (vedi "Manutenzione")

¢) Si sono allentate le fascette che collegano i tubi di scarico.
e Ripristinare le connessioni idriche.

¢ Qualora si dovessero riscontrare anomalie nel funzionamento della macchina, accertarsi che non siano dipendenti dalla mancata
manutenzione ordinaria. In caso contrario richiedere I'intervento di un centro assistenza autorizzato.

In caso di sostituzione di pezzi, richiedere ricambi ORIGINALI ad un concessionario o ad un rivenditore autorizzato.

L'elenco dei ricambi si trova nello specifico catalogo "Pezzi di ricambio-Listino prezzi" che deve essere richiesto espressamente al
distributore.

¢ Ogni 6 mesi far controllare la macchina da un centro assistenza autorizzato.

# La macchina non deve essere abbandonata, in fase di rottamazione, per la presenza di materiali tossico nocivi (fluido refrigerante)
soggetti a norme che prevedono lo smaltimento presso centri appositi.



INSTRUCTION MANUAL FOR THE INDUSTRIAL UNITS

The manual is divided into the following subjects:

GENERAL INSTRUCTIONS

INSTALLATION

REFRIGERATING CONNECTION

ELECTRIC CONNECTION

HYDRAULIC CONNECTION

COMMISSIONING

USE

CONTROLS

PROTECTIONS AND SAFETIES
o MAINTENANCE AND FAILURES
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v The manufacturer's data is indicated on the label identifying the unit, which is on the switchboard door in the bottom
left corner.

v The unit documentation consists of:
¢ Instruction manual;
¢ Instrumentation book;
* Wiring diagram and relative legend;
* Refrigerating system diagram and relative legend;
v For the correct use of the refrigerating units, read carefully the manual and follow scrupulously the instructions written in it.
The manufacturer disclaims all responsibility for injuries to persons or damage fo things due to the non-observance of the instruc-
tions of this manual.
v This manual has to be kept with care for any future references.

v It is forbidden the total or partial reproducing of this manual without the written authorization of the manufacturer.

v The manufacturer reserves the right to make any necessary changes at any time.

1 GENERAL INSTRUCTIONS
® Read carefully the labels on the unit, do not cover them for any reason and replace them immediately if they are damaged.
¢ Do not remove the covers or the panels that have to be taken off with tools.
# Do not use the unit in an explosive atmosphere.
# Do not wash the unit with direct or under pressure water jets, or with noxious substances.
4 Do not put liquid containers on the unit.
@ Place the unit far from sources of heat and of moisture.
# Pay atfention not to damage the supply cable by bending, crushing or stress.
¢ Do not use the unit if the supply cable is damaged.
@ The unit does not cause harmful vibrations; they are anyway below 2,5 m/s2 on the main supports and 0,5 m/s2 on the other parts
of the body. In normal conditions, the unit does not cause harmful vibrations to the surroundings.
The greatest vibrations are caused by the compressor; for this reason all the compressors, installed on our units, are provided with shock
absorber feet (silent block or other similar methods) and they are connected to the refrigerating circuit through flexible pipes.
# Do not turn off the water isolation tap while the unit is working.
# Pay attention to children and other people in the working area.

@ In case of fire use a dry-chemical extinguisher.

# If during the work, unexpected problems crop up, immediately turn off the main switch, which is on the switchboard of the unit.
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w 2 INSTALLATION

Introduction:

Take the unit to the place of work; check if all the details concerning the installation have been arranged: holes in the walls for the
units or for the drainpipes, the electric supply line, eventual union for the water feed line.

The label identifying the unit is on the switchboard door, in the bottom left corner. : (o)} (Manviactrer et
Mod./type
_Wotage) ~_ pz
8-

Proceed with the installation by following the drawings of the mounting diagrams (See diagrams A+M) and what below-descri-
bed:

ID: With the help of the forklift truck take the unit to the corresponding installation hole, then introduce it in the place prepared; when
the unit will be in the definitive position, make holes to correspond with the fixing supports (fig. 2-1) and finish the installation by
mounting bolts, nuts, washers, support plates provided with the unit (fig. 2-2). Inject polyurethane or insulating material in the split
between the perimeter of the hole in the cold room wall and the unit insulated panel.

IB: Take the evaporating unit to its definitive place with the forklift truck, make holes in the ceiling to correspond with those on the
bearing beams of the unit (fig. 2-3). Fix the evaporator to the ceiling following the right procedure: threaded rod passing through
bars, like those provided (fig. 2-4), or expansive inserts or something else according fo the structure of the cold room ceiling. Inject
insulating material round the holes in the ceiling.

Take the condensing unit fo its definitive place and make sure that the plane on which the unit will be situated, is levelled. After having
positioned the unit, control if all legs rest perfectly and remove the eventual guides or metallic protections from the lower side (fig.
2-5); these metallic parts have to be kept, in case they have to be used again for the movement of the unit.

Ul: See what is described as concerns the installation of the condensing units of the IB models.

> N.B. For an optimal use of the Ul unit it is advisable to connect it with an El evaporating unit, asking to the
distributor for the exact corresponding model. If an evaporator of a different brand or model is installed, the
installer has to check if its technical characteristics are in accordance with the dimensioning foreseen by the
manufacturer of the Ul unit; that should not be the case, it is possible to execute the necessary changes only
after having consulted the manufacturer.

If the unit is installed in a cold room set indoors, make sure that the room is well aired.

> N.B. Make sure that the wall and the ceiling, on which the unit has to be fixed, could bear the weight indi-
cated in the relative table (4AMANUALE22).

> N.B. Remember that any time you have to move the unit, you have to lift it up and never push or drag it.

Remote control panel: The encumbrance dimensions are indicated in the figure “2-6" as regards the remote control panel for 1
unit, and in the figure “2-7" as regards the remote control panel for 2+6 units (In case of remote control panels for a special use
or for more than one unit, the encumbrance dimensions are indicated in the supplementary documentation).

Installation: Open the board by loosening the screws that are in the frontal side corners (fig. 2-8); make holes in the litle round
hollows which are on the bottom of the box near the corners (fig. 2-9) and whose centre coincides with the centre of the bearing feet
on the back. Fix the panel in a correct way (selftapping screws, expansive inserts, etc.) using the holes just made (fig. 2-10), then
close the hollows with the caps if they are provided (fig. 2-11). Make the eventual electric connections (see paragraph “ELECTRIC
CONNECTION") and close the panel again.

w 3 REFRIGERATING CONNECTION

The refrigeration connection has to be executed by skilled workers who have the necessary technical qualifications established by
the country where the unit is installed.

To execute this connection, which is necessary on the IB models, you have to use pipes (not provided) with the same section of the outlet
ones of the unit. In case the distance between the condensing unit and the evaporator is longer than 15 meters, the pipe dimensions
could change; to know the correct section of the pipes, see the relative table (tab. 2).

During the installation of the suction pipe, remember that it has to slope slightly towards the compressor (fig. 3-1). In case there are
rising sections, it is necessary to make one or more syphons (fig. 3-2) before the vertical section in order to make the return of the oil
to the compressor easier; it is very important that the syphons have not too marked curvatures or loops, specially when the section of
the pipe is very large (fig. 3-3). As regards the liquid delivery pipe you have not to follow particular rules except for the appearance
and the functionality; for this reason this pipe is normally put beside the suction pipe, without making any syphons (fig. 3-3). You
have also to remember that the suction pipe has to be wrapped up in insulating material and, both pipes have to be fixed to the wall
near the bends, the weldings and on the straight sections every 1,5-2 metres (fig. 3-4).

When the pipe connection has been finished, you have to create the vacuum in them and in the evaporator (the compressor- conden-
ser- liquid receiver group is already under gas pressure); after having done this, the outlet shut-off valves of the liquid receiver and the
suction shutoff valves of the compressor can be turned on, putting in this way the whole system under pressure. When the unit has



been already set in motion, check if it would be necessary to fill up the system with gas or oil.

4 ELECTRIC CONNECTION

The electric connection has to be executed by skilled workers who have the necessary technical qualifications established by the
country where the unit is installed.

Control that the voltage of the line corresponds with that indicated on the label fixed to the supply cable of the unit.

The supply cable has to be well spread out (avoid rolling up or placing over),in a place not exposed fo possible hits or tampering
done by minors and it has not to be near to liquid or water or heat sources, it has not to be damaged (if it was damaged, it should
be replaced by skilled workers).

Use supply cables of the type and with the section suggested by the manufacturer as indicated in the relative table (tab. 3).

In case of replacement of the supply cable, make sure that the protection against the water penetration has been respected.

The supply system has to be provided with earth fault breaker or with a general automatic switch with an good ground connection. If
there was not any electric protection, an omnipolar switch has to be installed by skilled workers according to the safety regulations in
force, with an opening distance of the contacts equal or superior to 3 mm.

The manufacturer disclaims all responsibility, if these accident prevention-regulations are not observed.

In the IB models the condensing unit has to be connected with the evaporator: the cable that has to be used (not provided) is indicated
in the relative table (tab. 3).

> N.B. As regards the units with a three-phase supply, you have to be present when the fans start in order to
check their rotation direction; if this does not correspond with that indicated by the arrow on the label set near
the fans, you have to stop the unit and to invert the two phases of the supply line. After having done this, you
can set the unit in motion again.

Take the right side of the evaporator off (fig. 4-1) and open the electric connection box (If the boxes are more than one, the connec-
tion box is always the lowest one). Open the switchboard of the condensing unit (in the units form é you have to open the panel set
below on the left side of the unit, then open the plastic boxes). Insert the cables in the protection pipes (fig. 4-2), then carry out the
connection respecting the numbering indicated on the terminal board of the condensing unit switchboard and of the connection box
of the evaporator as indicated in the wiring diagram.

The connection of the unit supply cable has to be made respecting the colour of the wires.

If the supply provides for the remote control panel, this is delivered with the cable and already connected. When there is only a remote
control panel that controls two or more units or a remote control panel for a special use, the connection has to be made following the
numbering of the wires and of the terminal boards.

Every time the condensing unit is connected with the evaporating unit or a remote control panel is connected, a ground connection
has to be executed; for this purpose near the terminal boards there is a screw or a terminal with the symbol to which the
ground cable has to be linked.

The probe of the remote control panel thermostat can be at the most 2,5 metre long; it is not possible to lengthen this cable without
having first consulted the manufacturer.

The ground connection of the unit is compulsory. Furthermore the unit has to be included in an equipotential system. The connection is

done by a terminal marked with the symbol set near the entrance of the line cable in the unit.

5 HYDRAULIC CONNECTION

The hydraulic connection has to be executed by skilled workers who have the necessary technical qualifications established by the
country where the unit is installed.

This paragraph deals with the connection of the water condensers (only for the units provided with them) and of the condensed water
drains.
To connect the condensers you have to use pipes with a diameter not inferior than that of the pipes of the unit, respecting the inlet and
outlet indications:
@ if the unit is suitable for condensation by tower water, the inlet pipe is that consisting of a union that joins the two pipes with
the smallest section of the condenser (fig. 5-1);
@ if, on the contrary, the unit is suitable for condensation by well water, the inlet pipe is easily recognizable as the pressure con-
trolled water valve, that regulates the water flow, is installed on it (fig. 5-2).
Place the interception tap of the water feed line within the reach of the user.
To improve the efficiency and the working service of the unit verify if:
@ the water temperature is between 20 and 30°C for the units with condensation by tower water and between 5 and 20°C for
the units with condensation by well water;
# the water pressure is between 1 and 5 bar.

The drains are joined in the following points:
@ in the ID models, under the condensing side in its middle point near the wall (fig. 5-3);
@ in the IB models, on the evaporator by using the union fixed in the lower point of the basin (fig. 5-4).
The water drainpipe has to lean at least 10 cm every metre in length.
As regards the IB models, we have to underline that the draining section in the cold room has to be as short as possible and a slope
even greater than that above-mentioned has to be guaranteed: this will be useful to avoid icing up. You have also to be sure that the



heater in the condensed water drainpipe protrudes from the cold room wall about at least 10 cm.
On all models a syphon has to be made on the draining section outside the cold room (fig. 5-5) and furthermore, if the temperature
of the installation place falls below 0°C, it is necessary to insulate the drainpipe.

N.B. An incorrect installation could cause injuries to people and damage to things for which the manufacturer
cannot be considered responsible.

@‘) 6 COMMISSIONING

® For the commissioning, as well as for the assistance and the maintenance, it could be necessary to open the front doors of the
condensing unit side. To do this you have first to loosen the fastening screw that lies on the upper lock (fig. 6-A), then lift the upper
side by freeing completely the fastener (fig. 6-B).

ATTENTION: Before setting in motion the unit, check if the compressor fasteners have to be loosened or
removed! In fact, on some compressor models, locking systems for the shock absorbers could be installed so
as to avoid damage during the transport. The locking system consists normally of a nut, that if it is screwed
tight, stops the shock absorbers on themselves or on a catch consisting of a metal spacer block. In order to
eliminate the locking (figures 6-1 and 6-2) you have only to loosen the nuts, to remove the catches and to
screw the nuts again leaving a space as indicated in the figure.

On the units provided with this type of compressor there is a label that reminds you to execute the above-
mentioned operations.

@ Before actuating the main switch, program on the room thermostat the temperature value that you would like to have in the cold
room, then make sure that the preheating-stop-running selector is in the position 1 (preheating). Now it is possible to set the main
switch in the position 1.

@ Leave the machine in this condition for a few hours during which only the compressor crankcase heater is supplied; the duration
of this preheating phase depends on the temperature of the place where the unit is installed: the higher the temperature is, the less this
phase lasts (3 hours), the colder the climate is, the more the preheating-time has to last (8+10 hours).

® At the end of the preheating, set the selector in the position “start” setting in this way the unit in motion. Then the compressor and
the condenser fans will start immediately; on the contrary the evaporator fans will start with a slight delay due to the thermostat that
controls the evaporating coil temperature and that prevents the fans from starting, if this temperature has not fallen below a certain
valve.

N.B. As regards the units with a three-phase supply, you have to be present when the fans start in order to
check their rotation direction; if this does not correspond with that indicated by the arrow on the label set near
the fans, you have to stop the unit and to invert the two phases of the supply line. After having done this, you
can set the unit in motion again.

> N.B. The ID and IB units are provided with evaporator fans that stop when the unit is not working once the
programmed temperature value has been reached. In order that the fans go on working also after the pro-
grammed temperature value has been reached, move the connection of the wire “58-59” from the terminal
“59" to the terminal “58" (see the wiring diagram). This operation has to be executed by a technician skilled
who has also to be authorized by the building firm.

7 USE
For a correct use, the product has always to be put in the cold room with a maximum temperature of 5°C higher than the preservation
one and you have to reduce the openings of the cold room door to the minimum necessary; furthermore when you position the product

in the cold room, make sure that it does not obstruct the correct flow of air through the evaporator.

The optimal working conditions are at ambient temperature between 10°C and 40°C and with moisture between 30 and 95%.

Utilization:

H-A-M-Nmodels:..........ooooiiiinnn. Preservation of fresh products

B - KModels: ...ooouiiiiiiiiiiiiiicicc Preservation of frozen products

P - QModels:.....ccoooiiiiiiii Preservation of fresh or frozen products
C - X Models: .....cooooiiiiiiiiiiii Freezing of fresh products

# The units have to be used only for these purposes.
@ Utilizations different from those above-mentioned are not allowed.

# The manufacturer disclaims all responsibility for injuries to persons or damage to things due to an inappropriate, wrong or irrational use.

8 CONTROLS
The devices that control the unit working are the following (fig. 8-A):

8-0 Crankcase heater

It is standard installed on all compressors; it is used to heat the crankcase before the starting and to keep it hot during the compressor stop.
The heat produced by the heater causes the evaporation of the eventual liquid-state refrigerant that is inside the compressor: in this
way the compressor starting stress is reduced and, above all, the broken valve is avoided, which otherwise could be a consequence



of the liquid compression.
The heater works manually when the preheating selector is in the position 1, or it starts up automatically when the unit is executing
the refrigerating process.

8-1 Room Thermostat

You have to program it to the value that has to be reached in the cold room; it has a differential of 1,5°C. In the ID models it is in
the switchboard, in the IB models it is on the evaporator; it is also on the remote control panel of the units provided with it. When the
unit is provided with the remote control panel, the thermostat is electronic (see fig. #2-6" and fig. #2-7"). The instructions for its
use are indicated in a specific book enclosed to the documentation. The same book is good also for the instruments used on special
remote control panels.

8-2 Defrost termination thermostat

It interrupts the defrost when the temperature in the evaporator has reached the programmed value. It is calibrated in the factory and
it has a differential of 1,5°C. It is in the switchboard In the ID models, and on the evaporator in the IB models. It is not present on the
models with defrost by air.

8-3 Fan delay thermostat

It prevents the evaporator fans from working when the temperature of the corresponding coil is higher than the programmed value. It
is useful above all at the end of the defrost in order to avoid that the heat produced in this phase could be given out in the cold room.
It is calibrated in the factory and it has a differential of 1,5°C. It is in the switchboard in the ID models and on the evaporator in the
IB models. It is not present on the models with defrost by air.

8-4 Defrost timer

It is used to determine the frequency of the defrosts and the maximum safe time of them, that is to say the maximum duration in case
of malfunction of the defrost termination thermostat. In the models with defrost by air, the safety time becomes the effective duration of
the defrost. The timer lies in the switchboard. It is calibrated in the factory.

@ Instructions for the the regulation (fig. 11-1)

Before executing any operation, remove the plastic cover by unscrewing the screw (G).

N.B.: At the end of the below-mentioned operations, position the plastic cover and the screw again.

- Change of the daily number of defrosts:

Each orange insert (€) corresponds to 2 hours; for each “down” insert a defrost begins. E.g. if all the inserts are down, you have a
defrost every 2 hours; if the inserts are down alternately, you have a defrost every 4 hours; if every third insert is down, you have a
defrost every 6 hours, efc.

- Change of the security time or of the defrost duration:

Unscrew the brass ring nut (A). Set the grey ring nut (B) and the orange one (D) at the same time (as the two ring nuts have to move
simultaneously) so that the ring nut (B) tooth (E) coincides with a number of the graduated scale (F) corresponding with the defrost time
you want to program (the time is indicated in minutes). Screw the brass ring nut again (A).

- Time synchronization:

Turn the ring nut group round in a counterlockwise till the orange lever point (H) coincides with the real hour indicated on the white
hour dial (L).

> N.B. The defrost begins at each even hour included in a down insert (each insert covers 2 hours).

8-5 Defrost and drain down timers (C and X ranges)

These are instruments that, unlike the defrost timer normally used and described at the point “8-4", can be set to zero. This characteristic
is necessary when the units (in the specific case those of the C and X ranges) are provided with manual defrost. With this installation, it
is not possible to have the safety time, for this reason two defrost termination thermostats are employed so that one functions as safety
for the other one. The timers are inside the switchboard and are calibrated in the factory.

@ Instructions for the regulation (fig. 11-2)

- Change of the end of the scale:

Open the door (€) and move the little orange cogged wheel (D) on the gear corresponding to the desired end of the scale; the end
of the scales are indicated on the door (C).

- Change of the programmed time:

Turn the knob (A) round, fill the indicator (B) is positioned on a number of the graduated scale that, proportionate to the programming
of the end of the scale, corresponds to the required value. This time, according to the timer used, could be the interval between two
defrosts or the duration of the dripping phase.

> N.B. Before executing these operations, make sure that the timer is not switched on.

8-6 Condenser fan pressure switch
It is used as a regulator of the condensing pressure; the control happens as follows: the pressure switch is connected on the supply

line of one of the condenser fans and it is in communication with the compressor delivery line.

When the pressure on this line is higher than the programmed value of the pressure switch, the fan is set in motion in order to increase
condensing, on the contrary if the pressure is lower, the fan stops to avoid an excessive condensing. The pressure switch is fixed next
to the compressor, it is calibrated at 15 bar in the units with R22 refrigerant and at 18 bar in the units with R404A refrigerant. The
differential is calibrated at 2,5 bar.

8-7 Condenser fan speed regulator

Instead of the condenser fan pressure switch, on some units a condenser fan speed regulator can be installed on request: when this
electronic device, which does not control directly the gas pressure coming from the compressor but the temperature of the gas alrea-
dy condensed, is employed, the regulation of the condensing temperature is linear and no more “with steps” as it is described with
regard to the fan pressure switch. Practically speaking, there is no more an ON-OFF working of the fan and the consequent variation
of condensation as regards the calibration value, in this case in fact, after a brief initial period of adjustment, the fans reach a speed
that allows to maintain a constant condensing temperature. The condenser fan speed regulator is fixed on the back of the switchboard




and it is calibrated in the factory; the speed regulator probe is fixed in a proper housing placed on the outlet pipe of the condenser.
If, in case of a failure, it is necessary to replace the speed regulator or the corresponding probe and the spare part is not immediately
available, you can anyway set the machine in motion by excluding this regulation. In order to do it set the speed regulator by-pass
m switch (fig. 8-7a) (it is inside the switchboard) in the position “1”. After having changed the damaged part, remember to restore the

original functioning.

@ Instructions for the the regulation (fig. 11-3)

- Change of the setpoint:

the setpoint is the temperature value to which corresponds an outlet voltage of O Volt. The setpoint can be modified by the “Set” trimmer,
which has a regulation field from 0 to 60°C. It is calibrated in the factory at 30°C.

- Change of the differential:

The differential is the temperature value that, if it is added to the sefpoint value, comes to the value corresponding to the highest outlet vol-
tage (230V). It can be changed by the “Differential” trimmer, within the limit values 3 and 30°C. It is calibrated in the factory at 15°C.

8-8 CTS

This electronic device is installed on the semihermetic compressors; it operates with R22 refrigerant and it allows evaporating tempera-
ture down to -40°C. It controls the temperature of the compressor discharge gas. It is delivered already calibrated by the manufacturer.
It usually sits near the compressor.

8-9 Liquid gas line filter

It is on the liquid gas line, just after the liquid receiver or, in the units on which there is not the receiver, on the outlet pipe of the
condenser.

8-10 Liquid gas line solenoid valve

It is immediately after the liquid gas line filter in the ID units, and just before the thermostatic valve on the evaporators of the IB units.
It is installed so as to interrupt the liquid flow when the unit has to stop for the defrost or as the programmed temperature value has
been reached: in this way the stop of the unit takes place when the compressor is in vacuum. It is not installed on the Ul units and on
the units on which it is not necessary that the compressor stops in vacuum.

8-11 Thermostatic valve

It is in the evaporator and it allows the gas coming from the liquid gas pipe, to reach the evaporation pressure. It is present on all
the IB units and on all the ID units except on those form 1 on which, instead of it, it is used a capillary tube. The valve calibration is
executed in the factory (the capillary tube needs no calibration).

8-12 Liquid indicator

It is on the side of the unit opposite fo the switchboard and it is visible from outside. The indicator has usually to be controlled when the
unit is working: if you notice a persistent transit of gas bubbles, this can mean that there is a lack of gas in the system; on the contrary
if the indicator is clear and you notice only some sporadic transit of bubbles, this means that the gas quantity is correct.

8-13 Starting solenoid valve
It is used on the semihermetic compressors with a high power (from 20 Hp up) in order to discharge the pressure of the heads at the

moment of the starting so as to reduce the start current. It can be installed directly on a head or on a section of the piping that joins
the delivery pipe to the suction pipe of the compressor.

8-14 Starting timer

It is used on the units provided with part-winding starting or with starting solenoid valve. The time value to which it is programmed
corresponds to the duration of the solenoid valve working at the moment of the starting and to the delay between the supply of the two
compressor motor windings. It is inside the switchboard and it is calibrated in the factory.

@ Instructions for the regulation (fig. 11-4)

- Change of the function:

This timer can function as a delay in insertion, in disinsertion or as a cyclic delay. Open the door (G). You can obtain the delay in
insertion by positioning the dip switches (A) and (B) on the left and the delay in disinsertion by positioning the dip switch (A) on the
right and the dip switch (B) on the left; the cyclic functions are not employed.

- Change of the end of the scale:

Open the door (G). Programming the end of the scale:

e at 15 seconds, dip switch (C) on the right and dip switch (D) on the left;

e at 60 seconds, dip swifch (€) on the left and dip switch (D) on the right;

e at 8 minutes, dip switches (€) and (D) on the left;

e at 64 minutes, dip switches (C) and (D) on the right.

- Change of the programmed time:

Turn the knob (E) round, till positioning the indicator (F) on a number of the graduated scale that, proportionate to the programming
of the end of the scale, corresponds to the required value.

> N.B. Before executing these operations, make sure that the timer is not switched on.

8-15 Off-loading solenoid valve

It is installed on the units of the P and Q ranges in order to reduce the compressor capacity when the unit is used at a temperature
between -5°C and +5°C (the greatest capacity of the compressor is useful only for the use at a temperature between -18°C and
-25°C). The solenoid valve is installed on the compressor head.

8-16 Capacity-regulating valve

The use of this valve is necessary on the units of the P and Q ranges in which the capacity reduction produced by the off-loading
solenoid valve installed on a head is not enough (for example on the six-cylinder compressors).
It serves to avoid that the pressure difference during the suction is higher than a certain value injecting hot gas from the delivery pipe



of the compressor directly to the suction pipe; in this case it is calibrated at 1,5 bar.
On the same hot gas line on which the valve is installed, an interception solenoid valve is placed to prevent a gas injection when the
unit is working at a low temperature.

8-17 Off-loading thermostat

It is the thermostat that controls the functioning of the offloading solenoid valve and of the interception solenoid valve situated on the
capacity regulating valve line. It is inside the switchboard in the ID units, and on the evaporators in the IB units; it indicates the cold
room temperature and it is calibrated in the factory at -5°C. It has a differential of 1,5 °C.

8-18 Sub-cooler

It is a device used in the units of the C and X ranges, that is to say those ones provided with a two-stage compressor in order fo cool
the discharge gas of the low pressure stage, before it is sucked in during the high pressure stage. Besides it serves fo cool even more
the liquid to increase the refrigerating effect. It can be used in electromechanical systems for the control of the compressor discharge
temperature (8-25).

8-19 Suction pressure regulating valve

It is installed on the units of the C and X ranges. It serves to maintain within acceptable values the suction pressure of the compressor
when, at the beginning of the freezing cycle, the cold room temperature is high. It is on the suction pipe near the compressor. It is
calibrated in the factory.

8-20 Switchboard heater

It is an optional accessory that is required when the unit has to be installed in a place with a very harsh climate (temperature below
-10°C for long periods); it serves to maintain inside the switchboard, where it is installed, the right temperature for the correct functio-
ning of the electric components.

8-21 Heater thermostat
It is the thermostat that controls the working of the heater. It is inside the switchboard as well; it is calibrated at +15°C and it has a
differential of 1,5°C.

8-22 Room thermostat delay timer

It is in the remote control panels for two or more units. There are as many timers as the units in addition to the first one (e.g. 2 units - 1
timer, 3 units - 2 timers, efc..). It serves to delay the starting of a unit in comparison with the consent to the starting given by the room
thermostat; this avoids the simultaneous starting of the compressors, otherwise the total starting current could be reduced.

@ Instructions for the regulation (fig. 11-4)

- Change of the function:

This timer can function as a delay in insertion, in disinsertion or as a cyclic delay. Open the door (G). You can obtain the delay in
insertion by positioning the dip switches (A) and (B) on the left and the delay in disinsertion by positioning the dip switch (A) on the
right and the dip switch (B) on the left; the cyclic functions are not employed.

- Change of the end of the scale:

Open the door (G). Programming the end of the scale:

® at 15 seconds, dip switch (C) on the right and dip switch (D) on the left;

at 60 seconds, dip switch (C) on the left and dip switch (D) on the right;

at 8 minutes, dip switches (C) and (D) on the left;

at 64 minutes, dip switches (C) and (D) on the right.

- Change of the programmed time:

Turn the knob (E) round, fill positioning the indicator (F) on a number of the graduated scale that, proportionate fo the programming
of the end of the scale, corresponds to the required value.

> N.B. Before executing these operations, make sure that the timer is not switched on.

8-23 Defrost heaters
They lie in the evaporator in all units except those of the H, A ranges; they are used to heat the evaporating coil during the defrost.
They are set under the upper tray of the evaporator to allow the downflow of the water that forms during the defrost.

8-24 Drain heater

It is set inside the evaporator drainpipe and it is electrically connected with the defrost heaters. It lies on all units except those of the
H, A ranges as well. It is used to discharge the water produced during the defrost, in order to prevent the water freezing inside the
drainpipe.

8-25 Injection capillary tube

It is an electromechanical system for the control of the compressor discharge temperature and it is installed together with a supply
solenoid valve and a safety thermostat (see point 9-13 at paragraph “Protections and safeties”). It is usually employed on units with
a “Scroll” compressor and it is fixed directly on it. To optimize the injection type, it can be installed together with an exchanger func-
tioning as sub-cooler (8-18).

9 PROTECTIONS AND SAFETIES

Description of the protection and safety devices (fig. 9-A):

9-1 High pressure switch
It serves to interrupt the unit working if the system pressure is too high. After it has tripped, the high pressure switch has to be reset by

hand by pushing the green button that is on its top. The high pressure switch is fixed next to the compressor; it is calibrated at 24 bar
in the units with R22 refrigerant and at 28 bar in the units with R404A refrigerant. The differential is calibrated at 4 bar.



9-2 Low pressure switch

It trips, stopping the unit, when the pressure in the suction circuit falls below the value at which it is calibrated. This can happen as a
consequence of a failure, but also during the normal functioning for the following reasons:

e Stop as the programmed temperature value has been reached in the cold room.

e Compressor stop during the defrost phase.

In any case the restarting of the low pressure switch is automatic. It lies next to the compressor so as the other pressure switches and
it is calibrated in the factory; the calibration value is linked up with the working temperature of the unit.

It is not installed on the units on which it is not necessary that the compressor stops in vacuum (ID form 1).

9-3 Compressor thermal relay

It trips when, for at least one of the compressor phases, the power absorbed overcomes the calibration value and it has to be reset by
hand by pushing the blue button on its top. The thermal relay is inside the switchboard and it is calibrated in the factory according
to the compressor absorption.

9-4 Motor protector

It is installed on request as an alternative to the thermal relay and fo the fuses. It carries on all the functions of the thermal relay
described at point 3, furthermore it protects from the short circuit instead of the fuse; in both cases it is reset by setting the lever in the
position “I”.

9-5 Thermistor

It is used on several compressors, above all on the semihermetic ones. It is a device that stops the compressor in case of overheating
by a probe set in the electric motor winding of the compressor. After it has tripped, it is restored automatically with a certain delay that
depends on the thermistor model; both the delay time of its restoring and the trip temperature value are fixed by the manufacturer. The
thermistor can be installed inside the connection box of the compressor or inside the switchboard. On some units, and particularly on
the compressors with partwinding starting, it is possible that instead of the thermistor there is an electronic module indicated by CPM
that carries on a similar function. The only difference is that this module has a protection counting, so that each time the supply is
disconnected and the module carries no more on its functions, this cannot be activated again before 2 minutes have passed.

The CPM module is an electronic card and it lies in the connection box of the compressor.

9-6 Oil pressure switch
This device is present only on the units on which there is a compressor provided with an oil pump. It stops the unit working when the

difference between the oil pressure and the low pressure of the refrigerating system is no more within the calibration value (normally
fixed by the manufacturer). Like the other pressure switches, the oil pressure switch lies next to the compressor. It has a manual reset;
the black button that has to be pushed for the reset lies on its top.

9-7 Voltage monitor

It is an electronic instrument that is installed only on specific request. It serves to interrupt the unit supply when the voltage on the line,
at the beginning of the unit, is beyond the programmed limits.

These limits (maximum and minimum) can be regulated; the restarting is automatic when the normal conditions are re-established with
a delay that can be programmed on the instrument as well. The monitor is installed inside the switchboard.

@ Instructions for the regulation (fig. 11-5)

- Programming of the counting/and delay time:

If the dip switch (A) is on the left and the dip switches (B), (C) and (D) are on the right, the delay time will last about é minutes; if the
dip switch (A) is put on the right, the time will be reduced to 9-10 seconds.

To this time 10,20,30 seconds can be added, by moving respectively the dip switches (B), (C), and (D) on the left.

- Change of the voltage limits:

If the dip switches (E) and (F) are positioned on the left, the monitor will switch on, if the indicated voltage has a 12% higher or
lower value than usual. It is possible to increase further the limits by 4% or 8%, moving respectively the dip switches (E) and (F) on
the right.

9-8 Fan protection thermocontact

Almost all the fans used have an internal contact that, if correctly connected, interrupts the fan supply in case of overheating of the
corresponding motor winding. This device restarts automatically when the normal conditions are restored; its trip value is fixed by the
manufacturer.

9-9 Fuses and automatic switches

Each of them has a specific function as indicated in the wiring diagram and in the corresponding legend provided with the unit. If
some apparatuses of the unit do not work, we suggest that you should control first of all the efficiency of the fuses or of the automatic
switches.

9-10 Unit door microswitches

They are safety switches situated on the condensing side of the units with the purpose of interrupting the secondary circuit supply
stopping in this way the unit working, when the front doors are opened. This is useful to avoid injuries to the user, if he approaches
the condenser while the unit is working. A switch is installed on each of the front doors.

9-11 Phase-sequence relay

It is a device that controls the phase sequence and used to control the rotation direction of a motor. Usually it is installed on units with
“Scroll” compressor. If the phase order is not correct, the units does not start and the “monitor counting” lamp lights up; in this case it
is necessary fo reverse the connection of two phases of the supply line.

The relay lies inside the switchboard.

9-12 Amperometric relay

It serves to inferrupt the functioning of auxiliary devices when the main load is not supplied. It is employed on units with “Scroll” com-
pressor so that the injection solenoid valve is not supplied when the compressor does not work. It is installed inside the switchboard.



9-13 Compressor discharge safety thermostat
It trips when the compressor discharge temperature rises too much, for example due to a malfunctioning of the injection system. It lies
on the compressor delivery pipe. It is employed on units with “Scroll” compressor.

> N.B. In the units form 6, unlike all the other ones, on the left side of the unit there is a little board, in which
there are the following control and protection devices:

8-6 Condenser fan pressure switch
8-12 Liquid indicator

9-1 High pressure switch

9-2 Low pressure switch

9-6 Qil pressure switch

There are also the manometers to read the low and high pressure, the oil pressure and the interception taps
of the pressure lines that supply the above mentioned devices.

10 MAINTENANCE AND FAILURES

Before doing any maintenance or cleaning works, insulate the unit from any source of electric energy or of waterpower.

The maintenance concerns above all the cleaning of the air condenser: this operation has to be executed by using an air jet from
the inside of the unit towards the outside or by cleaning the external side of the condenser with a long soft bristle brush (fig. 10-1).
Normally the condenser has to be cleaned once a week; if the place where it is installed is very dusty it could be necessary to clean
it more frequently, even once a day.

In case the unit is provided with a water condenser, for its cleaning it is advisable to consult a plumber or a qualified person for the
use of descaling fools and materials necessary for these operations.

Normally it is enough to execute this type of maintenance once a year except for particular problems due to the water supply; if this
happened, you should contact a plumber.

The condensed water drains have fo be cleaned as well, and also in this case, among the possible methods, it would be better to use
a compressed air jet from the inside of the unit towards the outside. This operation has normally to be executed once a month; for
high temperature cold rooms in which a very fat product is preserved, it is necessary to check more frequently the efficiency of the
drains, even once a week.

It can happen that, because of an anomaly, a compact ice layer forms on the finned coil of the evaporator. After having determined
the cause and repaired the failure, it is absolutely necessary to remove all the ice before setting the machine in motion again. In order
to do that, you can execute a defrost by turning by hand the ring nut of the corresponding timer (See the paragraph “Controls”). In
case one defrost is not enough, wait some minutes and then repeat the operation.

If you want to speed up even more the ice melting, execute the following operations: switch off the unit through the main switch,
dismantle the metal sides and the evaporator fans, melt the ice by using hot water, then install the fans and the sides again and set
the unit in motion.

N.B. In order to remove the ice from the finned coil of the evaporator, you must NEVER use metal or
sharpened objects.

Put the maintenance waste material in the suitable storage places, if they are polluting or not biodegradable.
To make the technical assistance operations easier two service valves have been installed on many units, one on the high pressure line
(HP) and the other on the low pressure line (LP). These valves are set in the upper part of the unit left side (fig. 10-2); in the units form

6 they lie inside the control board set on the unit left side.

V Failure List:

¢ Failure 1 ¢
The mains supply lamp does not light up when the main switch is in the position “ON”.

CAUSES and REMEDIES
a) Voltage lack on the supply line.

o Check if the supply voltage corresponds with that indicated on the label of the unit.

b) Voltage lack on the auxiliary circuit.
o Check the status of the auxiliary circuit fuse, and if blown, replace it.

¢) The “monitor counting” lamp is on.

® Wait about 10 minutes. If affer this interval, the conditions have not changed, check if the voltage has the correct value and if the
monitor fuses are OK; if the fuses are blown, replace them. If the unit is provided with a phase-sequence relay, reverse the connection
of two phases.

¢ Failure 2 ¢
The “monitor counting” lamp is always on.

CAUSES and REMEDIES
a) See 1<

¢ Failure 3 ¢
The main switch is in the position “ON” and the preheating switch is in the position “2”, but the compressor does not
start and no lamp is on.

CAUSES and REMEDIES

a) The unit is not working, as the programmed temperature value has been reached.



o Check if the room thermostat is programmed to a higher temperature than that present in the cold room, in that case set it at a
lower temperature.
[l ° Verify that the room thermostat is working, should that not be the case replace it.

b) Stop at a low pressure.
o Check the condition of the low pressure switch and, if broken, replace it.
o Check if the unit is lacking in gas, in this case find the leak, repair it and then recharge the unit.

) The safety switches on the condenser front doors have tripped.
® Make sure that the doors are correctly closed.

¢ Failure 4 ¢
The unit starts but stops continually without the lighting up of any stop lamp.

CAUSES and REMEDIES
a) Insufficient quantity of gas.
o Add more gas and check its level by the indicator set on the unit or by connecting the manometers. Check if there are leaks
and in this case repair them.

b) The filter on the gas line is clogged.
[l ° Replace the filter.

¢) The filter of the thermostatic valve is clogged.
e Clean the filter; if the cleaning is not sufficient, it will be necessary to replace it.

d) The thermostatic valve is broken.
e Replace the thermostatic valve.

€) The solenoid valve on the gas line is broken.

[EBl ° Replace the solenoid valve.
f) The shut-off valves are closed.
o Check if, during the installation of a IB or a Ul unit, one or two shut-off valves have not been opened.
g) Ice has formed on the evaporator.
[SHll ° Melt the ice through a defrost or by hot water, then check the settings of the defrost timer and of the defrost termination
thermostat, changing them according to need.
h) The evaporator fans turn round in the opposite direction.
o Reverse the order of the two phases on the supply line.
i) The evaporator fans do not turn round.
e Check the calibration of the fan delay thermostat.

e Check the condition of the fan delay thermostat and, if broken, replace it.
o Check the condition of the fan fuses and, if blown, replace them.
o Check the condition of the fans and, if broken, replace them.

1) The unit works at a low pressure.
® The cold room temperature is too low. Set the thermostat by a higher value.
If the unit has to work at a lower temperature, adjust slightly the calibration of the low pressure switch, but only after having consulted
our technical department.

@ Failure 5 ¢
The “compressor stop” lamp is on.

CAUSES and REMEDIES
a) A compressor fuse has blown.
=Bl ° Replace the blown fuse.

b) A phase of the supply line is missing.
[Elll ° Look for the failure and restore the correct working conditions.

c) The compressor has too high a current absorption (check the absorption with amperometric pliers).
[l ° Check that the supply voltage corresponds with that indicated on the label of the unit.
® Make sure that the use conditions of the unit agree with those indicated on the technical catalogue.
IS Check that the refrigerated gas coming back fo the compressor is enough; should that not be the case, see the item “Thermistor stop”.
Sl * Check if the condenser is clean.

d) The absorption of the compressor is lower than that of the thermal relay trip.
® Modify slightly the calibration of the thermal relay or, if it is broken, replace it.

@ Failure 6 ¢
The “Condenser fan trip” lamp is on.

CAUSES and REMEDIES
a) The fan is faulty, the current absorption is too high.



e Replace the fan.
o Check the condenser fan and, if broken, replace it.

IS

b) The fan has an irregular rotation because of a mechanical failure.
e Solve the mechanical problem. If in spite of this the fan is broken, it is necessary to replace it.

=
&

¢) The fan does not turn round because of an impediment.
® Remove the impediment. If in spite of this the fan is broken, it is necessary to replace it.

d) Speed regulator failure or corresponding probe failure.
e Replace the speed regulator or the probe.If the fan is damaged, it is necessary to replace it.

Only for three-phase fans:

e) A fan fuse is blown.
== ° Replace the blown fuse.

f) A phase of the supply line is missing.
e Look for the failure and restore the correct working conditions.

¢ Failure 7 ¢
The “Evaporator fan trip” lamp is on.

CAUSES and REMEDIES

a) The fan is faulty, the current absorption is too high.
e Replace the fan.

e Check the capacitor fan and, if broken, replace it.

b) The fan has an irregular rotation because of a mechanical failure.
=l ° Solve the mechanical problem. If the fan is damaged, it is necessary to replace it.

¢) The fan does not turn round because of an impediment.
=l ° Remove the impediment. If the fan is damaged, it is necessary to replace it.

Only for three-phase fans:

d) A fan fuse is blown.

pa  © Replace the blown fuse.

€) A phase of the supply line is missing.
(Sl ° Look for the failure and restore the correct working conditions.

@ Failure 8 ¢
The “high pressure control failure” lamp is on.

CAUSES and REMEDIES
a) The condenser is dirty.
p=a o Clean the condenser.

b) The condenser fans are broken.
® Replace the fans.

¢) The fan pressure switch is broken.
[SBl ° Replace the fan pressure switch.

=

d) Speed regulator failure or corresponding probe failure.
e Replace the speed regulator or the probe.

B

€) The temperature inside or outside the cold room is too high as regards the cubic capacity of the unit.
[l ° If it is really necessary, it is possible to modify slightly the pressure switch calibration, but only after having consulted our technical
department.

¢ Failure 9 ¢
The “thermistor failure” lamp is on.

CAUSES and REMEDIES
a) The compressor has started and stopped repeatedly in a short time.
=3l ° See causes and remedies of the failure “4”.

b) The compressor cooling is insufficient.
o Check the gas quantity and, if insufficient, add more.
o Check the correct regulation of the thermostatic valve.

¢) The temperature inside or outside the cold room is too high as regards the cubic capacity of the unit.
e The only solution is to restore the optimal working conditions of the unit.



d) The condenser is dirty.

e Clean the condenser.

m €) The thermistor is not supplied.

=3l ¢ Check the connections of the electric circuit.

f) The thermistor is broken.
=3l ° Replace the thermistor.

¢ Failure 10 ¢
The “oil pressure switch failure” lamp is on.

CAUSES and REMEDIES
a) The compressor has started and stopped repeatedly in a short time.
e See causes and remedies of the failure “4".

b) The oil has mixed with the refrigerant because of insufficient preheating.
e Prolong the preheating time.

¢) The oil has mixed with the refrigerant as the preheating didn’t happened.
(Sl ° Check the status of the preheating circuit connections.
[ ° Check the status of the crankcase heater and, if broken, replace it.

d) Lack of oil in the refrigerating circuit.
e Execute a filling up checking the oil level by the proper indicator placed on the crankcase of the compressor. It is also necessary to
check if there are leaks, in that case repair them.

Only in case of installation of IB and Ul units:

€) The oil coming back to the compressor is insufficient as, “pockets” have formed along the suction line.
(Sl ° Check that the installation has been executed according to the instructions of this manual, that is to say, respecting the pipe slopes
or making syphons, if necessary.

¢ Failure 11 ¢
The “CTS failure indicator” lamp is on.

CAUSES and REMEDIES
a) The CTS probe is broken.

=l ° Replace the probe.

b) The CTS solenoid valve is broken.
e Replace the solenoid valve.

¢) The liquid injection in the compressor heads is insufficient.
o Check if the filter of the CTS solenoid valve is clogged and, in that case clean or replace it.
=l ° Check if the injection nozzles in the heads are clogged and, in that case, clean them.

d) Insufficient condensation.
P=al * Clean the condenser. If this is not sufficient, check that the correct working conditions of the unit have been respected.

¢ Failure 12 ¢
The requested temperature can not be reached in spite of the uninterrupted working of the unit.

CAUSES and REMEDIES
a) Insufficient gas quantity.
¢ Add more gas controlling its level by the indicator placed on the unit or by connecting the manometers. Check if there are leaks,
and in that case repair them.

b) Insufficient condensation.
=3 ° Clean the condenser. If this is not sufficient, check that the correct working conditions of the unit have been respected.

The correct working or installation instructions have not been respected for the following reasons:

¢) The product has been introduced in the cold room at too high a temperature.

d) In the cold room there are other sources of heat (e.g. floor drain mouths, etc.).

€) The cold room door is opened too frequently and for too long a period.

f) The goods have been placed too near to the evaporator, and as a consequence they obstruct the correct flow of the air.
e Restore the optimal working conditions.

¢ Failure 13 ¢
On the evaporator there is ice present at the end of the defrost.

CAUSES and REMEDIES
a) The unit is used in conditions slightly different from the optimal ones (still acceptable).
® Modify the calibration of the defrost timer in order to increase the frequency of the cycles; raise the calibration value of the defrost
termination thermostat.



¢ Failure 14 ¢
Ice forms round the evaporator fans.

CAUSES and REMEDIES
a) Hot air comes in through the condensed water drain.
e Check that a syphon has been made on the section of the drain outside the cold room.

b) During the defrost, condensed water forms near and on the fans.

[=3l ° Calibrate the defrost termination and fan delay thermostats at lower values.

# Failure 15 ¢
Ice forms on the cold room ceiling in front of the evaporator.

CAUSES and REMEDIES
a) Too much steam forms during the defrost and at the end of it the fans restart too soon.
Sl ° Calibrate the defrost termination and fan delay thermostats at lower values.

¢ Failure 16 ¢
Under the evaporator tray there are drippings or ice has formed.

CAUSES and REMEDIES

a) The drainpipe has been clogged by ice as its internal heater is not working.
o Check the supply circuit of the heater.

e Replace the heater if it is broken.

b) The drainpipe is clogged.
=3l ° Clean the drainpipe (see “Maintenance”).

c) The rings that connect the drainpipes have loosened.

=@l ° Restore the hydraulic connections.

# If any failures in the unit working are found, make sure that these are not due fo the missed ordinary maintenance. Should that not
be the case, ask for the intervention of an authorized assistance centre.

In case you have to replace some parts, ask a distributor or an authorized reseller for ORIGINAL spare parts.

The spare part list is in the specific catalogue “Spare parts-Price list” that has to be expressly requested to the distributor.

# Every six months the unit has to be check by an authorized assistance centre.

@ The unit has not to be left unattended during the scrapping phase, because of the presence of toxic nouxious materials (refrigerant)
subject to regulations that prescribe the discharge by suitable centres.
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v Das Typenschild des Aggregates befindet sich an der linken unteren Ecke der Schaltschrankti.
v Bei Lieferung des Aggregates werden diesem folgende Unterlagen beigefigt:

¢ Gebrauchsanweisung;

¢ Buch der Instrumentierung;

e Elektr. Schaltschema mit Zeichenerklarung;

o Kéltekreislaufschema mit Zeichenerklarung.

v Bitte lesen Sie vor Installation und Inbetriebnahme aufmerksam die Informationen der Unterlagen und befolgen Sie diese auch
unbedingt, da sonst der Hersteller keine Garantie iibernimmt, noch fir Sach und Personenschédden auftkommt.

v Bewahren Sie alle Unterlagen sorgféltig auf.
v Es ist untersagt, die Unterlagen teilweise oder in ganzem Umfang, ohne schriftliche Genehmigung des Herstellers, zu kopieren.

v Der Hersteller behélt sich das Recht vor, jederzeit ohne Vorankiindigung, Anderungen des Produktes vorzunehmen.

1 ALLGEMEINE ANWEISUNGEN

® Beachten Sie die auf dem Aggregat angebrachten Etiketten, decken Sie diese niemals ab und ersetzen Sie diese im Falle der
Beschadigung.

@ Entfernen Sie keine festmontierten Schutzblechel
¢ Das Aggregat ist nicht "EX - geschitzt".

® Sdubern Sie das Aggregat nur mit einem feuchten Tuch oder mit einen Geschirrspilmittel, niemals mit flieBendem Wasser, einem
Wasserstrahl, Waschbenzin oder Verdiinner, usw.

# Stellen Sie generell keine Gegensténde oder Behdlter mit Flussigkeiten auf dem Aggregat ab.
® Das Gerdt ist vor Warmequellen, Warmestrahlung und hoher Lufifeuchte zu schitzen.

# Die elekirische AnschluBleitung darf nicht beschédigt werden; Druck- oder Zugspannungen und scharfe Knicke sind absolut zu
vermeiden.

@ Bei Beschadigung der AnschluBleitung darf das Gerét nicht benutzt werden.

@ Das Aggregat erzeugt keine gefdhrlichen Schwingungen, die Grenzwerte von 2,5 m/s? auf Kérperoberflachen und von 0,5 m/s?
auf den anderen Teilen werden deutlich unterschritten. Die im Aggregat auftretenden Schwingungen werden vom Motorverdichter
verursacht und werden durch Schwingungsdampfer eliminiert.

@ SchlieBen Sie niemals bei wassergekihlten Aggregaten den Wasserzulaufhahn.

® Beachten Sie stets, da3 der Aggregataufstellungsort kein Spielplatz ist.

¢ Im Brandfall benutzen Sie unbedingt nur einen Pulverfeuerléscher.

# Tauchen irgendwelche Probleme bei der Inbetriebnahme auf, stellen Sie sofort den Hauptschalter auf "AUS oder OFF".



Einleitung:

Bevor Sie das Aggregat an seinen Einsatzort bringen,vergewissern Sie sich, daB alle fiir die Installation notwendigen Vorarbeiten
abgeschlossen sind, wie z.B. Wand-oder Deckenausschnitte, E.-Zuleitung, TauwasserabfluBleitung, gegebenenfalls
WasserzufluBleitung usw.
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Die Montage ist entsprechend den Landesvorschriften nur von Fachpersonal vorzunehmen.
Hilfestellung fiir die Arbeiten finden Sie im Heft "Technische Daten - Zeichnungen".

ID: Setzen Sie das Aggregat, wenn mdglich mit einem Gabelstapler, in den Wandausschnitt ein und bohren die Befestigungslécher
(Bild 2-1). Befestigen Sie das Aggregat mit den mitgelieferten Schrauben, Scheiben, Stitzplatten und Muttern. Dichten Sie danach
den Montagespalt mit Polyurethan-Spritzschaum ab.

IB: Bei den Splitteinheiten befestigen Sie zuerst die Verdampfungseinheit an der Kiihlzellendecke (Bild 2-3) und benutzen Sie dazu das
mitgelieferte Befestigungsmaterial oder bei gemauerten KishIrdumen Dibel. Stellen Sie die notwendigen Durchfihrungen fir Kélte-
E.-leitungen und die TauwasserabfluBleitung her und dichten Sie diese nach der Endmontage mit Polyurethan-Spritzschaum ab.

Die Verflissigungseinheit ist absolut waagerecht aufzustellen und auf dem Boden zu befestigen.

Ul: Die Verflissigungseinheit ist wie unter "IB" beschrieben vorzunehmen.

> Achtung: Die Verflissigungseinheiten "UI" sollten nach Méglichkeit nur mit den Verdampfungseinheiten
"EI" eingesetzt werden,um eine optimale Anpassung der Gerdte zu gewdhrleisten. Bei Verwendung anderer
Verdampfungseinheiten, sollten Sie Riicksprache mit dem Hersteller halten.

Wird das Aggregat in einem geschlossenen Raum installiert,ist fir eine gute Beliftung zu
sorgen!

> Achtung: Prijfen Sie, ob die Wand-oderDeckenpaneele der Aggregatbelastung standhalten, siche 4MANUALE22!
> Achtung: Bei einem eventuellen Versetzen des Aggregates, dieses immer heben, nie schleifen oder schieben!

Schalttafel mit Fernbedienung:

Die AuBenmafe der Schalttafel fir den Anschluf eines Aggregates entnehmen Sie bitte Bild 2-6, die SchalttafelmaBBe fir den
AnschluB bis zu 6 Aggregaten, dem Bild 2-7.

Die MaBe fir Sonderausfihrungen finden Sie in Ergénzungsunterlagen.

Zur Befestigung der Schalttafel ffnen Sie diese (Bild 2-8) und gehen danach nach (Bild 2-9, 2-10 und 2-11) vor. Elekirische
Anschlisse, siehe Elektro-Anschluf3.

W 3  KATETECHNISCHER ANSCHLUB
Der kéiltetechnische Anschlu3 der Gerdite darf nur vom Kéltefachpersonal durchgefiihrt werden!
Bericksichtigen Sie dabei die in Tabelle 2 empfohlenen Rohrdurchmesser.

Positionieren Sie zuerst die Rohrleitungen und stellen Sie alle eventuellen notwendigen Létverbindungen her, zum Schlu schlieflen Sie
die Leitungen am Aggregat an.

Die Saugleitung soll immer mit leichtem Gefélle zur Verflissigungseinheit hin verlegt werden (Bild 3-1), um eine gute Olriickfihrung
zum Motorverdichter zu gewdhrleisten.

Ist die Verflissigungseinheit hdher als die Verdampfungseinheit angebracht, so ist die Saugleitung senkrecht nach oben zu fihren, zu
Beginn der Steigleitung ist ein Olsiphon und alle weiteren 3 m ein weiterer zu setzen (Bild 3-2 und 3-3).

Die Sauggasgeschwindigkeit in der senkrecht nach oben fihrenden Leitung soll 10 - 12 m/s betragen!lst es lhnen nicht maglich dies
zu berechnen, sollten Sie den Durchmesser der Steigleitung um einen Durchmessersprung nach unten dimensionieren.

Aus Schénheitsgrinden verlegen Sie die Flissigkeitsleitung ohne Durchmesserreduzierung und ohne Olsiphon parallel zur
Saugleitung

(Bild 3-4). Die Rohrleitungen sind in Absténden von 1 - 1,5 m durch Schellen an der Wand zu befestigen.

Die Saugleitung ist mit einem Moosgummischlauch zu isolieren!

Achten Sie unbedingt darauf, daf die Rohrleitungen ohne Verspannungen an das Aggregat angeschlossen werden. Nach dem Anschlu3
sind die Rohrleitungen und der Verdampfer zu evakuieren. Die Verflilssigungseinheit ist bereits werksseitig evakuiert und mit Kéiltemittel vorgefiillr.

Nach einer Einlaufzeit kontrollieren Sie unbedingt die Kéltemittel- und Olfiillung. Die Olfiillung ist richtig,wenn direkt nach Abschalten
des Verdichters der Olspiegel im Schauglas 1/2 bis 3/4 Schauglashéhe erreicht.



4 ELEKTRISCHER ANSCHLUf3

Der elektrische Anschluf3 der Geréte darf nur von Fachpersonal, entsprechend den Landesvorschriften, ausgefiihrt werden.

Kontrollieren Sie zuerst, ob die Netzspannung, mit der auf dem Etikett der GerdteanschluBBleitung gekennzeichneten, ibereinstimmt.
m Die AnschluBleitung des Gerdtes ist gestreckt und vor Beschadigungen gesichert zu verlegen. Das Kabel darf nicht zusammengerollt

bleiben und soll vor Wasser und Warmequellen geschiitzt, verlegt werden. Sollten Sie das Anschluf3kabel auswechseln, so verwen-

den Sie nur Qualitatsware, die Leiteranzahl und Querschnitte finden Sie in Tab. 3.

Nach der Montage der neuen Zuleitung, achten Sie darauf, daB die MP-Kabeldurchfihrung wieder gut angezogen wird.

Der elektrische HausanschluB fir das Gerét soll eine Erdleitung, Sicherungselemente fiir jede Phase und einen Fehlerstromschutzschalter
haben. Die Leiterquerschnitte miissen der max. Leistungs-bzw. Stromaufnahme des Gerdtes entsprechen. Es sind die Unfallverhitungs
vorschriften einzuhalten!

Bei den Modellen IB ist die Verflissigungseinheit mit der Verdampfungseinheit zu verbinden, das zu verwendende Kabel finden Sie in
Tabelle 3 aufgefihrt.Das Kabel wird nicht mitgeliefert.

Achtung: Bei Dreiphasenanschlu3 beachten Sie die Drehrichtung der Ventilatoren, falls diese nicht in
Pfeilrichtung drehen, vertauschen Sie 2 Phasenanschlisse untereinander.

Der elektrische Anschluf an die Verdampfer soll wie folgt durchgefihrt werden:

Nehmen Sie die rechte Seitenwand der Verdampfungseinheit ab (Bild 4-1) und 6ffnen Sie die Abzweigdose. Sollten Sie 2
Abzweigdosen vorfinden, so benutzen Sie nur die Untere. Offnen Sie nun den Schaltschrank der Verflissigungseinheit und fihren Sie
das Kabel durch den Schutzschlauch (Bild 4-2).

Nehmen Sie nun den elekirischen Anschluf3 vor,indem Sie die Kennzeichnung im Schaltschrank der Verfissigungseiheit und die der
Klemmleiste der Abzweigdose der Verdampfungseinheit beachten, siehe Schaltplan.

Ist die Schalttafel bereits im Lieferumfang enthalten, so wird diese bereits werksseitig angeschlossen.

Die Gerdte,wie Verflissigungseinheit, Verdampfungseinheit und die Schalttafel sind zu erden. Das "Erdungssymbol" @ zeigt lhnen
an, wo Sie den Anschluf3 vornehmen missen.

Es ist Vorschrift das Aggregat zu erden! Zusatzlich ist das Aggregat in ein Equipotenzialsystem einzubinden (siehe Symbol ), der
AnschluB soll in der Nahe der Netzzuleitung liegen.

Der Temperatursensor der Schalttafel ist mit dieser durch ein 2,5 m langes Kabel verbunden, bei einer notwendigen léngeren
Verbindung,fragen Sie bitte vorher beim Hersteller nach.

5 WASSER — UND ABTAUWASSERANSCHLUSSE

In diesem Abschnitt werden die Anschlisse an wassergekihlte Verflissiger und Kondenswasserabléufe behandelt.
Die Wasserzu- und Ableitungen sind im Durchmesser den Anschlissen der Verflissiger gleichzustellen.Beim AnschluB an den
Verflissiger beachten Sie unbedingt die DurchfluBrichtung.
¢ Bei Verwendung von Kihlturmwasser ist der Wasserzulauf an das Verbindungsstick der beiden kleineren Rohranschlisse
anzuschlieBen (Bild 5-1).
Bei Verwendung von Stadt oder Brunnenwasser erkennen Sie den WasserzulaufanschluB daran, daf3 hier bereits der Kishlwasserregler
installiert ist.
Der Wasserzulauthahn soll direkt vor dem Verflissigerzulauf installiert werden.
Zur Gewdhrleistung einer guten Funktion des Aggregates, ist es notwendig, daf3 bei Verwendung von Kihlturmwasser die
¢ Zulauftemperatur zum Verflissiger zwischen 25°C und 30°C liegt. Bei Verwendung von Stadt- oder Brunnenwasser soll die
@ Zulauftemperatur 10 - 15°C betragen und der Wasserdruck bei jeder Kihlwasserart 2 - 5 bar.
Bei hartem oder veralgtem Wasser setzen sich die Kihlwasserrohre im Verflissiger zu, dies bemerken Sie durch starken Leistungsabfall
des Aggregates und durch eine stark erhohte Verflissigungstemperatur. Die Wasserrohre des Verflissigers sind deshalb mit einem
Spezialmittel zu spilen, um die Rohre von den Ablagerungen zu befreien.

Abtauwasseranschlisse.
Die Kondenswasseranschlisse sind wie folgt vorzunehmen:
@ Bei den Verflissigungseinheiten der Modelle ID wie in Bild 5-3 gezeigt.
¢ An den Verdampfungseinheiten der Modelle IB wie in Bild 5-4 gezeigt.
Die TauwasserabfluBleitungen sollen mit einem Gefdlle von 3 cm/m verlegt werden!
Die AbfluBrohre in der Kihlzelle sind so kurz wie méglich zu halten, um eine evil. Eisbildung im Abfluf zu verhindern.
Die Ablaufheizung soll mindestens 10 cm in das GuBere Ablaufrohr hineinragen, bringen Sie dann auch auf jeden Fall einen Siphon
an, um Luftverluste aus dem Kihlraum zu vermeiden. Bei AuBentemperaturen unter 0°C ist die AbfluBleitung zu isolieren.

Befolgen Sie bitte unbedingt diese Anweisungen, da der Hersteller bei Nichteinhaltung fiir keine Folgeschaden
aufkommt.

6 INBETRIEBNAHME

@ Zur Inbetriebnahme und Wartung der Gerdte ist es notwendig die Tiren an der Verflissigungseinheit zu &ffnen. Lésen Sie dazu die
Feststellschraube an der Tiroberseite, siehe Bild 6-A und heben Sie den Riegel vorne an, siehe Bild 6-B.



Achtung: Bevor das Aggregat in Betfrieb gesetzt wird, vergewissern Sie sich, ob die Schwingungsdampfer
unter dem Motorverdichter geldst sind (Bild 6-1 und 6-2). Stellen Sie das angegebene Spiel ein.

® Danach wird der Raumthermostat auf die gewinschte Kihlzellentemperatur eingestellt. Stellen Sie nun den Wahlschalter auf

Stellung "1" (Vorwdrmen) ein und schalten Sie danach den Hauptschalter auf Stellung "1". Kontrollieren Sie von Zeit zu Zeit die

Temperatur der Verdichterkurbelwanne, wenn diese handwarm ist, stellen Sie den Wahlschalter auf Stellung "2" (Betrieb), das

Aggregat lauft an. Die Verdampferlifter bleiben anfangs noch stehen, bis der Verdampfer eine gewisse tiefe Temperatur erreicht hat _
und "Nachlaufthermostat" die Lifter in Betrieb setzt.

Achtung: Bei 3-Phasenanschlu3 kontrollieren Sie die Drehrichtung der Lifter, diese missen in Pfeilrichtung
> drehen; ist dies nicht der Fall, so vertauschen Sie 2 Phasen der Zuleitung.

Achtung: Die Verdampferlifter der Aggregate "ID und IB" werden zusammen mit dem Motorverdichter
ein- und ausgeschaltet; sollten Sie einen Durchlauf der Verdampferlifter bevorzugen, so legen Sie den
AnschluBdraht von Klemme 59 auf Klemme 58, siehe auch Schaltschema.

7 EINSATZBEREICH

Die gute Funktion des Aggregates wird von folgenden Fakforen bestimmt: Die Beschickungstemperatur der neuen Ware darf maximal
5°C héher als die Lagertemperatur sein, das maximale Zuladegewicht pro Tag darf nicht Gberschritten werden. Die neu eingelager-
te Ware sollte méglichst dem direkten Kaltluftstrom ausgesetzt sein, beachten Sie dabei aber, daf3 die Luftzirkulation in der Zelle
dadurch nicht beeintréchtigt wird.

Arbeiten Sie iberlegt und 8ffnen Sie die Zellentir so wenig und so kurzzeitig wie maglich.

Die zulassigen Umgebungsbedingungen fir Aggregat und Zelle sind: Temperaturen von 15°C bis 40°C und einer relativen Luftfeuchte
von 40 bis 80%.

Die Modelle H-A-M-N .................. werden fiir die Konservierung von frischen Nahrungsmitteln eingesetzt.

Die Modelle B = K......c.cooooviiiiiiiis werden fir die Konservierung von tiefgefrorenen Nahrungsmitteln eingesetzt.

Die Modelle P = Q......oooviiiiiiiiin, werden fir die Konservierung von frischen und tiefgefrorenen Nahrungsmitteln eingesetzt.
Die Modelle € = X ...ooooiiiiiiiiiiiiee, werden fiir das Einfrieren frischer Nahrungsmittel eingesetzt.

# Beachten Sie in allen Féllen das max.Zuladungsgewicht pro Tag!
# Die vorgenannten Modelle sind fir keinen anderen Einsatzbereich geeignet!!

# Der Hersteller lehnt jeden Schadenersatzanspruch bei "Nichteinhaltung" des Vorbeschriebenen ab.

8 KREISLAUFKOMPONENTEN

Folgend aufgefihrte Komponenten stevern den Kaéltekreislauf (Bild 8-A).

8-0 Kurbelwannenheizung

Die Kurbelwannenheizung dient dazu, um evil. angesammeltes flissiges Kaltemittel aus dem Ol der Kurbelwanne auszudampfen und
dadurch Flussigkeitschlage zu vermeiden.
Die Heizung ist wéhrend des Motorverdichterbetriebs ausgeschaltet und tritt nur wéhrend dessen Stillstandszeit in Betrieb. (siehe auch

Abschnitt 7).

8-1 KGhlraumthermostat

Der Thermostat dient zur Einstellung und Einhaltung der KihIraumtemperatur, seine Schaltdifferenz betragt 1,5°C. Er ist im Schaltschrank
der Modelle "ID" und an der Verdampfungseinheit bei den Modellen "IB" angebracht.

Bei Aggregaten mit einer Schalttafel mit Fernbedienung, ist der elektronische Thermostat in dieser enthalten und die Schaltwerte
missen hier programmiert werden. (Bild 2-6 ,2-7).

8-2 Abtaubegrenzungsthermostat

Der Abtaubegrenzer beendet die Abtauphase,wenn eine werksseitig eingestellle Temperatur am Verdampfer erreicht ist. Die
Schaltdifferenz des Thermostaten betréigt 1,5°C; er ist bei den Modellen "ID" im Schaltschrank und bei den Modellen "IB" an der
Verdampfungseinheit installiert.

Bei Modellen mit Luftabtauung entféllt dieser.

8-3 Anlaufverzégerungsthermostat

Der Thermostat verhindert durch das verzégerte Einschalten der Verdampferlifter nach der Abtauphase, da Heifluft aus dem
Vedampfergehduse in den Kihlraum geblasen wird.
Er ist wie unter Punkt "8-2" beschrieben eingebaut.Bei Modellen mit Luftabtauung entfdllt er.

8-4 Abtauzeitschaltuhr

Die Zeitschaltuhr leitet periodisch die Abtauphase ein. Der Abtaubegrenzungsthermostat beendet die Aubtauphase,sollte dieser
jedoch defekt sein, so wird die Abtauung durch die Abtauuhr selbst beendet (Sicherheitslaufzeit). Die Abtauzeitschaltuhr ist im
Schaltschrank positioniert.

@ Die Regulierung der Zeitschaltuhr entnehmen Sie bitte Bild 11-1 und folgen Sie der Gebrauchsanweisung.
Bevor Sie jede Einstellung vornehmen, entfernen Sie die Plastikschutzhaube, indem Sie die Schraube (G) I5sen.

> Achtung: Am Ende der untengennanten Regulierung setzen Sie die Plastikschutzhaube und die Schraube wieder ein.



- Verdnderung der taglich programmierten Abtauzeiten:

Jeder Schaltnoppen (orangenfarben) "C" entspricht einer Zeit von 2 Stunden. Jeder eingedriickte Noppen leitet eine Abtauung ein.

Wenn alle Schaltnoppen eingedriickt sind, wird im Intervall von 2 Stunden eine Abtauung eingeleitet. Wird ein Schaltnoppen einge-

driickt, der andere nicht, betrégt der Abtauintervall 4 Stunden, usw.

- Anderung der Sicherheitslaufzeit:

Schrauben Sie das Messingrédchen "A" aus. Setzen Sie gleichzeitig die graue "B" und orangefarbene "D" Réderchen ein (Sie sollen

m sich immer zugleich bewegen). Drehen Sie der Zahn "E" des Rédchens "B"  bis auf einen Wert der Skala "F", den Einstellwert (in
Minuten), damit ist die neue Einstellung vorgenommen. Schrauben Sie das Messingradchen "A" wieder.

- Uhrengleichstellung:

Drehen Sie die Raderchen bis auf den orangenfarbenen Schaltpunkt "H" mit der wirklichen Zeit auf der weiflen Skala "L".

8-5 Abtauzeitschaltuhr und Zeitschaltuhr zur Einstellung der Abtropfzeit (Verdampfer) (Serien C und X)
Diese Zeitschaltuhren sind von der im Punkt 8-4 beschriebenen unterschiedlich, denn diese Geréte kénnen auf "0" eingestellt werden.
Dies ist notwendig, speziell fir die Serien "C und X", wenn die Aggregate mit manuell betdtigter Abtauung ausgeristet sind.

Diese Zeitschaltuhren verfigen iber keine Sicherheitslaufzeit, deswegen werden 2 Abtaubegrenzungsthermostate eingesetzt, die sich
gegenseitig absichern. Die Zeitschaltuhren sind im Schaltschrank installiert und werksseitig bereits eingestellt.

@ Die Regulierung der Zeitschaltuhren entnehmen Sie bitte Bild 11-2 und folgen Sie der Gebrauchsanweisung.

- Offnen Sie die Klappe "C"und verstellen Sie das orangefarbene Radchen "D" auf die gewiinschte Position. Die Schaltwerte sind auf
der Klappe "C" angegeben.

- Um die Abtauzeitlingen zu verstellen verfahren Sie wie folgt:

Drehen Sie den Knopf "A" bis der Zeiger "B" auf der Skala einen Wert anzeigt, der im Verhéltnis zur vorangegangenen Einstellung
steht, somit erreichen Sie die gewiinschte Zeitldnge. Diese Zeitlénge, kann je nach Einsatz der Zeitschaltuhr, der Zeitintervall zwischen
2 Abtauperioden sein oder die Abtropfzeitléinge bestimmen.

> Achtung: Bevor Sie diese Einstellungen vornehmen, versichern Sie sich, daf3 die Zeitschaltuhr stromlos ist.

8-6 Verfliissigerdruckweéichter zur Schaltung der Verflissigerliifter

Dieser Druckschalter bewirkt, da3 bei niedriegen Umgebungstemperaturen der Verflissigungseinheit der Verflissigungsdruck nicht zu
tief absinkt. Der Einsatz ist unbedingt nétig bei Umgebungstemperaturen unter 5°C.

Die Funktion ist: Der Druckschalter schaltet bei steigendem Verflissigungsdruck den zweiten Verflissigerlifter zu und umgekehrt, dadur-
ch bleibt der Verflissigungsdruck in den erforderlichen Grenzen.

Der Druchschalter ist bei Verwendung von Kaltemittel R 22 auf 15 bar und bei R 404A auf 18 bar eingestellt, die Druckdifferenz
betragt 2,5 bar.

8-7 Drehzahlregler der Verflissigerlifter

Die Drehzahlregler haben keine "ON/OFF"-Funktion, wie die in Absatz "8-6" beschriebenen Druckwéchter. Die Drehzahlregler regeln
die Lifterdrehzahl stetig, -sprich Luft-durchsatz-, und halten dadurch den Verflissigungsdruck bzw. Temperatur auf einen optimalen
Wert. Die Grundeinstellung wird werksseitig vorgenommen. Der Drehzahlregler befindet sich hinter dem Schaltschrank. Bei Ausfall
eines Reglers, schalten Sie den im Schaltschrank befindlichen Schalter (Bild 8-7a) auf Position "1". Nach Auswechselung des Reglers
stellen Sie den Urzustand wieder her.

® Einstellungshinweis:
Der "Setpoint-Bereich"betragt 0° bis 60°C, der werksseitige Einstellwert ist 30°C.

Der Wert des Schaltdifferenzbereichs betrégt 3° bis 30°C, Werkseinstellung 15°C.

Zahlen Sie den Setpointwert mit dem Differenzwert zusammen, so erhalten Sie den Schaltpunktwert.

8-8 CTS - Druckgasiiberhitzungsschutz

Diese elektronisch gesteuerte Vorrichtung wird speziell bei R22-Semihermetikverdichtern im Tiefkihlbereich eingesetzt. Der "CTS"
verhindert eine Druckgasiberhitzung und somit z.B. eine Olverkokung und andere Gefahren fir den Motorverdichter. Der "CTS" ist
werksseitig eingestellt.

8-9 Filter-Trockner (Fliissigkeitsleitung)
Der Filter-Trockner dient zur Entfeuchtung des Kéltemittels und um Schmutzpartikel auszufiltern. Der Filter-Trockner wird in FluBrichtung
hinter dem Sammler montiert.

8-10 Magnetventil in der Flissigkeitsleitung

Das Magnetventil in der Flissigkeitsleitung kann 2 Aufgaben erfillen:

Bei Stillstand des Motorverdichters schlieBt dieses und verhindert ein Nachspritzen des thermostatischen Expansionsventil, aus welchem
Grund auch immer und verhindert somit eine Kaltemitteliberfillung des Verdampfers und folgend, bei erneutem Anlauf des
Verdichters, Flissigkeitsschlage auf die Verdichterventile.

Die zweite Aufgabe kann sein, die Anlage im "Pumpdown-Betrieb" zu betreiben. Das Magnetventil wird durch einen Thermostaten
gestevert, der Motorverdichter bleibt solange im Betrieb, bis der Einstellwert des Niederdruckschalters erreicht ist, dieser Wert soll
immer ber dem Vakuum-Wert liegen!

8-11 Thermostatisches Expansionsventil
Das Expansionsventil ist ein Entspannungsinstrument, das druck-und temperaturgestevert dem Verdampfer genau die Kéltemittelmenge

zufihrt, die zur Verdampfung, sprich "Kalteerzeugung "notwendig ist. Es schlieBt bei Verdichterstillstand und laBt keinen
Druckausgleich zwischen Hoch-und Niederdruckseite zu. Die Einstellung der Uberhitzung ist bereits werksseitig vorgenommen wor-
den.

Alle "IB und ID"-Aggregate sind mit Expansionsventilen ausgeristet,bis auf den Typ 1. Dieser Typ hat stattdessen eine Kapillare.

8-12 Flissigkeitsschauglas
Durch das Schauglas wird die Kaltemittelfillung des Aggregates kontrolliert. Ist das Schauglas leer oder sind Blasen zu sehen, so ist

die Anlage unterfillt (Kaltemittelmangel), bei vollem Schauglas, man soll gerade noch die Flissigkeitsstrdmung erkennen kdnnen, ist
die Anlage richtig gefillt. Vorbeschriebenes gilt nur bei laufendem Motorverdichter!
Das Schauglas ist auf der dem Schaltschrank gegeniiberliegenden Seite installiert und ist von aufBen sichtbar.



8-13 Druckentlasteter Anlauf

Der druckentlastete Anlauf wird héufig bei Motorverdichtern iber 20 PS angewendet, um die Stromaufnahme und das Anlaufmoment
zu reduzieren. Ein Magnetventil in der Verbindungsleitung zwischen Druck- und Saugseite wird kurzzeitig gedffnet (KurzschluB des
Gasstroms) bis der Verdichter hochgelaufen ist, dann schliet das Magnetventil wieder und der Normalbetrieb beginnt.

8-14 Zeitschaltuhr for "Part-Winding"- oder druckentlastetem Anlauf
Diese Zeitschaltuhr wird eingesetzt bei Anlassen der Motorverdichter in "Part-Windingschaltung" oder bei druckentlastetem Anlauf _

mit einem Magnetventil. Die Zeiteinstellung der Uhr erfolgt entsprechend der Offnungszeit des Magnetventils und entsprechend der
Zeitverzdgerung der Umschaltung der Motorwicklungen.
Die Zeitschaltuhr befindet sich im Schaltschrank und ist bereits werkseitig eingestellt.

@ Einstellhinweise fir Verdnderung der Zeitwerte:

Diese Zeitschaltuhr kann als verzégerter Ein- oder Ausschalter und auch als Zyklenschalter eingesetzt werden.

Offnen Sie die Klappe "G". Eine Einschaltverzégerung erhalten Sie, indem Sie die Schalter "A und B" nach links stellen; eine
Ausschaltverzégerung erreichen Sie, indem Sie den Schalter "A" nach rechts und den Schalter "B" nach links schieben.

- Verénderung der Skalenendwerte:

Offnen Sie die Klappe "G". Skalenendwert 15 Sekunden:Schalter "C€" nach rechts, Schalter "D" nach links.Skalenendwert 60
Sekunden: Schalter "C" nach links, Schalter "D" nach rechts. Skalenendwert 8 Minuten: Schalter "€ und D" nach links. Skalenendwert
64 Minuten: Schalter "€ und D" nach rechts.

- Anderung der Werkseinstellung: Beachten Sie, daB die Stromzufuhr zur Schaltuhr unterbrochen ist!

Drehen Sie den Schaltknopf "E" bis der Zeiger "F" auf eine Nummer der Skala zeigt, die in Proportion zur Skalenendeinstellung steht.
Dies ist der neue Einstellwert.

8-15 Leistungsregelung durch Abschalten einer Zylinderkopfreihe

Diese Leistungsregelung wird bei den Modellen "P und Q" angewendet, um die Verdichterleistung zu verringern, wenn dieser im
Temperaturbereich von + 5°C bis - 5°C arbeitet. Im Temperaturbereich - 18°C oder - 25°C wird die volle Verdichterleistung
gefordert, die Leistungsregelung ist dann abgeschaltet.

Die Leistungsregelung basiert auf der Abschaltung einer Zylinderkopfreihe. Der saugseitige GasfluB wird durch ein Magnetventil
abgesperrt, so da} die Zylinder leer mitlaufen. Das steuernde Magnetventil ist Zylinderkopf installiert.

8-16 Leistungsregler
Der Einsatz eines Leistungsreglers wird bei den Modellen "P und Q" dort notwendig, wo wo eine Leistungsregelung nach "8-15" nicht

ausreicht. Nach Einbau in einen Bypaf3 zwischen der Hoch- und Niederdruckseite setzt der Leistungsregler eine untere Saugdruck-
begrenzung des Verdichters fest, indem er Heif3gas von der Hochdruck- auf die Niederdruckseite Gberstromen l&ft.

In der gleichen BypaBleitung in der der Regler installiert ist, wird auch ein Magnetventil eingebaut, das den Bypaf3 schliefit, wenn der
Verdichter im Tieffemperaturbereich arbeitet.

8-17 Temperaturwdchter zur Schaltung der Leistungsregelung

Dieser Thermostat schaltet sowohl das Magnetventil (nach 9-15), wie auch das Magnetventil (nach 8-16). Der Thermostat ist im
Schaltschrank der Modelle "ID" montiert, sowie an der Verdampfungseinheit der Modelle "IB". Der Thermostat kontrolliert die
Kihlzellentemperatur. Die Werkseinstellung ist -5°C, die Schaltdifferenz 1,5°C.

8-18 Zwischenkiihler

Der Zwischenkihler wird bei den Modellen "C und X" eingesetzt, also bei den 2-stufigen Motorverdichtern. Er kihlt das von der
Niederdruckseite kommende, verdichtete Kaltemittelgas ab, bevor dieses in der Hochdruckseite wieder verdichtet wird. Ein weiterer
Vorteil ist der Warmeaustausch zwischen flissigem und gasférmigem Kéltemittel, der zur Kalteleistungssteigerung fihrt.

8-19 Saugdruckregler
Der Saugdruckregler wird bei den Modellen "C und X" installiert. Er dient dazu den Saugdruck des Verdichters in Grenzen zu halten,

wenn dieser von Normalkithlung auf den Gefrierzyklus umgeschaltet wird. Der Saugdruckregler ist inder Saugleitung in Verdichternéhe
montiert und ist werkseingestellt.

8-20 Schaltschrankheizung

Die Heizung wird in Schaltschrénken eingebaut, die iber einen langen Zeitraum Temperaturen unter - 10°C ausgesetzt sind. Die
Heizung gewdhrleistet eine stérungsfreie Funktion der Schaltgeréte.

8-21 Temperaturwéchter der Schaltschrankheizung

Der Temperaturwdchter ist im Schaltschrank eingebaut und auf eine Schalttemperatur von + 15°C mit einem Differenzial von 1,5°C
eingestellt.

8-22 Anlaufverzégerungsschalter
Diese Schalter werden bei mehreren Aggregaten eingesetzt, die in einer Kihlzelle arbeiten. Diese verhindern das gleichzeitige Anlaufen

aller Aggregate und somit hohe Netzbelastungen. (Z.B. 2 Aggregate - 1Verzégerungsschalter,3Aggregate - 2 Verzdgerungsschalter,
usw.). Einstellung des Verzégerungsschalters (Bild 11-4); Beschreibung unter "8-14".

8-23 Abtauheizungen

Die Abtauheizungen werden bei allen Verdampfungseinheiten, bis auf die der Modelle "H und A" eingesetzt. Die elekirischen
Heizungen sind im Verdampferpaket und auch unter der oberen Tropfschale der Verdampfungseinheit installiert.

8-24 Tauwasserablaufheizung
Die Tauwasserablaufheizungen sind im Inneren der Ablaufrohre installiert und elektrisch mit den Abtauheizungen geschaltet. Wie
bereits vor beschrieben, entfallen sie auch bei den Modellen "H und A".

8-25 Uberwachung der Druckgastemperatur bei "Scroll - Verdichtern"

Das eletromechanische System dient zur Uberwachung der Verdichter - Druckgastemperatur. Es besteht aus einer Kapillare, einem
Magnetventil und einem Temperaturwdchter. (Siehe auch Punkt "9-3"). Bei Uberschreiten der zuldssigen Druckgastemperatur wird
das Magnetventil gedffnet und die Kapillare spritzt Kéltemittel ein. Um einen gréfBeren Abkihleffekt zu erzielen kann ein Wérmetauscher




zwischengeschaltet werden (8-18).

9 SICHERHEITSVORRICHTUNGEN

9-1 Hochdruckwdéchter

m Der Hochdruckwdchter ist ein Druckschalter, der beim héchstzuldssigen Druck des Aggregates dieses abschaltet. Der Pressostat muf3
manvuell mit der grinen Taste wieder eingeschaltet werden. Die Einstellwerte sind: 24 bar bei Kaltemittel R22 und 28 bar bei R 404A,

das Differenzial ist 4 bar.

9-2 Tiefdruckweéichter

Der Tiefdruckwdchter ist ein Druckschalter, der den tiefszuléssigen Druck des Aggregates iberwacht und bei Unterschreiten die Anlage
abschaltet. Die Gerdte werden mit fester oder regelbarer Einstellung und automatischer Riickstellung geliefert. Dieser Pressostat wird
nicht fir Modell "ID-1" installiert.

9-3 Thermisches Uberstromrelais des Motorverdichters

Das Relais spricht an, wenn schon bei einer Phase der eingestellte Stromwert iiberschritten wird und schaltet den Motorverdichter ab.
Die Rickstellung erfolgt manuell, indem Sie den blauen Knopf des Relais driicken. Das Relais befindet sich im Schaltschrank unter dem
Motorschiitz.

9-4 Motorschutzschalter .
Der Schutzschalter ersetzt alternativ die Sicherungen und das Uberstromrelais.Nach dem Auslésen kann der Schalter wieder reak-
tiviert werden, indem Sie den Schalter auf Position "1" stellen.

9-5 Thermistor

Der Thermistor ist ein Warmefihler-Schalter, der in der Motorwicklung eingebunden ist und bei zu hoher Wicklungstemperatur den
Motorverdichter abschaltet. Nach Abkithlung der Wicklung schaltet dieser automatisch wieder ein. Der Schalter kann im Anschlufkasten
des Motorverdichters untergebracht sein oder im Schaltschrank.

Bei Motoren mit "PartWinding-Schaltung" wird anstatt des Thermistors ein elektronisches Relais "CPM" eingesetzt, daf} die
Thermistorfunktion Gbernimmt, aber nach Abschalten des Motors nach 2 Minuten manuell zuriickgestellt werden muf3.

9-6 Oldiffernzdruckpressostat .
Dieser Druckwdchter wird bei Motorverdichtern mit Olpumpe eingesetzt. Er schaltet den Motorverdichter ab, wenn die notwendige

Druckdifferenz in der Olpumpe nicht aufgebaut werden kann, sei es durch Olmangel oder durch Beimischung flissigen Kaltemittels.
Der Pressostat muf3 manuell wieder eingeschaltet werden, indem man den schwarzen Knopf betétigt. Der Pressostat befindet sich, wie
auch die anderen am Motorverdichter.

9-7 Spannungsmonitor
Der Spannungsmonitor wird nur auf Bestellung geliefert und ist dann im Schaltschrank eingebaut. Er unterbricht die Stromzufuhr zum
Aggregat, wenn die Eingangsspannung den Toleranzwert iber- oder unterschreitet. Die Toleranzwerte "max. oder min." sind ein-

stellbar. Das Gerét hat eine automatische, zeitverzégerte Rickstellung. Die Zeitverzdgerung ist ebenfalls einstellbar.

@ Hinweise fiir die Einstellung (Bild 11-5):

Steht der Dip-Schalter "A" links und die Schalter "B, € und D" rechts, so betrdgt die Verzdgerungszeit ca. 6 Minuten. Wird der
Schalter "A" nach rechts gelegt, so verringert sich die Verzégerungszeit um 10 Sekunden, zu dieser Zeit kdnnen weitere 10-20 oder
30 Sekunden summiert werden, wenn die Schalter "B, € und D" nach links gelegt werden.

- Verdnderung der zuldssigen Spannungsgrenzen:

Stehen die Dip-Schalter "E und F" links, so schaltet der Monitor bei Spannungsabweichungen gréer 12% vom Nominalwert. Die
Abweichungen vom Nominalwert, bis zum Abschalten des Monitors, kénnen um 4 bzw. 8% erhoht werden, wenn die Schalter "E"
und, oder "F" nach rechts gelegt werden.

9-8 Thermistorschutz der Liftermotoren

Alle eingesetzten Liftermotoren der Aggregate sind durch Thermistoren geschitzt, d.h. daB bei Uberlastung der Motoren und
Anstieg der Wicklungstemperatur der Thermistor den Motor vom Netz trennt und diesen erst nach Abkihlung wieder einschaltet. Die
Thermistoren sind im Motorwicklungspaket eingebettet, die Schaltwerte sind vom Hersteller festgelegt.

9-9 Elektrische Sicherungen und Sicherungsautomaten
Die Sicherungen und Sicherungsautomaten haben spezifische Aufgaben zu erfillen, siehe auch Schaltschema.Bei Ausfall eines
Aggregates kontrollieren Sie zuerst diese Sicherheitsvorrichtungen.

9-10 Sicherheitstirschalter )
Diese Mikroschalter sind auf der Verflissigerseite des Aggregates installiert und unterbrechen beim Offnen der Tir den Steuerstromkreis.
Diese schalten Aggregat und Lisfter ab, um eine gefahrlose Inspektion fiir das Personal durchfihren zu lassen.

9-11 Phasengleichheitsrelais
Dieses Relais kontrolliert, obdie Phasen der Zuleitung an die richtigen Motorklemmen angeschlossen sind.Dies gilt besonders fiir Scroll-

Motorverdichter! Ist der Anschluf3 nicht richtig, so leuchtet eine Kontrollampe auf und der Motorverdichter lGuft nicht an. Vertauschen
Sie 2 Phasen der Zuleitung! Das Relais befindet sich im Schaltschrank.

9-12 Stromstarkenrelais

Dieses Relais unterbricht den Steuer-und Hilfsstromkreis, wenn der Hauptstromkreis nicht gespeist wird.Das Relais wird bei Scroll-
Motorverdichtern eingesetzt um ein Einspritzen durch die Kapillare von flissigem Kdltemittel wéhrend der Verdichterstandzeit zu
verhindern. Das Relais befindet sich im Schaltschrank.

9-13 Sicherheitstemperaturwéchter der Druckgastemperatur
Dieser Temperaturwéchter wird bei Scroll-Motorverdichtern eingesetzt, der Fihler tastet die Druckgastemperatur ab. Der Verdichter
wird bei einer Anomalie abgeschaltet.




> Achtung: Bei Modellen der Gréfie "6", entgegen zu allen anderen, sind in einem separaten Schaltkasten auf
der linken Aggregatseite folgende Sicherheitsschalter und Elemente untergebracht:

8-6 Lifterschalter,

8-12 Flissigkeitsschauglas,

9-1 Hochdruckwéchter,

9-2 Niederdruckwadchter,

9-6 6Idifferenzc|ruckpressostqt.

Ferner sind hier auch Manometer und Absperrventile fir die Gerdte untergebracht.

10 WARTUNG UND STORUNGEN

Die Wartung der Gerdte soll nur von Fachpersonal ausgefihrt werden!

Vor Beginn der Wartungsarbeiten ist das Aggregat elektrisch vom Netz zu trennen. Bei wassergekihlten Aggregaten auch vom
Wassernetz.

Achtung: Niemals die Aggregate mit Wasser abspritzen oder mit flieBendem Wasser reinigen!!!

Die Wartung beschrankt sich hauptscchlich auf die Reinigung des Verflissigers, die wie folgt beschrieben vorgenommen werden soll:
Die beste, aber nicht immer mégliche Art, ist das Ausblasen des Verflissigers von innen nach auflen, um die Schmutz und Staub-
ablagerungen zu entfernen. Ist diese Mdglichkeit nicht gegeben,so soll der Verflissiger mit einem langhaarigen, weichen Pinsel von
auBen gereinigt werden. Benutzen Sie niemals irgendwelche Flissigkeiten zur Reinigung (Bild 10-1).

Um stets eine gute Funktion zu gewdihrleisten, ist der Verflissiger wochentlich oder in kiirzeren Zeitabstéinden zu reinigen.
Wassergekihlte Verflissiger sind je nach Wasserhdartegraden oder bei Kishlturmwasser je nach Algenbefall mehr oder weniger héaufig
zu reinigen. Fachpersonal kann Thnen hier mit Rat und Tat zur Seite stehen. Beachten Sie aber in jedem Fall, daf3 die Reinigungs-
mittel die Rohrwénde angreifen, also richtig dosiert sein sollen und, daf3 die Einwirkzeit eingehalten wird.

Die Reinigung der Tauwasserablaufleitungen sollte mittels Wasserstrahl, vermischt mit einem fettlésenden Mittel erfolgen. Bei fetthalti-
gem und aromatischem Lagergut sind die Spilungen monatlich vorzunehmen.

Bleiben nach der Abtauphase des Verdampfers Eisreste zwischen den Verdampferlamellen haften, so ist die Abtauzeit zu erhdhen. Die
vorhandenen Eisreste entfernen Sie mit Warmwasser, vergewissern Sie sich aber, daf3 die gesamten Eisreste geschmolzen sind, da
sonst nach erneuter Inbetriebnahme sofort eine neue Vereisung auftritt.

Um den Verdampfer zu enteisen, niemals Werkzeuge, Messer usw. benutzen!!!

Verwenden Sie immer umweltfreundliche Reinigungsmittel, die biologisch abbaubar sind!

Um Druckmessungen usw. durchzufiihren, sind bei den meisten Aggregaten ServiceVentile auf der Hoch- und Niederdruckseite

installiert (Bild 10-2).
V Storungsursachen, der Grund und Abhilfe

¢ Fehler 1 ¢
Die Netzkontrollampe leuchtet nicht auf, wenn der Hauptschalter in Position "ON" ist.

a) Es liegt keine Spannung in der Zuleitung an.
e Kontrollieren Sie ob die Spannung der Zuleitung, der des Typenschildes entspricht.

b) Es liegt keine Spannung im Steuerstromkreis an.
e Kontrollieren Sie die Sicherungen des Steuerstromkreises, evil. ersetzen Sie diese.

c) Ist die Kontrollampe der Spannungsmonitorzéhlung eingeschaltete
e Warten Sie ca.10 Minuten, bleibt die Situation unveréndert, kontrollieren Sie erneut die genauen Spannungswerte und die
Sicherungen des Spannungsmonitors.
Sollte das Aggregat mit einem Phasengleichheitsrelais ausgeristet sein, vertauschen Sie 2 Phasen.

¢ Fehler 2 ¢
Die Kontrollampe "Spannungsmonitorzéhlung” ist immer eingeschaltet.

a) siehe "1c".
& Fehler 3 ¢
Hauptschalter in Position "ON", der Vorwérmschalter in Position "2", der Motorverdichter lduft nicht an und keine
Kontrollampe leuchtet.

a) Der Raumthermostat hat abgeschaltet.
=il * Kontrollieren Sie die Thermostateinstellung, nétigenfalls den Thermostaten nachregulieren.
[Elll ° Uberprifen Sie den Thermostaten auf einen Defekt, evil. ersetzen.

b) Der Niederdruckwdchter hat abgeschaltet.
e Kontrollieren Sie die Pressostatfunktion, wenn notwendig ersetzen Sie den Pressostaten.
e Vergewissern Sie sich, daf3 in der Anlage keinen Kaltemittelverlust vorliegt, finden Sie das Leck und beheben Sie den Fehler,

vergewissern Sie sich, daf} keine Luft in die Anlage eingedrungen ist und fiillen Sie dann das Aggregat erneut mit Kaltemittel.

c) Die Mikrotirschalter der Gehdusetiren sprechen nicht an.



e Kontrollieren Sie, daf3 die Tiren richtig verschlossen wurden.

¢ Fehler 4 ¢
Das Aggregat lduft an und schaltet nach kurzen Intervallen aus und ein, ohne ein Zeichen einer Kontrollampe.

a) Kaltemittelmangel.
[l ° Kontrollieren Sie mittels Flissigkeitsschauglas oder Manometer die Kaltemittelfillung. Bei Kéltemittelmangel die Ursache feststellen
und beheben, danach Kaltemittel nachfiillen.

b) Der Filtertrockner in der Flussigkeitsleitung ist verstopft.
[SBl ° Ist der Filter kalt oder sogar bereift, so ist er verstopft und mu3 ausgetauscht werden.

¢) Der mechanische Filter des thermostatischen Expansionsventils ist verstopft.
Sl Ist dies der Fall, so bereift der Verdamfer nur an den ersten Rohren. E-Ventil oder den im Ventilgehduse befindlichen Filter
austauschen.

d) Expansionsventil defekt.
LBl Ventil austauschen.

€) Magnetventil in der Flussigkeitsleitung defekt.
® Magnetventil austauschen.

f) Absperrventile geschlossen.
e Kontrollieren Sie ob nach der Montage von "IB" oder "UI" die Absperrventile gedffnet wurden.

g) Vereisung des Verdampfers.
® Beseitigen Sie die Vereisung durch mehrere hintereinander folgende Abtauvorgénge oder durch HeifBwasser.
e Kontrollieren Sie die Abtauzeitschaltuhr und den Abtaubegrenzungsthermostaten, stellen Sie evil. die Werte neu ein.

h) Die Verdampferliifter drehen falsch herum.
e Vertauschen Sie 2 Phasen der elekirischen Zuleitung.

i) Die Verdampferlisfter laufen nicht.

e Kontrollieren Sie den Lifterverzdgerungsthermostaten. Bei Defekt ersetzen Sie diesen.
e Kontrollieren Sie die Liftersicherungen und ersetzen Sie diese evtl.

e Kontrollieren Sie die Liftermotoren und ersetzen Sie diese im Falle eines Defekts.

1) Tiefer Saugdruck wahrend des Betriebes.
[l ° Die Kihlzellentemperatur ist zu tief eingestellt.
o Stellen Sie den Raumthermostaten neu ein.

¢ Fehler 5 ¢
Die Kontrollampe "Stérung - Motorverdichter" leuchtet.

a) Eine Sicherung des Verdichtermotors ist durchgebrannt.
[l ° Ersetzen Sie die Sicherung,

b) Ausfall einer Phase der elektrischen Zuleitung.
e Suchen Sie den Fehler und stellen Sie den Originalzustand wieder her.

g

¢) Der Motorverdichter hat eine zu hohe Stromaufnahme.

e Kontrollieren Sie die Stromaufnahme der Phasen mit einem Zangenamperemeter.

=B ° Prifen Sie, ob die Spannung mit der auf dem Typenschild angegebenen, Gbereinstimmt.
e Vergewissern Sie sich, ob Betriebsbedingungen eingehalten sind.

e Prisfen Sie ob der Verflissiger sauber ist.

=l ° Kontrollieren Sie ob der Thermistor angesprochen hat.

=
B

d) Prisfen Sie die Einstellung des thermischen Uberstromrelais.

¢ Fehler 6 ¢
Die Kontrollampe "Stérung - Verflissigerlifter" leuchtet.

a) Ein Liftermotor ist defekt.
e Den Liftermotor austauschen.
o Kontrollieren Sie den Betriebskondensator des Liiftermotors.

o Bei Defekt tauschen Sie diesen aus.

b) Lagerschaden des Lisftermotors.
=3l ° Liftermotor austauschen.

¢) Liftermotor ist blockiert.
Sl © Beseitigen Sie die Ursache.

d) Defekt des Drehzahlreglers oder der Temperatursonde.
S8 ° Tauschen Sie den Regler oder die Sonde aus, evil. auch den Lijftermotor.

e) Sicherung des Liftermotors durchgebrannt (nur bei 3 Phasenmotoren).



[Z3 ° Tauschen Sie die Sicherung aus.

f) Ausfall einer Phase der Zuleitung.
e Suchen Sie die Ursache und stellen Sie den Anfangszustand wieder her.

¢ Fehler 7 ¢
Die Kontrollampe "Stérung - Verdampferliifter” leuchtet.

a) Ein Liftermotor ist defekt.
o Kontrollieren Sie den Betriebskondensator des Motors und tauschen Sie diesen bei Defekt aus, anderenfalls den Liftermotor
austauschen.

b) Lagerschaden des Liiftermotors.
Sl Liftermotor austauschen.

¢) Liftermotor ist blockiert.

® Beseitigen Sie die Ursache.

d) Sicherung des Liftermotors durchgebrannt (nur bei 3 Phasenmotoren).
[SBll ° Tauschen Sie die Sicherung aus.

e) Ausfall einer Phase der Zuleitung.
[SBl ° Suchen Sie die Ursache und stellen Sie den Anfangszustand wieder her.

¢ Fehler 8 ¢ .
Die Kontrollampe "Uberdruck" leuchtet.

a) Der Verflissiger ist verschmutzt.
[EB ° Reinigen Sie den VerflUssiger.

b) Verflissigerlifter defekt.
e Tauschen Sie den Lifter aus.

¢) Der Verflissigerdruckwdchter ist defekt.
e Tauschen Sie den Druckwdchter aus.

d) Der Drehzahlregler oder die Sonde der Verflissigerlisfter ist defekt.
=l ° Tauschen Sie den Regler oder die Sonde aus.

e) Die Umgebungstemperaturen fir Aggregat und Zelle Gberschreiten den Einsatzbereich.
[SBl ° Nehmen Sie Ricksprache mit dem Hersteller.

¢ Fehler 9 ¢
Die Kontrollampe "Thermistor" leuchtet.

a) Der Motorverdichter wird in sehr kurzen Zyklen ein- und ausgeschaltet.
[l ° Siehe Grund unter Fehler "4".

b) Ungeniigende Kihlung des Motorverdichters.
[ ° Prifen Sie ob Kaltemittelmangel vorliegt oder die Uberhitzung des thermischen E.-Ventils richtig eingestellt ist.
® Beseitigen Sie den Mangel.

c) Die Einsatzbedingungen werden nicht eingehalten.
o Stellen Sie die richtigen Bedingungen her.

d) Der Verflissiger ist verschmutzt.
e Reinigen Sie den Verflissiger.

€) Der Thermistor ist nicht angeschlossen.
o Priffen Sie den elekirischen AnschluB3.

¢ Fehler 10 ¢ .
Die Kontrollampe "Oldifferenzdruck" leuchtet.

a) Ol ist mit flissigem Kaltemittel gemischt, der notwendige Differenzdruck baut sich nicht auf. Eine ausreichende Schmierung der
Verdichterlager ist nicht gewdhrleistet.
e Verlangern Sie die erste Aufwarmphase.

b) siche "a", die Kurbelwannenheizung ist nicht in Betrieb.
=l ° Kontrollieren Sie die Heizung,bei Defekt tauschen Sie diese aus.

) Olmangel.
e Kontrollieren Sie den Olstand am Verdichterschauglas direkt nach Abschalten des Verdichters. Der Olstand soll zwischen 1/2 bis
3/4 Héhe einnehmen. )
e Bei Olmangel fillen Sie Ol nach, achten Sie auf die richtige Olmarke!

d) Das in den Kaltekreislauf geférderte Ol kommt nicht zuriick (1B und Ul).



e Kontrollieren Sie die Rohrfihrung der Saugleitung auf "Olsécke" und Gefalle zum

e Verdichter hin.

[l ° Verlegen Sie die Leitungsfilhrung entsprechend.

¢ Fehler 11 ¢
Die Kontrollampe "CTS" leuchtet.

a) Der Fihler des Druckgasiberhitzungsschutzes ist defekt.
® Tauschen Sie die Sonde aus.

b) Das Magnetventil ist defekt.
e Tauschen Sie das Ventil aus.

¢) Unzureichende Flissigkeitseinspritzung.

e Kontrollieren Sie ob der mechanische Filter des Magnetventils verstopft ist.
e Reinigen Sie den Filter.

e Kontrollieren Sie den Durchgang der Einspritzdisen.

e Bei Verschmutzung reinigen Sie diese.

d) Unzureichende Verflissigung.
o Der Verflissiger ist verschmutzt.
e Reinigen Sie diesen und kontrollieren Sie ebenfalls die Einsatzbedingungen.

¢ Fehler 12 ¢
Das Aggregat befindet sich im Daverlauf und erreicht die Solltemperatur nicht.

a) Kéltemittelmangel.
[l ° Suchen Sie die Anlage nach einem Leck ab und beseitigen Sie dieses. Fiillen Sie Kaltemittel nach.
e Kontrollieren Sie den Kéltemittelstand am Flissigkeitsschauglas und die Verdampfungstemperatur mittels Manometer.

b) Unzureichende Verflissigung.
e Reinigen Sie den Verflissiger.

:

Kontrollieren Sie die Betriebsbedingungen:

c) Ist die Ware mit der richtigen Temperatur in die Zelle eingelagert worden?

d) Bestehen andere Luftzufihrungen oder Warmequellen in der Zelle?

e) Wird die Zellentir haufig gedffnet oder bleibt sogar langere Zeit offen?

f) Ist die Ware in der Zelle so gestapelt,daf3 die Luftzirkulation verhindert wird?

g) Uberschreiten Sie das Beschickungsgewicht der taglichen Neueinlagerung nichte

¢ Fehler 13 ¢
Der Verdampfer wird in der Abtauphase nicht vollkommen enteist.

a) Die Betriebsbedingungen werden nicht eingehalten.
e Verlangern Sie die Abtauzeit.
e Erhdhen Sie die Temperatureinstellung des Abtaubegrenzungsthermostaten etwas.
e Evil. erhdhen Sie die Zahl der Abtauzyklen.

¢ Fehler 14 ¢
Eisformationen um die Verdamfperliifterfliigel.

a) Warmlufteintritt durch das AbtauwasserabflufBrohr.
e Kontrollieren Sie ob an der ZellenauBenwand ein Siphon im AbfluBrohr eingebaut ist.
® Wenn nicht, bauen Sie einen Siphon ein und fillen Sie diesen mit Wasser.

b) Wéhrend der Abtauphase schlagt sich Kondenswasser auf den Fligeln oder den benachbarten Gehéuseteilen nieder.
o Stellen Sie den Abtauthermostaten und den Lifterverzégerungsthermostaten auf etwas geringere Werte ein.

¢ Fehler 15 ¢
Eis- und Reifformationen an der Zellendecke vor dem Verdampfer.

a) siehe "14 b".

¢ Fehler 16 ¢
Bildung von Eiszapfen und Tropfwasser unter der Tauwasserschale des Verdampfers.

a) Der TauwasserabfluB3 ist blockiert.

e Uberprifen Sie die Funktion der Tauwasserablaufheizung im Rohrinneren.

e Bei Defekt tauschen Sie diese aus.

e Kontrollieren Sie ob der Abfluf3 durch Schmutz verstopft ist (siehe § 11- Wartung)

b) Die Halteschellen an den Verbindungen der AbfluBleitung haben sich geldst.
o Befestigen Sie diese erneut.



# Sollten Schwierigkeiten in der Funktion des Aggregates auftreten, so vergewissern Sie sich zuerst, ob ein Grund die mangelnde oder
mangelhafte Wartung ist. Wenn dies nicht der Fall ist, rufen Sie unsere Kundendienststelle an. Beim Austausch defekter Teile, verwenden
Sie in jedem Fall nur Original-Ersatzteile.

Eine Ersatzteilliste erhalten Sie auf Anfrage, direkt von unserer Werksvertretung.

@ Lassen Sie das Aggregat alle 6 Monate durch unseren Kundendienst kontrollieren.

¢ Wird eines Tages das Aggregat auBer Dienst gestellt, so ist es ordnungsgemé&f zu entsorgen!



MANUAL DE INSTRUCCIONES UNIDADES INDUSTRIALES

El manual estd subdividido en los siguientes capitulos:

ADVERTENCIAS GENERALES
INSTALACION
CONEXION FRIGORIFICA
CONEXION ELECTRICA
CONEXION HIDRAULICA
PUESTA EN MARCHA
Uuso
CONTROLES
PROTECCIONES y SEGURIDADES
0 MANTENIMIENTO Y AVERIAS

= 00O NOCOUARWN=—=

v los datos del constructor estdn indicados en la placa que identifica la unidad y que estd sobre la puerta del cuadro eléctrico, en
el dngulo abajo a la izquierda.

v la documentacién de las unidades consiste en:
¢ Manual de instrucciones ;
¢ Libro de los aparatos;
¢ Esquema eléctrico y leyenda relativa;
¢ Esquema frigorifico y leyenda relativa.
v Para una correcta utilizacién de las unidades refrigeradoras, leer atentamente el manual y atenerse escrupulosamente a las indicacio-
nes en él contenidas.
El constructor declina cualquier responsabilidad por dafios causados a personas o cosas debidos a la no observacién de las
advertencias contenidas en este manual.
v Es necesario conservar adecuadamente este manual para ulteriores consultas.

v Estd prohibida la reproduccién total o parcial del presente manual sin la autorizacién escrita del constructor.

v El constructor se reserva el derecho de realizar en cualquier momento las modificaciones que considere necesarias.

1 ADVERTENCIAS GENERALES

@ Leer atentamente las etiquetas de la méquina, no cubrirlas por ninguna razén vy sustituirlas inmediatamente en el caso de que
estuviesen dafiadas.

® No quitar las protecciones o paneles que requieran el uso de Utiles para ser retirados.

¢ No usar la mdquina en ambientes explosivos.

# No lavar la maquina con chorro de agua directo o a presién, o con sustancias nocivas.

# No apoyar contenedores de liquido sobre la maquina.

@ Evitar que la mdquina sea expuesta a fuentes de calor o de humedad.

@ Prestar afencién de no dafiar el cable de alimentacién con pliegues, tirones y sobresfuerzos.

# No utilizar la maquina si el cable de alimentacién resulta dafiado.

# La mdquina no provoca vibraciones nocivas y son normalmente inferiores a 2,5 m/s? en la parte superior y 0,5 m/s2 sobre las ofras
partes del cuerpo. En condiciones normales la maquina no genera vibraciones peligrosas al ambiente circundante.

Las mayores vibraciones son aquellas provocadas por el compresor; por tal motivo todos los compresores instalados en nuestras
unidades estdn dotados con pies amortiguados (silent block u otros sistemas similares) y vienen conectados al circuito frigorifico
mediante tuberias flexibles.

# No cerrar nunca la llave de paso del agua con el aparato en funcionamiento.

@ Prestar afencién a nifios u ofras personas en el drea de trabajo.

® En caso de incendio usar un extintor de polvo.

¢ Cuando durante el trabajo surjan problemas inesperados, actuar rdpidamente sobre el inferruptor general situado en el cuadro
eléctrico de la unidad.



Introduccién:

Llevar la méquina a su lugar de emplazamiento, verificando que estén realizados todos los particulares relativos a la instalacién: orificios en las
paredes para las mdquinas o los desagiies, alimentacién eléctrica, ademds de eventuales racors para el agua de alimentacién.

La placa que identifica la unidad estd sobre la puerta del cuadro eléctrico, en el dngulo abajo a la izquierda.

Mod./type
_(tension) ~_ Hz
W
8§=_a Rr_

2 INSTALACION

Proceder a la instalacién ateniéndose a los esquemas de montaje (Ver esquemas A+M) y a todo lo que se indica a continvacién:

ID: Con la ayuda de una carretilla, llevar la unidad en correspondencia con el orificio de instalacién e introducirla en la base predi-
spuesta; cuando la méquina esté en la posicién definitiva, realizar los orificios en correspondencia a los soportes de fijacién (fig.
2-1) y finalizar el emplazamiento montando los tornillos, tuercas, arandelas y placas de soporte, suministradas conjuntamente con
la unidad (fig. 2-2). Inyectar poliuretano u ofro producto aislante en el orificio restante entre el perimetro del orificio en la pared de
la cédmara y el tampén de la unidad.

IB: Llevar la unidad evaporadora a la posicién definitiva mediante la carrefilla elevadora, realizar los orificios en el techo en corre-
spondencia con los realizados en los perfiles de soporte de la unidad (fig. 2-3). Fijar el evaporador al techo utilizando un sistema
idéneo: varillas roscadas pasantes, como las suministradas (fig. 2-4), o remaches expansivos u otros segin como esté estructurado
el techo de la cdmara. Inyectar material aislante en las tomas de los orificios practicados en el techo.

Llevar la unidad condensadora a su alojamiento definitivo asegurandose que el plano de apoyo esté perfectamente nivelado y que,
una vez situada la unidad, las patas apoyen todas perfectamente. Después de haber situado la unidad, hay que quitar las eventuales
guias o protecciones metdlicas del lado inferior (fig. 2-5); se deben conservar estas piezas metdlicas en caso de que se deban
reutilizarlas por el desplazamiento de las unidades.

UI: Ver todo lo descrito con respecto a la instalacién de las unidades condensadoras de los modelos IB.

> NOTA. Para un uso 6ptimo de la unidad Ul se aconseja que se la conecte con una unidad evaporadora El
pidiendo al distribuidor el exacto modelo correspondiente. Si se instala un evaporador de marca o modelo
diferente, es necesario que el instalador verifique si sus caracteristicas técnicas son conformes al dimensio-
namiento previsto por el constructor de la unidad Ul; en caso contrario es posible efectuar las modificaciones
necesarias sélo después de haber consultado al constructor.

En caso de instalaciéon de la unidad en una camara situada dentro de un lugar cerrado,
asegurarse que el ambiente sea bien aireado.

NOTA. Asegurarse que la pared y el techo, en los cuales se fijard la unidad, puedan soportar el peso indi-

cado en la tabla relativa (AMANUALE22).

NOTA. Recordar que, para cualquier pequefio desplazamiento de la maquina, es siempre mejor levantarla;
nunca empujarla ni arrastrarla.

Panel remoto: El espacio méximo necesario estd indicado en la figura “2-6" con respecto al panel para 1 unidad, en la
figura “2-7" con respecto al panel para 2+6 unidades (en caso de paneles remotos para aplicaciones especiales o para un némero
mayor de unidades, el espacio maximo necesario estd indicado en la documentacién suplementaria).

Instalacién: Abrir el cuadro aflojando los tornillos que se encuentran en los dngulos del frontal (fig. 2-8); realizar unos orificios en
las pequefias muescas redondas situadas en el fondo de la caja, cerca de los dngulos, (fig. 2-9) cuyo centro coincide con el centro
de los pies de apoyo que se encuentran en el dorso. Fijar el panel con un sistema idéneo (tornillos autorroscantes, remaches, etc.) en
los orificios que se han realizado (fig. 2-10) a continuacién tapar las muescas con los tapones suministrados (fig. 2-11). Realizar
las oportunas conexiones eléctricas (ver apartado “CONEXION ELECTRICA”) y cerrar el panel.

3 CONEXION FRIGORIFICA

Las operaciones necesarias para la conexién frigorifica deben ser efectuadas por personal calificado que posee los requisitos
técnicos necesarios establecidos por el pais donde se instala la unidad.

Para efectuar esta conexién, necesaria en los modelos IB, deben utilizarse tuberias (no suministradas) de seccién igual a las de salida
de la unidad. Si la distancia entre la unidad condensadora y la evaporadora es mayor de 15 metros, las dimensiones de las tuberias
pueden variar ; para saber la correcta seccién de las tuberias, ver la tabla relativa (tab. 2).

Durante la instalacién del tubo de aspiracién, recordarse de mantenerlo con una ligera pendiente hacia el compresor (fig. 3-1). En
el caso de que se deban realizar tramos en subida, es necesario realizar uno o mds sifones (fig. 3-2) antes del tramo vertical para
asegurar el retorno de aceite al compresor; es muy importante que los sifones no tengan grietas o curvas demasiado acentuadas,

especialmente cuando la seccién del tubo es muy grande (fig. 3-3). Por lo que respecta al tubo de envio de liquido, no existen notas
particulares a seguir, a excepcién del gusto estético y funcional; por tal motivo este tubo viene normalmente instalado al lado del de




aspiracién, naturalmente sin realizar los sifones (fig. 3-3). Recordar ademds que el tubo de aspiracién debe estar envuelto con aislan-
te y que los dos tubos deben fijarse a la pared en las tomas de las curvas, soldaduras y cada 1,5 - 2 metros en los tramos rectos (fig. 3-4).
Finalizada la conexién de los tubos, se debe realizar el vacio en los mismos y en el evaporador ( el grupo compresor, condensador
y recipiente estén ya con presién de gas); una vez realizado el mismo, abrir las llaves de salida del recipiente de liquido y de
aspiracién del compresor, poniendo asi en presién toda la instalacién. Con la mdquina en marcha se podrd verificar la falta de gas
o de aceite en la instalacién.

m - 4 CONEXION ELECTRICA
Las operaciones necesarias para la conexién eléctrica deben ser efectuadas por personal calificado que posee los requisitos
técnicos necesarios establecidos por el pais donde se instala la unidad.

Verificar que la tensién en la linea corresponda a la indicada en la efiqueta fijada en el cable de alimentacién a la unidad.

El cable de alimentacién debe estar bien estirado (evitar enrrollamientos o superposiciones), en posicién no expuesta a eventuales
golpes o maniobras de nifios, no deberd estar cerca de liquidos o agua ni fuentes de calor, no debe estar dafiado (si lo estuviera,
hacerlo sustituir por personal calificado).

Utilizar cables de alimentacién de seccién y tipo recomendado por el constructor como indicado en la tabla relativa (tab. 3).
Asegurarse que se respete la proteccién contra la entrada de agua, en caso de sustitucion del cable de alimentacion.

La instalacién de alimentacién eléctrica debe disponer de diferencial y de interruptor general automdtico con una eficaz toma de
tierra. Cuando no exista ninguna seguridad eléctrica, hacer instalar por personal calificado, un interruptor omnipolar, de acuerdo con
lo previsto en las normas de seguridad vigentes, con distancia de apertura de los contactos igual o superior a 3 mm.

El constructor declina cualquier responsabilidad cuando estas normas de seguridad no sean respetadas.

En los modelos IB, debe realizarse la conexién entre la unidad condensadora y el evaporador: El cable a utilizar (no suministrado)
estd indicado en la tabla relativa (tab. 3).

> NOTA. En las maquinas con alimentacién trifésica es necesario controlar en el arranque de los ventiladores
el sentido de rotacién; si no se corresponde con la flecha indicada en la etiqueta situada cerca de los ven-
tiladores, se deberd apagar la méquina y se deben invertir dos fases entre si, de la linea de alimentacién.
Hecho esto es posible hacer partir la unidad.

Sacar el lateral derecho del evaporador (fig. 4-1) y abrir la caja de las conexiones eléctricas (Si hay mds de una caja, la caja de las
conexiones eléctricas es siempre aquélla colocada més abajo que las ofras). Abrir el cuadro eléctrico sobre la unidad condensadora
(en las unidades forma 6 hay que abrir el panel situado abaijo, en el lado izquierdo de la unidad y luego hay que abrir las cajas
de pldstico). Hacer pasar los cables a través de las fundas de proteccion (fig. 4-2), después efectuar el conexionado respetando las
numeraciones indicadas en la regletera del cuadro de la unidad condensadora y de la caja de conexiones del evaporador, tal como
se indica en el esquema eléctrico.

La conexién del cable de alimentacién de la unidad a la linea, debe realizarse respetando la coloracién de los cables.

Si el suministro prevé el panel de control remoto, el mismo vendrd suministrado con cable y ya conectado. Cuando exista un Gnico
panel remoto que manda dos o mds unidades o un panel para aplicaciones particulares, es necesario realizar la conexién eléctrica
respetando las numeraciones de los cables y de las regletas.

Cada vez que se efectua una conexién entre unidad condensadora y evaporadora o una conexién del panel remoto, hay que efectuar
la conexién a tierra, a tal fin cerca de las regleteras hay un tornillo o una regleta con el simbolo con el cual hay que
conectar el conductor de puesta a tierra.

La sonda del termostato del panel remoto puede ser larga como méximo 2,5 m; es posible alargar este cable sélo despues de haber
consultado el constructor.

Es obligatorio conectar a tierra el aparato. Ademds hay que incluir la mdquina en un sistema equipotencial. La conexién se efectua
por medio de una regleta con el simbolo situado cerca de la entrada del cable de linea en la unidad.

5 CONEXION HIDRAULICA

Las operaciones necesarias para la conexién hidréulica deben ser efectuadas por personal calificado que posee los requisitos
técnicos necesarios establecidos por el pais donde se instala la unidad.

Se trata de las conexiones de los condensadores por agua (sélo para las unidades que esté previsto) y de las descargas del agua
de condensacién.
Para la conexién de los condensadores se deben utilizar tubos con didmetro no inferior a los que lleva la unidad, respetando las
indicaciones de entrada y salida:
@ si la unidad estd dimensionada para la condensacién con agua de torre, el tubo de entrada es aquel compuesto de un racor,
que conecta los dos tubos de menor seccién del condensador (fig. 5-1).
® cuando esté prevista la condensacién con agua de pozo, el tubo de entrada se distingue porque lleva instalada una vélvula
presostdtica que sirve para regular el caudal de agua (fig. 5-2).

Montar una llave de corte de la linea de alimentacién de agua, al alcance del operador.

Para mejorar el rendimiento y la duracién de la méquina, verificar que:
# la temperatura del agua esté comprendida entre 20 y 30°C para las unidades con condensacién con agua de torre y entre 5
y 20°C para las unidades con condensacién con agua de pozo.
@ la presién del agua esté comprendida entre 1y 5 bar.



Los desagiies deben conectarse en los siguientes puntos:

@ ID bajo la parte condensadora, en el punto central cercano a la pared (fig. 5-3).

@ IB en el evaporador, usando el racor fijado en el punto inferior de la bandeja (fig. 5-4).
El tubo de drenaje del agua debe tener una pendiente minima de 10 ¢cm por cada metro de longitud.
En los modelos IB se indica que el tramo de desagie en la cdmara debe ser lo mds corto posible y debe garantizarse una pendiente
superior a la indicada anteriormente: esto servird para evitar la formacién de hielo. Asegurarse ademds que la resistencia contenida
en el tubo de desagiie condensado salga de la pared cdmara al menos de 10 cm.
Para todos los modelos, en el tramo de desagiie al exterior de la cdmara es necesario realizar un sifén (fig. 5-5) y ademds, si la
temperatura del lugar de instalacién puede descender por debajo de 0°C es necesario aislar el tubo de desagie.

NOTA. Una instalacién errénea puede causar dafios a personas o cosas por lo cual el constructor no puede
considerarse responsable.

6 PUESTA EN MARCHA

@ Para las operaciones de puesta en marcha, asi como para la asistencia y el mantenimiento, puede ser necesario abrir las puertas
frontales de la unidad condensadora. Para hacer esto se debe antes de todo aflojar el tornillo de bloqueo situado sobre la cerradura
superior (fig. 6-A), luego levantar la parte superior liberando completamente al sujetador de fijacién (fig. 6-B).

ATENCION: antes de poner en funcionamiento la unidad, controlar si se deben aflojar o refirar las fijacio-
nes del compresor! En cierfos modelos de compresor, puede llevar montado un sistema de bloqueo de los
amortiguadores para evitar dafios durante el transporte. El bloqueo normalmente consiste en una tuerca que,
aprefada hasta el fondo, bloquea los amortiguadores sobre si mismos o sobre un cierre constituido por un
distanciador de metal. Para eliminar el bloqueo (figuras 6-1 y 6-2), es suficiente con aflojar los tornillos,
quitar el cierre y reapretar las tuercas dejando un espacio como indicado en figura.

En las unidades que montan este tipo de compresor, hay situada una farjeta que recuerda de efectuar las
operaciones indicadas.

@ Antes de accionar el interruptor general, programar el termostato (fig. 8-1) al valor de temperatura que se quiere alcanzar en la
cdmara, después asegurarse que el selector precalentamiento-paro-marcha, esté en posicién 1 (precalentamiento); entonces es
posible llevar el interruptor general a la posicién 1.

® Dejar la méquina en estas condiciones durante algunas horas , durante las cuales vendrd alimentada sélo la resistencia del carter
del compresor; la duracién de esta fase de precalentamiento depende de la temperatura del lugar donde esté situada la unidad:
cuanto mds alta, menor serd la duracién (3 horas), si el clima es frio, aumentar proporcionalmente el tiempo de precalentamiento (8+10
horas).

@ Al término del precalentamiento llevar el selector a la posicién “marcha”, arrancando asi la unidad. Arrancardn inmediata-
mente el compresor y los ventiladores del condensador; los ventiladores del evaporador arrancaran con un ligero retardo, debido al
termostato que controla la temperatura de la bateria evaporadora e impide el arranque de los ventiladores si dicha temperatura no
ha descendido por debajo de cierto valor.

> NOTA. En las maquinas con alimentacién trifésica es necesario controlar en el arranque de los ventiladores
el sentido de rotacién; si no se corresponde con la flecha indicada en la efiqueta situada cerca de los ven-
tiladores, se deberd apagar la méquina y se deben invertir dos fases entre si, de la linea de alimentacién.
Hecho esto es posible hacer partir la unidad.

> NOTA. Las unidades ID y IB se suministran con los ventiladores del evaporador que se paran cuando la uni-
dad se para por temperatura. Para hacer en modo que los ventiladores funcionen incluso cuando se alcance
la temperatura, cambiar la conexién del cable “58-59” de la regleta “59” a la regleta “58” (ver esquema
eléctrico). Esté operacién tiene que ser efectuada por un técnico especializado y autorizado por la empresa
constructora.

7 uso

Para una correcta utilizacién, se necesita que el producto se introduzca en la cdmara a una temperatura maximal de 5°C superior
a la de conservacién y que las aperturas de la puerta de la camara se reduzcan al minimo indispensable; se debe ademds prestar
atencién que, posicionando el producto en la cdmara, éste no impida el correcto paso del aire del evaporador.

Las condiciones 6ptimas de trabajo son con temperatura comprendida entre los 10°C y los 40°C y con humedad entre el 30 y el

95%.

Usos y aplicaciones:

Conservacién productos frescos

Conservacién productos congelados

Conservacién productos frescos o congelados
Modelos € - X:.... e Congelacién productos frescos

¢ Las mdquinas deben utilizarse sélo para tales aplicaciones.

¢ No se permiten utilizaciones diversas de las arriba descritas.

@ El constructor declina toda responsabilidad por dafios a personas o cosas debidos al uso impropio, erréneo o inadecuado.




8 CONTROLES
Los dispositivos que controlan el funcionamiento de la unidad son (fig. 8-A):

8-0 Resistencia carter
Estd instalada de serie en todos los compresores; sirve para calentar el cérter antes del arranque y para mantenerlo caliente durante
el bloqueo del compresor.

El calor producido por la resistencia causa la evaporacién del eventual refrigerante en el estado liquido que se encuentra en el interior
m del compresor: de esa manera se reduce el esfuerzo al arranque del compresor y, sobre todo, se previene la rotura de las valvulas
que es una posible consecuencia de la compresién del liquido.
La resistencia funciona manualmente cuando el selector de precalentamiento estd en posicién 1, o se enciende automdticamente
cuando la unidad estd efectuando el proceso de refrigeracion.

8-1 Termostato ambiente

Se programa al valor de temperatura que se quiere alcanzar en la cdmara; tiene un diferencial de 1,5°C. Se encuentra en el cuadro
eléctrico en los modelos ID, en el evaporador en los IB; se encuentra también en el panel separado de las unidades que disponen de
él.

Cuando la unidad estd provista de panel remoto, el termostato es del tipo electrénico (ver fig. “2-6" y fig. “2-7"). Las instrucciones
para su uso y su programacién estén indicadas en un librete especifico adjunto a la documentacién. Lo mismo vale para los instru-
mentos utilizados sobre los paneles remotos especiales.

8-2 Termostato final desescarche

Tiene la misién de interrumpir el desescarche cuando la temperatura en el evaporador ha alcanzado el valor al cual se ha programa-
do. Viene tarado en fabrica y tiene un diferencial de 1,5°C. Situado en el cuadro eléctrico en los ID, sobre el evaporador en los IB.
No existente en los modelos con desescarche por aire.

8-3 Termostato retardo ventilador

Impide el funcionamiento de los ventiladores del evaporador, cuando la temperatura de la bateria del mismo es superior al valor al
cual se ha programado; es Gtil sobre todo al final del desescarche para impedir que el calor producido durante esta fase se reparta
por la cdmara. Viene tarado de fébrica y tiene un diferencial de 1,5°C. Estd situado en el cuadro eléctrico en los modelos ID, y en
el evaporador en los IB. No existe en los modelos con desescarche por aire.

8-4 Temporizador de desescarche
Sirve para deferminar la frecuencia de los desescarches y el tiempo de seguridad de los mismos, proporcionando la duracién méxi-

ma en caso de mal funcionamiento del termostato de final desescarche. En los modelos con desescarche por aire, aquel que era el
tiempo de seguridad, ahora serd la duracién real del desescarche. El temporizador se encuentra en el cuadro eléctrico. Viene tarado
de fdbrica.

@ Instrucciones para la regulacién (fig 11-1)

Antes de efectuar alguna operacién, quitar el pléstico de proteccién retirando el tornillo (G).

N.B.: Al final de las operaciones mencionadas a continuacién, volver a posicionar el tornillo y el pléstico de proteccién.

- Modificacién del nimero de desescarches diarios:

Cada tecla naranja (€) corresponde a un tiempo de 2 horas; y cada tecla oprimida se activa un desescarche. Ej. con todas las teclas
oprimidas se tiene un desescarche cada 2 horas; si estd, alternativamente una tecla oprimida y ofra no, se tiene un desescarche cada
4 horas; si estdn alternativamente oprimidas una tecla si y dos no, los desescarches son uno cada 6 horas, etc.

- Modificacién del tiempo de seguridad o de la duracién del desescarche:

Aflojar la virola de laton (A). Colocar las virolas grisa (B) y naranja (D) al mismo tiempo (las dos deben siempre moverse contem-
pordneamente); el diente (E) de la virola (B) hay que coincidir con un nimero de la escala graduada (F) correspondiente al tiempo
de desescarche que se quiere programar. (El tiempo se indica en minutos). Volver a atornillar la virola de laton (A).

- Sincronizacién horaria:

Girar en sentido horario el gupo de las virolas hasta hacer coincidir la punta del accionador anaranjado (H) con la hora real, leida
en el cuadrante blanco de las horas (L).

> NOTA. El inicio del desescarche ocurrird alrededor de las horas pares de cada una de las teclas oprimidas.

8-5 Temporizador de desescarche y temporizador de goteo (gama C y X)

Son instrumentos que, a diferencia del temporizador de desescarche usado normalmente y descrito en el punto "8-4", tienen la posibi-
lidad de pornerlos a cero; esta caracteristica es necesaria cuando la unidad (en el caso especifico de las gamas C y X) estd dotada
de desescarche manual. Con esta instalacién no es posible tener el tiempo de seguridad, por tal motivo se utilizan dos termostatos de
final de desescarche en modo que uno sirva de seguridad para el ofro. Los temporizadores se encuentran en el interior del cuadro
eléctrico y estdn tarados en fdbrica.

@ Instrucciones para la regulacién (fig. 11-2)

- Modificacién del fondo de la escala:

Abrir el portillo (€) y llevar la rueda dentada naranja (D) sobre el engranaje correspondiente al fondo de escala deseado; los fondos
de escala estdn relacionados en el portillo (C).

- Modificacién del tiempo programado :

Girar el mando (A) hasta situar el indice (B) sobre un nimero de la escala graduada que, proporcionado a la seleccién del fondo

de escala, corresponda al valor deseado. Este tiempo, segin como sea utilizado el temporizador, puede ser el intervalo entre dos
desescarches o bien la duracién de la fase de goteo.

> NOTA. Antes de efectuar las operaciones anteriores asegurarse que el temporizador no esté alimentado.

8-6 Presostato ventilador




Se utiliza como regulador de la presién de condensacién; el control se realiza del siguiente modo: El presostato estd conectado a la
linea de alimentacién de uno de los ventiladores del condensador y estd en comunicacién con la tuberia de descarga del compresor;
cuando la presién en la tuberia es superior al valor programado del presostato, se permite el funcionamiento del ventilador para
aumentar la condensacién, por el contrario si la presién es inferior , el ventilador se para, para evitar una condensacién excesiva. El
presostato estd fijado al lado del compresor, viene tarado a 15 bar en las unidades con R22 y a 18 bar en las unidades con R404A.
Tiene un diferencial de 2,5 bar.

8-7 Variador

En sustitucién del presostato ventilador, algunas unidades pueden montar, sobre pedido, un variador de velocidad del ventilador
del condensador: cuando se utiliza este dispositivo electrénico, que no controla directamente la presién del gas de descarga del
compresor, sino que controla la temperatura del gas ya condensado, se tiene una regulacién de la condensacién de tipo lineal, no
“a escalones” como se ha descrito en el presostato del ventilador. En prdctica no se tiene un funcionamiento ON-OFF del ventilador
y su correspondiente oscilacién de la condensacién alrededor del valor de tarado; en este caso , el ventilador , después de un breve
perfodo inicial de asentamiento, se estabiliza a una velocidad que permite mantener constante el valor de condensacién pedido. El
variador se fija en la parte posterior del cuadro eléctrico y estd tarado de fébrica; la sonda del variador se encuentra en un adecuado
alojamiento situado en el tubo de salida del condensador.

Si, en caso de averia, fuese necesario sustituir el variador de velocidad o su sonda correspondiente y la pieza de recambio no estu-
viese inmediatamente disponible, es posible hacer funcionar la maquina, excluyendo esta regulacién; para hacerlo se debe llevar el
interruptor de exclusién del variador (fig. 8-7a) (se encuentra en el interior del cuadro eléctrico) a la posicién “1”. Una vez sustituido
la pieza averiada, recordarse de volver al funcionamiento original.

@ Instrucciones para la regulacién (fig. 11-3)

- Modificacién del punto de consigna:

el punto de consigna es el valor de temperatura al cual corresponde en salida una tensién de O Volt. Se puede modificar por medio
del trimer “Set” que tiene un campo de regulacién desde O a 60°C. Viene tarado de fébrica a 30°C.

- Modificacién del diferencial:

El diferencial es aquel valor de temperatura que, si se suma al del punto de consigna, se obtiene el valor correspondiente a la méxima
tensién de salida (230 V). Es modificable por medio del trimer “Differential” entre los valores limite 3 y 30°C. Viene tarado de fdbrica a
15°C.

8-8 C1S

Este dispositivo de tipo electrénico estd instalado en los compresores semiherméticos que funcionan con gas R22 y que deben alcanzar
bajas temperaturas de ejercicio; su misién es controlar la temperatura del gas de descarga del compresor. Se suministra ya tarado
del constructor y normalmente estd situado junto al compresor.

8-9 Filtro linea liquido
Se encuentra en la linea de liquido, inmediatamente después del recipiente o, en las unidades que no tienen recipiente, en el tubo
de salida del condensador.

8-10 Solenoide linea liquido
Estd situada inmediatamente después del filtro de la linea de liquido en las unidades ID; y antes de la vélvula termostdtica en los

evaporadores de las unidades IB. Viene montada con la misién de interrumpir el paso de liquido cuando la méquina deba pararse
por haber alcanzado la temperatura o por un desescarche: de esta forma el paro de la unidad se realiza con compresor en vacio.
No estd instalada en las unidades Ul y sobre aquellas maquinas donde no sea necesario que el compresor se pare en vacio.

8-11 Valvula termostdtica

Se encuentra en el evaporador y tiene la funcién de llevar a la presién de evaporacién el gas procedente de la linea de liquido. Estd
presente en todas las unidades IB; en las unidades ID esté montada en todas las unidades a excepcién de aquellas de la forma tipo
1, en su lugar, se utiliza un tubo capilar. El tarado de la vélvula viene efectuado en fdbrica (el capilar no necesita tarado).

8-12 Visor de liquido

Estd situado en el lado de la unidad opuesto al cuadro eléctrico y es visible desde al exterior. El indicador se controlard siempre con
la maquina funcionando: si se nota un pasaje persistente de burbujas gaseosas, puede significar la falta de gas en la instalacién;
por el contrario si el indicador estd limpio o si se nota sélo el pasaje de algunas esporddicas gotas, esto significa que la cantidad
de gas es la correcta.

8-13 Solenoide de arranque

Se utiliza en los compresores semiherméticos de gran potencia (de 20 HP en adelante), para descargar la presién de las culatas en
el momento del arranque en forma de reducir el consumo de arranque. Puede estar instalada directamente en una culata o bien en
un tramo de tuberia que ponga en comunicacién la descarga con la aspiracién del compresor.

8-14 Temporizador de arranque
Se utiliza en las unidades dotadas de compresor con arranque partwinding o con solenoide de arranque. El valor de tiempo al cual

viene regulado corresponde a la duracién del funcionamiento de la solenoide en el arranque y al retardo entre la alimentacién de los
dos devanados del motor del compresor. Estd situado en el interior del cuadro eléctrico y viene tarado de fabrica.

@ Instrucciones para la regulacién (fig. 11-4)

- Modificacién de las funciones:

Este temporizador puede funcionar como retardo a la conexién, a la desconexién o bien ciclico. Abrir el portillo (G). El retardo a la
excitacién se obtiene situando los dip switches (A) y (B) hacia la izquierda; el retardo a la desconexién, se obtiene con el dip switch
(A) a la derecha y el dip switch (B) hacia la izquierda; las funciones ciclicas no se utilizan.

- Modificacién del fondo de escala:

Abrir el portillo (G). Fondo de escala 15 segundos: dip switch (€) hacia la derecha, dip switch (D) hacia la izquierda; fondo de escala
60 segundos: dip switch (C) hacia la izquierda, dip switch (D) hacia la derecha; fondo de escala 8 minutos: dip switches (C) y (D)
hacia la izquierda; fondo de escala 64 minutos: dip switches (C€) y (D) hacia la derecha.

- Modificacién del tiempo programado:




Girar el mando (E) hasta situar el indice (F) sobre un nimero de la escala graduada que, proporcionado a la seleccién del fondo de
escala, corresponda al valor deseado.

> NOTA. Antes de efectuar las operaciones anteriores asegurarse que el temporizador no esté alimentado.

8-15 Solenoide de parcializacién

Viene instalada en las unidades de la gama Py Q con la misién de reducir la capacidad del compresor en el momento en el que la
mdéquina se utiliza con temperaturas comprendidas entre los -5° y los +5°C (la maxima capacidad del compresor sirve sélo para el
uso entre -18° y -25°C). La solenoide estd instalada en la culata del compresor.

8-16 Valvula reguladora de capacidad

Resulta necesaria la utilizacién de esta valvula sobre las unidades de la gama Py Q para las cuales la reduccién de capacidad dada
por la solenoide de parcializacién instalada en una culata no es suficiente (por ejemplo en compresores de 6 cilindros). Su funcién
es la de impedir que la diferencia de presién en aspiracién no sea nunca superior a un determinado valor, inyectando gas caliente
de la descarga del compresor directamente en la aspiracién; en nuestro caso viene tarada a 1,5 bar.

En la misma linea de gas caliente donde estd instalada la vélvula viene situada una solenoide de corte con la misién de impedir la
inyeccién de gas cuando la méquina funciona a baja temperatura.

8-17 Termostato parcializacién

Es el termostato que controla el funcionamiento de la vélvula solenoide de parcializacién y de la vélvula solenoide de corte situada
en la linea de la vélvula reguladora de capacidad. Se encuentra en el interior del cuadro eléctrico en las unidades ID y sobre los eva-
poradores en las unidades IB, siente la temperatura de la cdmara y viene tarado de fdbrica a -5°C. Tiene un diferencial de 1,5°C.

8-18 Subenfriador

Es un dispositivo utilizado en las unidades de la gama C y X, es decir aquellas dotadas de compresor de doble salto, con la misién de
enfriar el gas comprimido de la etapa de baja presién antes de que venga recomprimido en la etapa de alta presién. Tiene ademds
la funcién de enfriar dltimamente el liquido para aumentar el rendimiento frigorifico. Puede ser utilizado en sistemas electromecdnicos
de regulacién de la temperatura del gas de descarga del compresor (8-25).

8-19 Valvula reguladora de la presién de aspiracién

Viene instalada en las unidades de la gama C y X. Sirve para mantener entre valores aceptables la presién de aspiracién del com-
presor cuando, al inicio del ciclo de congelacién, se tienen en la cdmara altas temperaturas. Estd situada en el tubo de aspiracién en
las tomas del compresor. Viene tarada en fébrica.

8-20 Calefactor cuadro eléctrico

Es un accesorio opcional que se solicita cuando la unidad debe instalarse en un lugar con clima muy rigido (femperatura inferior a
-10°C por largos periodos); sirve para mantener en el interior del cuadro, donde esté montado, una temperatura suficiente para el
correcto funcionamiento de los componentes eléctricos.

8-21 Termostato calefactor
Es el termostato que controla el funcionamiento del calefactor. Se encuentra también en el interior del cuadro eléctrico, viene tarado
a +15°C y tiene un diferencial de 1,5°C.

8-22 Temporizador retardo termostato ambiente

Se encuentra en los paneles remotos para dos o mds unidades; habrd tantos como unidades menos la primera (ej. 2 unidades - 1
temporizador, 3 unidades - 2 temporizadores, efc.). Tiene la misién de retardar el arranque de una unidad respecto a la orden de
arranque dada por el termostato de ambiente; de esta forma se evita que los compresores arranquen simultdneamente, con el fin de
obtener una corriente de arranque reducida.

@ Instrucciones para la regulacién (fig. 11-4)

- Modificacién de las funciones:

Este temporizador puede funcionar como retardo a la conexién, a la desconexién o bien ciclico. Abrir el portillo (G). El retardo a la
excitacién se obtiene situando los dip switches (A) y (B) hacia la izquierda; el retardo a la desconexién, se obtiene con el dip switch
(A) a la derecha y el dip switch (B) hacia la izquierda; las funciones ciclicas no se utilizan.

- Modificacién del fondo de escala:

Abrir el portillo (G). Fondo de escala 15 segundos: dip switch (€) hacia la derecha, dip switch (D) hacia la izquierda; fondo de escala
60 segundos: dip switch (C) hacia la izquierda, dip switch (D) hacia la derecha; fondo de escala 8 minutos: dip switches (C) y (D)
hacia la izquierda; fondo de escala 64 minutos: dip switches (C€) y (D) hacia la derecha.

- Modificacién del tiempo programado:

Girar el mando (E) hasta situar el indice (F) sobre un nimero de la escala graduada que, proporcionado a la seleccién del fondo de
escala, corresponda al valor deseado.

> NOTA. Antes de efectuar las operaciones anteriores asegurarse que el temporizador no esté alimentado.

8-23 Resistencias de desescarche

Se encuentran en el evaporador de todas las unidades, a excepcién de las de la gama H, A; sirven para calentar la bateria eva-
poradora durante el desescarche. Se colocan también debajo de la bandeja superior del evaporador para permitir el flujo del agua
que se forma durante el desescarche.

8-24 Resistencia del tubo de desagiie

Se coloca en el interior del tubo de desagiie del evaporador y estd eléctricamente conectada con las resistencias de desescarche. Ella
también estd presente en todas las unidades a excepcién de las de la gama H, A. Sirve para desaguar el agua producida durante
el desescarche para impedir que hiele en el interior del tubo de desagie.

8-25 Tubo capilar de inyeccién

Es un sistema electromecdnico de regulacién de la temperatura del gas de descarga del compresor y se instala junto a una solenoide



de alimentacién y a un teméstato de seguridad (ver punto 9-3 apartado “protecciones y seguridades”). Es normalmente utilizado en
las unidades con compresor “Scroll” y estd fijado sobre el compresor mismo. Para optimizar la inyeccién se puede instalarlo conjun-
tamente a un cambiador con funcién de subenfriador (8-18).

9 PROTECCIONES y SEGURIDADES
Descripcién de los dispositivos de proteccién y seguridad (fig. 9-A):

9-1 Presostato de alta presién

Sirve para inferrumpir el funcionamiento de la méaquina en el caso de que la presién de la instalacién sea demasiado elevada. Una
vez que ha intervenido, el presostato se rearma manualmente pulsando la tecla verde situada en el mismo. El presostato estd fijado
al lado del compresor. Viene tarado a 24 bar en las unidades con gas R22 y a 28 bar en las unidades con R404A y tiene un dife-
rencial de 4 bar.

9-2 Presostato de baja presién

Interviene, parando la unidad, cuando la presién en el circuito de aspiracién desciende por debajo del valor al cual estd tarado. Esto
puede suceder, bien sea como consecuencia de una averia, o por el funcionamiento normal por los siguientes motivos:

e Parada por temperatura de la cdmara.

e Parada del compresor durante la fase de desescarche.

En todos los casos el rearme del presostato es automdtico. Como todos los otros presostatos, se encuentra al lado del compresor y estd
tarado en fdbrica; el valor de tarado estd ligado a la temperatura de trabajo de la unidad. No estd instalado en aquellas unidades
para las cuales no se requiere que el compresor se pare por vacio (ID forma 1).

9-3 Relé térmico compresor

Interviene cuando el consumo de al menos una de las fases del compresor supera el valor de tarado y se rearma manualmente pul-
sando la tecla azul situada en él mismo. El rele térmico se encuentra en el interior del cuadro eléctrico y viene tarado en fébrica en
base al consumo del compresor.

9-4 Interruptor automdtico de méxima
Se instala, bajo pedido, en alternativa al relé térmico y a los fusibles. Desarrolla todas las funciones del relé termico descritas en el
punto 3 'y ademds protege del cortocircuito en lugar del fusible; en ambos casos se rearma llevando la palanca a la posicién “1”.

9-5 Termistor

Se utiliza en buena parte de los compresores, sobre todo semiherméticos, y es un dispositivo que, mediante una sonda situada en el
bobinado del motor eléctrico del compresor, interrumpe el funcionamiento en caso de recalentamiento. El termistor , una vez ha infer-
venido, se rearma automdticamente con un cierto retardo que depende del modelo del termistor mismo; tanto el tiempo de retardo a
la conexién como el valor de temperatura de actuacién son valores fijados por el constructor. El termistor puede estar instalado en el
interior de la caja eléctrica de conexiones del compresor o bien en el interior del cuadro eléctrico. En algunas unidades, y en particular
sobre compresores con arranque part-winding, es posible que en lugar del termistor haya un médulo electrénico con sigla CPM que
desarrolla una funcién similar. La dnica diferencia es que este médulo dispone de una cuenta de proteccién y por consiguiente cada
vez que se interrumpe la alimentacién y el médulo se deshabilita, éste puede habilitarse otra vez sélo después de 2 minutos.

El médulo CPM es una tarjeta electrénica y se encuentra en el interior de la caja de conexién del compresor.

9-6 Presostato de aceite

Este dispositivo estd presente sélo en las unidades que montan un compresor dotado de bomba de aceite. Su misién es la de infer-
rumpir el funcionamiento de la mdquina cuando la diferencia entre la presién del aceite y la de la baja presién de la instalacién
frigorifica no estd entre el valor de tarado (normalmente fijado por el constructor). El presostato de aceite, que se encuentra, como
todos los otros presostatos, al lado del compresor, tiene un rearme manual; el pulsador negro a apretar para el rearme, se encuentra
en el mismo presostato.

9-7 Monitor de tensién

Es uno de los instrumentos electrénicos que se instala sélo bajo un pedido especifico. Tiene la misién de interrumpir la alimentacién a
la maquina cuando la tensién de la linea de alimentacién a la unidad, no esté entre los limites que se han programado.

Estos limites (minimo y mdximo), son regulables; el rearme sucede automdticamente al restablecerse las condiciones normales con un
retardo que también es programable en el instrumento. El monitor viene instalado en el interior del cuadro eléctrico.

@ Instrucciones para la regulacién (fig. 11-5)

- Introduccién del tiempo de conteo-retardo:

Con el dip switch (microrruptor) (A) a la izquierda y los dip switches (B), (€) y (D) a la derecha, el refardo es de aproximadamente
6 minutos; si el dip switch (A) se coloca hacia la derecha, el tiempo se reduce a 9-10 segundos.

A este tiempo pueden sumarse 10, 20 o 30 segundos conmutando respectivamente los dip switches (B), (€) y (D) hacia la izquierda.
- Modificacién de los limites de tensién:

Si los dip switches (E) y (F) se sitian hacia la izquierda, el monitor interviene si la tensién leida tiene un valor superior o inferior al 12%
respecto al normal; es posible aumentar los limites en un posterior 4 u 8% colocando respectivamente a la derecha los dip switches (E) y (F).

9-8 Térmico de protecciéon de los ventiladores

Casi todos los ventiladores que se utilizan disponen, en su interior, de este contacto que, oportunamente conectado, interrumpe
la alimentacién a los ventiladores en caso de recalentamiento del bobinado del correspondiente motor. Este dispositivo se rearma
automdticamente al restablecerse las condiciones normales y su valor de actuacién estd fijado por el constructor.

9-9 Fusibles y interruptores automdticos

Cada uno de ellos tiene una funcién especifica como se indica en el esquema eléctrico y su correspondiente leyenda suministrados
con la unidad. En el caso de que cualquier aparato de la mdquina no funcionase se aconseja por tanto, como primera operacioén,
verificar el estado de los fusibles o de los interruptores automdticos.



9-10 Micro puerta de la unidad

Son interruptores de seguridad situados en el lado del condensador de la unidad con la misién de interrumpir la alimentacién al
circuito secundario, parando de esta forma el funcionamiento de la méquina, cuando se abren las puertas delanteras. Esto sirve para
evitar dafios al operador que debiese acceder al condensador con la unidad funcionando. Viene instalado uno por cada puerta.

9-11 Relé sucesién fases

Es un dispositivo que controla la sucesién de las fases y utilizado para garantizar el sentido de rotacién de un motor. Normalmente se
emplea en las unidades con compresor “Scroll”. Si la sucesién de las fases no estd correcta, la unidad no arranca y estd encendido el
piloto “monitor de conteo”. En tal caso es necesario invertir la conexién de dos fases de la linea de alimentacién. El relé se encuentra
m en el interior del cuadro eléctrico.

9-12 Relé amperimétrico

Sirve para interrumpir el funcionamiento de los dispositivos auxiliares si la carga principal no estd alimentada. Se emplea en las
unidades con compresor “Scroll” para que no se alimente la solenoide de inyeccién cuando el compresor estd parado. Se instala en
el interior del cuadro eléctrico.

9-13 Terméstato seguridad descarga compresor
Interviene cuando la temperatura del gas de descarga del compresor sube demasiado, por ejemplo a causa de un mal funciona
miento del sistema de inyeccién. Estd situado sobre el tubo de impulsién del compresor. Se emplea en las unidades con compresor

“Scroll”.

NOTA. En las unidades forma 6, a diferencia de todas las otras, hay un cuadro sobre el lado izquierdo de
la maquina, en el cual estan situados los siguientes dispositivos de control y de proteccién:
8-6 Presostato ventilador
8-12 Visor de liquido
9-1 Presostato de alta presién
9-2 Presostato de baja presién
9-6 Presostato de aceite
Hay también manémetros para medir las presiones minima, méxima y del aceite y las llaves de paso de las
lineas de presién que alimentan los dispositivos arriba mencionados.

£\ 10  MANTENIMIENTO Y AVERIAS

Antes de cualquier operacién de mantenimiento o limpieza, aislar la mdquina de toda fuente de energia eléctrica e hidréulica.

El mantenimiento es sobre todo relativo a la limpieza del condensador de aire: esta operacién se realiza utilizando un chorro de
aire del inferior de la unidad hacia el exterior, o bien pasando un cepillo largo y suave sobre el lado externo del condensador (fig.
10-1). En condiciones normales el condensador debe limpiarse una vez a la semana; si el ambiente donde estd instalada la unidad
es muy polvoroso, puede ser necesario limpiarlo mds frecuentemente, incluso una vez al dia.

En el caso de que exista un condensador de agua, para su limpieza es oportuno dirigirse a un fontanero o a cualquier personal
calificado para el uso de equipos y materiales desincrustantes necesarios para este tipo de operaciones. Normalmente es suficiente
efectuar este tipo de mantenimiento una vez al afio, salvo problemas particulares debidos a la red de agua, en este caso es normal-
mente necesario contactar a un fontanero.

Restan finalmente a limpiar los desagiies del agua de condensacién. También en este caso, entre los varios sistemas posibles es pre-
ferible usar el del chorro de aire comprimido del interior de la unidad hacia el exterior. Esta operacién se realiza normalmente una
vez al mes; para cdmaras de alta temperatura en las cuales viene conservado producto muy graso es oportuno verificar la eficacia
de los desagiies con mayor frecuencia, incluso una vez por semana.

Puede suceder que, por una anomalia, sobre la bateria aleteada del evaporador se forme un bloque compacto de hielo. Una vez
identificada la causa y reparada la averia, antes de volver a arrancar la unidad, deber ser absolutamente retirado todo el hielo.
Para realizarlo es posible efectuar un desescarche girando manualmente la rueda del temporizador correspondiente ( ver pdrraf.
“controles”). En el caso de que un sélo desescarche no fuese suficiente, esperar algunos minutos y repetir la operacién. Si se quiere
acelerar ain mds el derretido del hielo, se puede operar de esta forma: parar la unidad por el interruptor general, desmontar los
laterales metdlicos y los ventiladores del evaporador, derretir el hielo mediante agua caliente y remontar los laterales y ventiladores
antes de arrancar la unidad.

NOTA. Para retirar el hielo de la bateria aleteada del evaporador no usar NUNCA objefos metdlicos o punzantes.

Retirar los materiales sobrantes de las operaciones de mantenimiento y depositarlos en los lugares de recogida adecuados, pues son
confaminantes y no biodegradables.

Para facilitar las operaciones de asistencia técnica, sobre muchas unidades se han instalado dos vélvulas de servicio : una en la linea
de alta presion (HP) y una en la linea de baja presién (LP). Estas vdlvulas estdn situadas en el lado superior del flanco izquierdo de
la unidad (fig. 10-2); en las unidades forma 6 se encuentran al contrario en el interior del cuadro de mando situado sobre el lado
izquierdo de la unidad.

Vv Lista de averias:

¢ Averia 1 ¢
Lampara presencia tensién no se enciende con el interruptor general en posicién “ON”.

CAUSAS Y REMEDIOS
a) Falta de tensién en la linea de alimentacién.
e Verificar que la tensién de alimentacién corresponda a la indicada en la placa de la maquina.



b) Falta de tensién al circuito auxiliar.
(<l ° Verificar el estado del fusible del circuito auxiliar y si estd cortado, sustituirlo.

¢) Estd encendido el piloto “monitor de conteo”.
[SBl ° Esperar alrededor de 10 minutos. Si después de este tiempo la situacién no cambia controlar si la tensidn estd en los valores correctos
y si los fusibles del monitor estan correctos; si los fusibles estan averiados sustituirlos. Si la unidad esté dotada de Relé sucesién
fases, invertir la conexién de dos fases.

¢ Averia 2 ¢
El piloto “monitor de conteo” esta siempre encendido.

CAUSAS Y REMEDIOS
a) Ver 1<

& Averia 3 ¢
Con el interruptor en posicién "ON" y el interruptor de precalentamiento en posicién "2" el compresor no arranca y no estd
encendido ningun piloto.

CAUSAS Y REMEDIOS

a) Mdquina parada por temperatura.

e Comprobar que el termostato ambiente no esté seleccionado a una temperatura superior a la presente en la cdmara. En tal caso
regularlo a una temperatura més baja.

e Comprobar que el termostato ambiente sea eficiente; en caso contrario sustituirlo.

b) Parada por baja presién.
e Comprobar el funcionamiento del presostato de minima y si estd averiado, sustituirlo.

e Verificar si la maquina estd descargada de gas; en este caso encontrar la fuga, repararla y recargar la méquina.

¢) Falta la sefial de los interruptores de seguridad de las puertas delanteras del condensador.
e Asegurarse que las puertas estén cerradas correctamente.

¢ Averia 4 ¢
La maquina arranca y para continuamente sin que se encienda ningin piloto de bloqueo.

CAUSAS Y REMEDIOS
a) Cantidad insuficiente de gas.
Bl * Verificar la carga de gas controlando el nivel mediante el indicador situado en la unidad o bien conectando los manémetros.
Verificar la presencia de fugas y si hay, repararlas.

b) Filtro de la linea de gas obstruido.
o Sustituir el filtro.

¢) Filtro de la vdlvula termostdtica obstruido.
e Limpiar el filtro; si la limpieza no fuese suficiente, entonces sustituir el filtro.
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d) Vélvula termostdtica averiada.
[l * Sustituir la vélvula termostdtica.

e) Solenoide de la linea de gas averiada.
e Sustituir la solenoide.
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f) Vélvulas cerradas.
e Controlar que, durante la instalacién de un 1B o de una Ul no se hubiera dejado cerrada una o més vélvulas.

g) Formacién de hielo en el evaporador.

Bl e« Derretir el hielo con un desescarche o bien con agua caliente, a continuacién controlar la regulacién del temporizador de desescarche
y del termostato de final desescarche, modificdndolos segin las necesidades.
h) Ventiladores del evaporador que giran en sentido contrario.

LSl Invertir dos fases de la linea de alimentacion.

i) Ventiladores del evaporador que no giran.

e Controlar el tarado del termostato de retardo ventiladores.

e Verificar la eficiencia del termostato de retardo ventiladores y si estd averiado, sustituirlo.
o Verificar el estado de los fusibles de los ventiladores y si estan averiados sustituirlos.

o Verificar la eficiencia de los ventiladores y si estdn averiados, sustituirlos.

1) Baja presién de funcionamiento.
¢ Temperatura demasiado baja en la cdmara. Llevar el termostato a un valor superior.
Si se necesita trabajar a temperaturas inferiores, modificar ligeramente el tarado del presostato de minima, pero después de haber
consultado a nuestro departamento técnico.

¢ Averia 5 ¢
Piloto “bloqueo compresor” encendido.
CAUSAS Y REMEDIOS

a) Estd quemado un fusible del compresor.




I - Sustituir el fusible quemado.

b) Falta una fase de la linea de alimentacién.
e Encontrar la averia y restablecer las condiciones correctas de funcionamiento.

¢) El compresor tiene un consumo demasiado alto (verificar el consumo con una pinza amperimétrica).
=l . Controlar que la tensién de alimentacién corresponda a la indicada en la placa de la maquina.
e Asegurarse que las condiciones de uso de la unidad respeten las indicadas en el catdlogo técnico.
e Verificar que exista un suficiente retorno de gas refrigerado al compresor; en caso contrario ver el punto “bloqueo termistor”.
e Verificar que el condensador esté limpio.

d) El consumo del compresor es inferior al de intervencién del relé térmico.
® Modificar ligeramente el tarado del relé térmico o en el caso de que esté averiado, sustituirlo.

¢ Averia 6 ¢
Piloto “bloqueo ventilador condensador” encendido.

CAUSAS Y REMEDIOS

a) Ventilador defectuoso con consumo demasiado alto.

e Sustituir el ventilador.

e Controlar el condensador del ventilador y si estd averiado, sustituirlo.

b) Ventilador con rotacién irregular a causa de averia mecdnica.
e Resolver el problema mecdnico. Si el ventilador se ha dafiado, es necesario sustituirlo.

¢) Ventilador que no gira a causa de un obstdculo.

= - Eliminar el obstaculo. Si el ventilador se ha dafiado es necesario susfituirlo.

d) Averia en el variador de velocidad o en su sonda.
o Sustituir el variador o la sonda. Si el ventilador ha sido dafado es necesario sustituirlo.

Sélo para ventiladores frifasicos:

e) Estd quemado un fusible del ventilador.
o Sustituir el fusible quemado.

=

f) Falta una fase de la linea de alimentacién.
e Encontrar la averia y restablecer las condiciones correctas de funcionamiento.

¢ Averia 7 ¢
Piloto “bloqueo ventilador evaporador” encendido.

CAUSAS Y REMEDIOS

a) Ventilador defectuoso con consumo demasiado alto.

e Sustituir el ventilador.

e Controlar el condensador del ventilador y si estd averiado sustituirlo.

b) Ventilador con rotacién irregular a causa de averia mecdnica.
e Resolver el problema mecdnico. Si el ventilador ha resultado dafiado, es necesario sustituirlo.

¢) Ventilador que no gira a causa de un obstéculo.
e Eliminar el obstdculo. Si el ventilador ha resultado dafiado es necesario sustituirlo.

Sélo para ventiladores trifésicos:

d) Estd quemado un fusible del ventilador.
[l ° Sustituir el fusible quemado.

e) Falta una fase de la linea de alimentacién.
e Encontrar la averia y restablecer las condiciones correctas de funcionamiento.

¢ Averia 8 ¢
Piloto “bloqueo alta presién” encendido.

CAUSAS Y REMEDIOS
a) Condensador sucio.
e Limpiar el condensador.

b) Ventilador condensador averiado.

[l ° Sustituir el ventilador.
¢) Presostato ventilador averiado.
[l ° Sustituir el presostato ventilador.

d) Averia en el variador de velocidad o en su sonda.



o Sustituir el variador o la sonda.

€) Temperatura interna o externa demasiado alta respecto al dimensionado de la unidad.
® En caso de extrema necesidad es posible modificar ligeramente el tarado del presostato, pero Gnicamente después de haber consultado
con nuestro departamento técnico.

¢ Averia 9 ¢
Piloto “bloqueo termistor” encendido.

CAUSAS Y REMEDIOS
a) El compresor arranca y para repetidamente en breve tiempo.
Sl ° Ver causas y remedios de la averia “4".

b) Insuficiente refrigeracién del compresor.
e Controlar la cantidad de gas y si es insuficiente efectuar una carga.
o Verificar la correcta regulacién de la vélvula termostdtica.

¢) Temperatura inferna o externa de la cdmara demasiado alta respecto al dimensionado de la unidad.
e La dnica solucién es restablecer las condiciones éptimas de trabajo de la unidad.

d) Condensador sucio.
e Limpiar el condensador.

e) Termistor no alimentado.
o Controlar las conexiones del circuito eléctrico.

f) Termistor averiado.
2l ° Sustituir el termistor.

b
%

¢ Averia 10 ¢
Piloto “bloqueo presostato aceite” encendido.

CAUSAS Y REMEDIOS
a) El compresor arranca y para repetidamente en breve tiempo.
=l ° Ver causas y remedios de la averia “4".

b) Aceite mezclado con liquido refrigerante por precalentamiento insuficiente.
e Prolongar el tiempo de precalentamiento.

¢) Aceite mezclado con liquido refrigerante por precalentamiento no efectuado.
e Controlar la eficiencia de las conexiones del circuito de precalentamiento.
o Verificar el estado de la resistencia de cdrter y si estd averiada, sustituirla.
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d) Falta de aceite en el circuito frigorifico.
[l ° Efectuar una carga controlando el nivel del aceite mediante el correspondiente visor que se encuentra en el cérter del compresor.
Comprobar la presencia de pérdidas; si existen, repararlas.

Sélo para instalaciones de IB y Ul:

e) Insuficiente retorno de aceite al compresor por la formacién de “bolsas” a lo largo de la linea de aspiracién.
=l ° Controlar que la instalacién esté efectuada siguiendo las indicaciones suministradas en este manual es decir, respetando la pendiente
de los tubos o realizando sifones cuando sea necesario.

¢ Averia 11 ¢
Piloto “bloqueo CTS” encendido.

CAUSAS Y REMEDIOS
a) Sonda CTS averiada.
e Sustituir la sonda.

b) Solenoide CTS averiada.

e Sustituir la solenoide.

¢) Insuficiente inyeccién de liquido en la culata del compresor.
e Verificar si el filtro de la solenoide CTS estd obstruido y en tal caso limpiarlo o sustituirlo.
e Controlar si los inyectores en la culata estdn obstruidos y en tal caso limpiarlos.

d) Condensacién insuficiente.
=l ° Limpiar el condensador. Si con esto no fuese suficiente, verificar si se han respetado las condiciones correctas de funcionamiento

de la unidad.

¢ Averia 12 ¢
No se alcanza la temperatura solicitada a pesar del funcionamiento continuo de la unidad.

CAUSAS Y REMEDIOS




a) Cantidad insuficiente de gas.
e Comprobar la carga de gas, controlando el nivel mediante el indicador situado en la unidad o bien conectando los manémetros.
Verificar la presencia de pérdidas y si existen, repararlas.

b) Condensacién insuficiente.
e Limpiar el condensador. Si esto no fuese suficiente, verificar si se han respetado las condiciones correctas de funcionamiento de la uni-

dad.

No se han respetado las correctas condiciones de funcionamiento o de instalacién por los motivos siguientes:
¢) El producto ha sido introducido en la cdmara a temperatura demasiado alta.

d) En la cdmara hay ofras fuentes de calor (ej. orificios de desagie en el pavimento, etc. ).

€) La puerta de la cdmara se abre muchas veces y durante demasiado tiempo.

f) El producto se ha colocado demasiado cerca del evaporador de forma que impide el correcto paso del aire.

o Restablecer las condiciones 6ptimas de funcionamiento.

¢ Averia 13 ¢
En el evaporador permanece hielo incluso después de un desescarche.

CAUSAS Y REMEDIOS

a) La unidad se utiliza en condiciones ligeramente diversas a las que son éptimas (comdnmente aceptables).

® Modificar el tarado del temporizador de desescarche para aumentar la frecuencia de los ciclos; aumentar el valor de tarado del
termostato de final de desescarche.

¢ Averia 14 ¢
Se forma hielo alrededor de los ventiladores del evaporador.

CAUSAS Y REMEDIOS

a) Entra aire caliente a través del desagie de condensados.

o Verificar que esté realizado el sifén en el tramo de desagiie externo a la camara.
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b) Durante el desescarche se forman condensaciones cerca y sobre los ventiladores.
e Tarar los termostatos de final de desescarche y de retardo ventiladores a valores inferiores.

¢ Averia 15 ¢
Se forma hielo en el techo de la cémara delante del evaporador.

CAUSAS Y REMEDIOS

a) Se forma demasiado vapor durante el desescarche y al final del mismo los ventiladores arrancan demasiado pronto.

e Tarar los termostatos de final de desescarche y de retardo ventiladores a valores mas bajos.

¢ Averia 16 ¢
Existen gotas o formaciones de hielo debajo de la bandeja del evaporador.

CAUSAS Y REMEDIOS
a) El desagiie estd bloqueado de hielo porque la resistencia en su interior no funciona.

e Controlar el circuito de alimentacién de la resistencia.
o Sustituir la resistencia si estd averiada.

b) El desagiie estd obstruido.
e Limpiar el desagie (ver “Mantenimiento”)

¢) Se han aflojado las abrazaderas que fijan los tubos de desagiie.
® Reapretar y controlar las conexiones.

¢ Cuando se deban encontrar anomalias en el funcionamiento de la maquina, asegurarse de que no dependan de la falta de man-
tenimiento ordinario. En caso contrario solicitar la intervencién de un centro de asistencia autorizado.

En caso de sustitucion de piezas, solicitar recambios ORIGINALES a un concesionario o a un revendedor autorizado.

La lista de recambios se encuentra en el catdlogo especifico “Piezas de repuesto-lista de precios” que se debe solicitar expresamente
al distribuidor.

¢ Cada 6 meses hacer controlar la maquina por un Centro de Asistencia autorizado.
¢ La mdquina no debe abandonarse, en fase de destruccién, por la presencia de materiales téxicos nocivos (liquido refrigerante)
sometidos a las normas que prevén su destruccidn por centros especializados.



MODE D’EMPLOI UNITES INDUSTRIELLES

Le manuel se divise en différentes parties, concernant les sujets suivants:

INSTRUCTIONS GENERALES

INSTALLATION

BRANCHEMENT FRIGORIFIQUE

BRANCHEMENT ELECTRIQUE

RACCORMEMENT HYDRIQUE

MISE EN MARCHE

EMPLOI

DISPOSITIFS DE CONTROLE

DISPOSITIFS DE PROTECTION ET DE SECURITE
0 MAINTENANCE ET PANNES
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v les données concernant le producteur sont indiquées sur la plaquette d'identification de I'unité, qui est placée sur la porte du
tableau électrique, dans le coin en bas & gauche.

v Lla documentation concernant les unités se compose de:

¢ Mode d’emploi;

¢ Manuel des instruments;

¢ Schéma électrique avec légende;

¢ Schéma frigorifique avec légende .

v Pour I'vtilisation correcte des unités réfrigerantes, lisez attentivement ce manuel et suivez-en les indications.

Le constructeur décline toute responsabilité pour les dommages aux choses et aux personnes causés par l'inobservation des indica-
tions contenues dans ce manuel.

v |l faut tenir & disposition ce manuel pour toute consultation ultérieure.

v La reproduction totale ou partielle de ce manuel sans I'autorisation écrite du producteur est inferdite.

v le producteur se réserve le droit d’apporter & tout moment les changements qu’elle jugera nécessaire.

1 INSTRUCTIONS GENERALES

@ Lire aftentivement les étiquettes placées sur |'unité, ne pas les couvrir pour aucune raison et les remplacer immédiatement au cas
ou elles seraient endommagées.

® Ne pas enlever les protfections ou les panneaux qui peuvent étre enlevés seulement & |'aide d’outils.

¢ Ne pas utiliser I'unité dans des lieux soumis & risque d’explosion.

® Ne pas laver I'unité en utilisant des jets d’eau directs ou sous pression ou des substances dangereuses.

¢ Ne pas poser sur I'unité des récipients contenant des liquides.

® Ne pas exposer |'unité & des sources de chaleur ou d’humidité.

¢ Ne pas endommager le cable d'alimentation en le pliant, en |'écrasant ou en le sollicitant.

@ Ne pas utiliser I'unité si le cable d’alimentation est endommagé.

@ L'unité ne produit pas de vibrations nuisibles, ou de toute fagon elles ne dépassent pas 2,5 m/s? sur les membres supérieurs et

0,5 m/s? sur les autres parties du corps.

Dans des conditions normales |'unité ne produit pas de vibrations nuisibles pour le milieu environnant.

Les vibrations les plus fortes sont produites par le compresseur; c’est pour cette raison que tous les compresseurs installés sur nos

unités sont équipés de supports anti-vibratoires (silent block ou autres systémes semblables) et sont connectés au circuit frigorifique
ar des tuyauteries flexibles.
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¢ Ne pas fermer le robinet d’interception hydrique lorsque I'unité est en marche.

# Faire attention aux enfants ou aux autres personnes qui pourraient se trouver dans la zone de travail.

® En cas d'incendie, utiliser un extincteur & poudre.

@ En cas de problémes imprévus pendant le travail, déconnecter immédiatement I'interrupteur général placé sur le panneau
électrique de I'unité.



Introduction:

Portez ['unité sur le lieu d'utilisation, en vérifiant que tous les détails nécessaires & l'istallation aient été préparés: les trous dans les
parois pour les unités ou les tuyaux d’écoulement, la ligne électrique d’alimentation, les éventuels raccords pour la ligne d’alimen-
tation hydrique.
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La plaquette d'identification de I'unité se trouve sur la porte du panneau électrique, dans le coin en bas & gauche. D (Logo  (Domees MaisonProcetc)
' b
: i

Mod./type

(tension) ~__Hz
W aw
8= _ 4 r_

2 INSTALLATION
Procédez & I'installation en suivant les dessins des schémas de montage (Voir les schemas A+M) et les indications suivantes:

ID: En utilisant le chariot élévateur mettez |'unité & la hauteur du trou d'installation, puis introduisez-la dans le lieu préparé; quand
I'unité sera dans sa position définitive, faites des trous & la hauteur des supports d'arrét (fig. 2-1) et, enfin, montez les boulons, les
écrous, les rondelles et les plates d’appui, fournis avec I'unité (fig. 2-2). Injectez du polyuréthanne ou un autre matériel isolant dans
la fente entre le périmétre du trou dans la paroi de la chambre froide et le tampon de I'unité.

IB: Mettez I'unité d’évaporation dans sa position définitive avec le chariot élévateur, faites des trous dans le plafond & la hauteur des
trous sur les profilés d’appui de I'unité (fig. 2-3). Fixez |'évaporateur au plafond en utilisant une méthode appropriée: barres filetées
débouchantes, comme celles fournies (fig. 2-4), ou vis famponnées ou autre chose, selon la structure du plafond de la chambre froide.
Injectez du matériel isolant prés des trous faits sur le plafond.

Mettez |'unité de condensation dans sa position définitive, en vérifiant que le plan ou elle sera placée soit parfaitement nivelé et que,
aprés avoir installé I'unité, tous les pieds appuient parfaitement. Aprés avoir installé I'unité, il faut enlever d'éventuelles coulisses ou
protections métalliques du cété inférieur (fig. 2-5); ces parties métalliques doivent étre conservées pour qu’elles puissent étre réutilisées
en cas de déplacement des unités.

Ul: Voir les indications concernant l'istallation des unités de condensation des modéles IB.

NB: pour utiliser au mieux I'unité Ul, on conseille de la brancher & une unité d’évaporation El, aprés avoir
demandé au distributeur le modéle correspondant exact. Si, par contre, on installe un évaporateur de marque
ou modele différent, I'installateur doit vérifier si les caractéristiques techniques de ce dernier s'adaptent au
dimensionnement prévu par le constructeur de I'unité Ul; dans le cas contraire, on peut apporter les modifica-
tions nécessaires, mais seulement aprés avoir consulté le constructeur.

En cas d’installation de I’unité dans une chambre froide située dans un lieu fermé, assurez-
vous que le milieu soit bien aéré.

> NB: Contrdler que la paroi et le plafond auxquels |'unité sera fixée puissent en soutenir le poids, indiqué sur
le tableau correspondant (AMANUALE22).

> NB: Rappelez-vous que, pour tout déplacement de |'unité, il vaut mieux la soulever; il ne faut jamais la pousser
ou la frainer.

Panneau séparé: Les dimensions d’encombrement sont indiquées dans la figure “2-6" en ce qui concerne le panneau pour 1
unité, et dans la figure “2-7" en ce qui concerne le panneau pour 2+6 unités (pour les panneaux séparés pour emplois particuliers
ou pour plus de 6 unités, les dimensions d’encombrement sont indiquées dans la documentation supplémentaire).

Installation: Ouvrez le tableau, desserrez les vis qui se trouvent dans les coins du cété frontal (fig. 2-8); faites des trous dans les
petites cavités rondes au fond de la boite, prés des coins, (fig. 2-9) et dont le centre coincide avec le centre des pieds d'appui qui se
trouvent sur la partie arriére. Fixez le tableau par une méthode appropriée (vis autotaraudeuses, vis tamponnées etc.) en utilisant les
trous déja faits (fig. 2-10), puis fermez les cavités avec les petits bouchons fournis (fig. 2-11). Effectuez les connexions électri-
ques nécessaires (voir paragraphe “BRANCHEMENT ELECTRIQUE”) et refermez le panneau.

3 BRANCHEMENT FRIGORIFIQUE

Les opérations de branchement frigorifique doivent étre effectuées par du personnel qualifié, possédant les qualités requises
établies par le pays o0 I'unité est installée.

Pour effectuer ce branchement, nécessaire pour les modéles IB, il faut utiliser des tuyaux (non fournis) ayant une section égale aux
tuyaux sortant de 'unité. Au cas ou la distance entre unité de condensation et évaporateur dépasserait les 15 métres, les dimensions
des tuyaux peuvent étre différentes; pour connaitre la section correcte des tuyaux, voir la table correspondante (tab. 2).

Pendant I'installation du tuyau d'aspiration, rappelez-vous que ce tuyau doit descendre en pente douce vers le compresseur (fig.
3-1). S'il devait y avoir des lignes montantes, on devrait réaliser un ou plusieurs siphons (fig. 3-2) avant la ligne verticale pour facili-
ter le retour de I'huile vers le compresseur; il est trés important que les siphons n’aient pas des courbures ou des creux trop accentués,
surtout quand la section du tuyau est trés grande (fig. 3-3). En ce qui concerne le tuyau de refoulement du liquide, vous ne devez
pas prendre de précautions particuliéres, excepté I'aspect esthétique et la fonctionnalité; pour cette raison ce tuyau est normalement
placé & cété de celui d’aspiration, naturellement sans qu'il soit nécessaire de réaliser des siphons (fig. 3-3). En outre rappelez-vous



que le tuyau d'aspiration doit &tre enveloppé avec du matériel isolant et que les deux tuyaux doivent étre fixés & la paroi a c6té des
courbes, des soudures et tous les 1,5-2 métres sur les lignes rectilignes (fig. 3-4).

Aprés avoir terminé le branchement des tuyaux, vous devez créer le vide dans ceux-<i et dans I'évaporateur (le groupe compresseur,
condenseur et réservoir & liquide sont déja sous pression du gaz). Aprés cela on peut ouvrir les vannes de sortie du réservoir & liquide
et d'aspiration du compresseur, en mettant ainsi sous pression toute I'installation. Quand la machine est en marche, on peut vérifier s'
il faut rajouter de I'huile ou du gaz dans l'installation.

4 BRANCHEMENT ELECTRIQUE

Les opérations de branchement électrique doivent étre effectuées par le personnel qualifié, possédant les qualités requises établies
par le pays o0 I'unité est installée.

Vérifiez que la tension sur la ligne corresponde a celle qui est indiquée sur la plaquette fixée au cable d'alimentation de I'unité.

Le cable d'alimentation doit étre bien déplié (évitez tout enroulement ou superposition); en outre il doit étre placé dans un lieu non
exposé & d'éventuels chocs ou endommagements de la part des mineurs, ou prés de liquides, d’eau et de sources de chaleur; il ne
doit pas étre endommagé (s'il I'était, il devrait &tre remplacé par une personne qualifiée).

Utilisez les cables d’alimentation de méme type et section conseillés par le constructeur (voir tab. 3).

En cas de remplacement du cable d’alimentation, assurez-vous que I'unité soit protégée contre la pénétration de I'eau.

Le systéme d'alimentation électrique doit étre doté de disjoncteur différentiel ou d'interrupteur automatique général, doté d’une prise de
terre efficace. Si il n'y avait aucun dispositif de sécurité électrique, un interrupteur omnipolaire, dont la distance d’ouverture des contacts
doit étre égale ou supérieure a 3 mm., doit &tre installé par une personne qualifiée conformément aux normes de sécurité en vigueur.

Le constructeur décline toute responsabilité, au cas ob ces normes contre les accidents ne seraient pas respectées.

Pour les modéles IB on doit réaliser un branchement entre I'unité de condensation et I'évaporateur; le céble & utiliser (non fourni) est
indiqué ci-dessous (tab. 3).

> NB: Pour les unités avec alimentation triphasée, il est nécessaire d'assister au démarrage des ventilateurs afin
d’en contréler le sens de rotation; si ce dernier ne correspondait pas & celui qui est indiqué par la fléche sur
I'étiquette placée a cdté des ventilateurs, il faut arréter I'unité et inverser entre elles deux phases de la ligne
d’alimentation. Aprés cela, il est possible de remettre en marche |'unité.

Enlevez le coté droit de I'évaporateur (fig. 4-1) et ouvrez la boite des connexions électriques (Au cas o le boites seraient plus d’une,
la boite des connexions est foujours celle qui est placée en bas). Ouvrez le tableau électrique sur I'unité de condensation (pour les
unités forme 6 il faut par contre ouvrir le panneau placé en bas sur le cété gauche de I'unité, puis il faut ouvrir les boites en plastique).
Passez les cébles & travers les guipages de protection (fig. 4-2), ensuite effectuez le branchement en respectant le repérage indiqué
sur les serrecébles du tableau électrique de I'unité de condensation et de la boite des connexions de I'évaporateur, comme indiqué
dans le schéma électrique.

Le branchement du cable d’alimentation de I'unité doit étre effectué en respectant la couleur des fils.

Si la fourniture prévoit le panneau séparé de contréle, celuii est fourni déja branché et avec le céble correspondant. Si, au contrai-
re, il y a un seul panneau séparé qui commande deux ou plusieurs unités, il faut effectuer le branchement électrique en respectant le
repérage des fils et des serrecables.

Chaque fois que I'on effectue un branchement entre |'unité de condensation et |'unité d'évaporation ou un branchement du panneau
séparé, il faut effectuer le branchement & la terre; & cette fin, & c6té des serre-cables, on trouve une vis ou une borne avec le sym-
béle , & laquelle doit étre branché le conducteur de ferre.

La longueur de la sonde du thermostat du panneau séparé ne peut pas dépasser 2,5 métres; il n'est pas possible d’augmenter la
longueur de ce cable sans avoir préalablement consulté le constructeur.

Le branchement & la terre de I'installation est obligatoire. De plus, I'unité doit étre insérée dans un systéme équipotentiel. Le branche-
ment est effectué au moyen d'une borne marquée par le symbéle placé & coté de I'entrée du céble de ligne de I'unité.

5 BRANCHEMENT HYDRIQUE

Les opérations de branchement hydrique doivent étre effectuées par le personnel qualifié, possédant les qualités requises établies
par le pays ou ['unité sera installée.

Ce paragraphe traite des branchements des condenseurs & eau (seulement pour les unités qui en sont équipées) et des tuyaux d'
écoulement de 'eau de condensat.
Pour le branchement des condenseurs on doit utiliser des tuyaux ayant un diamétre non inférieur & celui des tuyaux de I'unité, en
respectant les indications d'entrée et de sortie:
@ si pour |'unité est prévue la condensation par eau de tour, le tuyau d'entrée est constitué d'un raccord qui connecte les deux
tuyaux du condenseur ayant la section la plus petite (fig. 5-1).
@ si par contre |'unité est indiquée pour la condensation avec eau de puits, le tuyau d'entrée sera facile & reconnaitre parce que
une soupape de contrdle de la pression de I'eau de condensation y est installeé (fig. 5-2).
Mettez le robinet d'interception de la ligne d'alimentation hydrique & la portée de I'usager.
Pour améliorer le rendement et la durée de 'unité, vérifiez si:
@ la température de I'eau est comprise entre 20 et 30°C pour les unités avec condensation par eau de tour et entre 5 et 20°C
pour les unités avec condensation par eau de puits;
# la pression de I'eau est comprise entre 1 et 5 bar.




Les tuyaux d'écoulement doivent étre branchés dans les points suivants:

# dans les modéles ID, sous I'unité de condensation dans son point central, & cété de la paroi (fig. 5-3);

# dans les modéles IB, sur I'évaporateur, en utilisant le raccord fixé & la base du bac (fig. 5-4).
Le tuyau d’écoulement de I'eau doit descendre avec une pente minimale de 10 cm. pour chaque métre de longueur.
Pour les modéles IB, on doit préciser que la ligne de tuyau d'écoulement dans la chambre froide doit étre le plus court possible et il
faut garantir une inclinaison dépassant méme celle qu’on vient d'indiquer: cela permettra d’éviter la formation de glace. En outre,
faites en sorte que la résistance contenue dans le tuyau d'écoulement sorte de la paroi de la chambre froide d'au moins 10 cm.
Pour tous les modeles, il faut réaliser un siphon sur la ligne d'écoulement au-dehors de la chambre froide (fig. 5-5); en outre, si la
température du lieu d'installation descend au-dessous de 0°C, il faut isoler le tuyau d'écoulement.

NB: Une mauvaise installation peut provoquer des dommages aux choses et aux personnes, pour lesquels le

n constructeur ne peut pas étre considéré responsable.

6 MISE EN MARCHE

@ Pour les opérations de mise en marche, tout comme pour le service aprés-vente et la maintenance, il pourrait étre nécessaire d’
ouvrir les portes avant de la partie de condensation. A cette fin, il faut d’abord desserrer la vis d’arrét qui se trouve sur la serrure
supérieure (fig. 6-A); ensuite soulevez la partie supérieure en dégageant complétement I'arrét (fig. 6-B).

ATTENTION: Avant de metire en marche |'unité, contrélez s'il faut desserrer ou enlever les dispositifs servant
a fixer le compresseur. En effet, sur certains modéles de compresseur il pourrait y avoir des systémes d’arrét
des amortisseurs pour éviter des endommagements pendant le transport. L'arrét est généralement constitué
d’un écrou qui, vissé jusqu’au bout, bloque les amortisseurs sur eux-mémes ou sur un arrét qui consiste en une
entretoise en métal. Pour enlever I'arrét (fig. 6-1 et 6-2), il est donc suffisant de desserrer les écrous, d'enle-
ver les arréts et, enfin, de visser & nouveau les écrous en laissant une distance comme indiqué dans la figure.
Sur les unités sur lesquelles ce type de compresseur est installg, il y a une plaquette qui Vous rappelle d'effec-
tuer les opérations susmentionnées.

@® Avant d'actionner I'interrupteur général, programmez sur le thermostat la température de la chambre froide (fig. 8-1), puis assu-
rez-vous que le sélecteur préchauffage-arrétmarche soit en position 1 (préchauffage); ensuite on peut mettre I'interrupteur général
en position 1.

@ Laissez la machine dans cette position pendant quelques heures, pendant lesquelles seulement la résistance du carter du compres-
seur sera alimentée. La durée de cette phase de préchauffage dépend de la température du lieu oU I'unité est installée: plus la tempéra-
ture est élevée, moindre est la durée (3 heures), plus le climat est froid, plus le temps de préchauffage est long (8+10 heures).

@ A la fin du préchauffage mettez le sélecteur en position "marche", en mettant ainsi en marche I'unité. Le compresseur et les
ventilateurs du condenseur marcheront tout de suite, au contraire les ventilateurs de |'évaporateur marcheront avec un peu de retard
& cause du thermostat qui contréle la température de la batterie d'évaporation et qui empéche la mise en marche des ventilateurs si
cefte fempérature n'est pas descendue au-dessous d'une valeur déterminée.

> NB: En ce qui concerne les unités avec alimentation triphasée, il faut assister & la mise en marche des ven-
tilateurs pour en contréler le sens de rotation; s'il ne correspondait pas & celui qui est indiqué par la fléche
située sur la plaquette & c6té des ventilateurs, vous devrez arréter la machine et inverser deux phases de la
ligne d'alimentation. Ensuite il est possible de faire redémarrer I'unité.

> NB: Les unités ID et IB sont livrées avec des ventilateurs de |'évaporateur qui s'arrétent quand I'unité a atteint
la valeur de température programmée. Pour faire en sorte que les ventilateurs fonctionnent méme lorsque la
valeur de température programmée a été atteinte, vous devez déplacer le branchement du fil “58-59” de la
borne "59" & la borne "58" (Voir schéma électrique). Cette opération doit étre effectuée par un technicien
spécialisé et autorisé par le producteur.

7 EMPLOI
Pour un emploi correct, la marchandise doit étre introduite dans la chambre froide & une température supérieure au maximum de 5°C
a la température de conservation et les ouvertures de la porte doivent étre réduites au minimum nécessaire; vous devez en outre faire

attention que la marchandise n'empéche pas la correcte circulation de I'air & travers |'évaporateur.

Les conditions de travail optimales sont représentées par une température comprise entre 10°C et 40°C et une humidité entre 30 et 95%.

Emplois et applications:

ModélesH - A - M - N: Conservation de produits frais

Modéles B - K: ...Conservation de produits congelés
Modéles P - Q: .............. Conservation de produits frais ou congelés
Modéles € = X Congélation de produits frais

@ Les unités ne doivent pas avoir d'autres emplois que ceux-i.

¢ Aucun emploi différent de ceux-ci n'est admis.

@ Le constructeur décline toute responsabilité pour les dommages aux personnes ou aux choses causés par un emploi impropre,
incorrect ou inconsidéré.



8 DISPOSITIFS DE CONTROLE
Les dispositifs qui contrélent le fonctionnement de |'unité sont les suivants (fig. 8-A):

8-0 Résistance carter

C'est un dispositif standard pour tous les compresseurs, servant & chauffer le carter avant la mise en marche et & le maintenir chaud
pendant la phase d’arrét du compresseur.

La chaleur produite par la résistance entraine I'évaporation du gaz réfrigérant & I'état liquide qui pourrait se trouver & I'intérieur du
compresseur ; cela permet de réduire |'effort du compresseur lors du démarrage et, surtout de prévenir la rupture des soupapes, qui
pourrait éfre entrainée par la compression du liquide.

La résistance fonctionne manuellement lorsque le sélecteur de préchauffage est en position 1, ou bien elle fonctionne automatiquement
lorsque I'unité est en phase de réfrigération.

8-1 Thermostat chambre froide

Il doit étre programmé selon la valeur qu'on veut atteindre dans la chambre froide; il a un différentiel de 1,5°C. Il se trouve dans le
tableau électrique dans les modéles ID, sur |'évaporateur dans les modéles IB; en outre il se trouve sur le panneau séparé dans les
unités qui en sont dotées (Voir fig. “2-6" et fig. “2-7"). Les instructions pour |'emploi et la programmation se trouvent dans un mode
d’emploi spécial, annexe & la documentation. Cela vaut également pour les instruments utilisés sur des panneaux séparés spéciaux.

8-2 Thermostat fin dégivrage

Il sert & interrompre le dégivrage lorsque la température dans |'évaporateur a atteint la valeur programmée. Il est étalonné en usine et
il a un différentiel de 1,5°C. Il se trouve dans le tableau électrique des unités ID et sur I'évaporateur des unités IB. Les modéles avec
dégivrage & air en sont dépourvus.

8-3 Thermostat retard ventilateur

Il empéche le fonctionnement des ventilateurs de I'évaporateur quand la température de la batterie correspondante dépasse la valeur
programmée; il sert surtout & la fin du dégivrage pour empécher que la chaleur qui se produit au cours de cette phase ne se diffuse
a la chambre froide. Il est étalonné en usine et il a un différentiel de 1,5°C. Il se trouve dans le tableau électrique des unités ID et sur
I'évaporateur des unités IB. Les modéles avec dégivrage & air en sont dépourvus.

8-4 Minuterie de dégivrage
Il sert & déterminer la fréquence des dégivrages et leur temps de sécurité, c'est-a-dire la durée maximum au cas ou le thermostat fin

dégivrage ne fonctionnerait pas. Dans les modéles avec dégivrage & air, le temps de sécurité correspond & la durée réelle du dégi-
vrage. La minuterie se trouve dans le tableau électrique. Il est étalonné en usine.

@ Instructions pour le réglage (fig. 11-1)

Avant d'effectuer n'importe quelle opération, enlevez la protection en plastique desserrant la vis (G).

N.B.: A la fin des operations mentionnées ci-dessous, positionner de nuveau la vis et la protection.

- Modification du nombre quotidien de dégivrages:

Chaque cran orange (€) correspond & 2 heures; pour chaque cran baissé un dégivrage commence. Si, par exemple, tous les crans
sont baissés, on aura un dégivrage foutes les 2 heures; si, par contre, on a un cran baissé qui alterne avec un cran soulevé, on aura
un dégivrage toutes les 4 heures; s'il y a un cran baissé et deux soulevés, les dégivrages se produiront toutes les 6 heures, efc.

- Modification du temps de sécurité et de la durée du dégivrage:

Desserrez la roue dentée de laiton (A). Positionnez las roues dentées grise et orange simultanément (D) (elles doivent se mouvoir en
méme temps) . Tournez le dent (E) de la roue dentée (B) jusqu’a ce que il atteigne un numéro de I'échelle étalonnée (F) qui corresponde
4 la durée du dégivrage voulue. (Le temps est indiqué en minutes). Vissez & nouveau la roue dentée de laiton (A).

- Synchronisation de I'horaire:

Tournez dans le sens des aiguilles d'une montre le groupe des roues dentées, jusqu’a ce que la pointe du levier orange (H) ne coincide
avec |'heure réelle indiquée sur le cadran blanc des heures (L).

> NB: Le dégivrage commence & peu prés & 'heure paire de chaque cran baissé.

8-5 Minuterie de dégivrage et d’égouttement (gammes C et X)

Ce sont des instruments qui, & la différence de la minuterie de dégivrage utilisée normalement et décrite au point “8-4", peuvent étre
mis & zéro; cefte caractéristique est nécessaire lorsque les unités (notamment celles des gammes C et X) sont dotées de dégivrage
manuel. Avec cette installation il n’est pas possible d’avoir le temps de sécurité, c’est pourquoi deux thermostats de fin dégivrage
sont utilisés, de fagon que I'un fasse fonction de sécurité pour I'autre. Les minuteries se trouvent dans le tableau électrique et sont
étalonnées en usine.

@ Instructions pour le réglage (fig. 11-2)

- Modification de la fin de I'échelle:

Ouvrez la petite porte (C) et déplacez la roue dentée orange (D) sur I'engrenage correspondant & la fin de I'échelle désirée; les fins
de I'échelle sont indiquées sur la pétite porte (C).

- Modification du temps programmé:

Tournez le bouton (A) jusqu’a ce que l'indicateur (B) atfeigne un numéro de I'échelle étalonnée qui, en proportion & I'impostation de
la fin de I'échelle, corresponde & la valeur voulue. Selon I'emploi de la minuterie, ce temps peut étre I'intervalle entre deux dégivrages
ou la durée de la phase d'égouttement.

> NB: Avant d'effectuer ces opérations, assurez-vous que la minuterie ne soit pas alimentée.

8-6 Pressostat ventilateur

Il est utilisé comme régulateur de la pression de condensation; le contréle est effectué de la fagon suivante: le pressostat est raccordé
sur la ligne d'alimentation d'un des ventilateurs du condenseur et il est en communication avec la ligne de refoulement du compres-
seur; si la pression sur cette ligne est supérieure & la valeur de programmation du pressostat, le ventilateur est mis en marche pour
augmenter la condensation; par contre, si la pression est inférieure, le ventilateur s'arrétera pour éviter une condensation excessive. Le



pressostat est fixé & cdté du compresseur, il est étalonné & 15 bar pour les unités avec R22 et & 18 bar pour les unités avec R404A.
Il a un différentiel de 2,5 bar.

8-7 Variateur de vitesse

Sur quelques unités on peut installer, sur demande, un variateur de vitesse pour les ventilateurs du condenseur en remplacement du
pressostat ventilateur: quand on utilise ce dispositif électronique, qui ne contrdle plus directement la pression du gaz, envoyé au com-
presseur, mais la température du gaz déja condensé, la régulation de la condensation est linéaire et n’est plus "par degrés", comme
il est décrit relativement au pressostat ventilateur. En pratique il n'y a plus un fonctionnement ON-OFF du ventilateur et la relative
variation de la condensation par rapport & la valeur d'étalonnage; dans ce cas, en effet, aprés une courfe période initiale de mise
en état, les ventilateurs se stabilisent & une vitesse qui permet de maintenir constante la valeur de condensation requise. Le variateur
est fixé derriére le tableau électrique et il est étalonné en usine; la sonde du variateur se trouve dans une place spéciale sur le tuyau
de sortie du condenseur.

Si, en cas de panne, il était nécessaire de remplacer le variateur de vitesse ou la sonde relative et on ne pouvait pas trouver immé-
diatement la piéce détachée, il est quand méme possible de mettre en marche I'unité en excluant ce réglage; pour faire cela, on doit
mettre |'interrupteur exclusion variateur (fig. 8-7a) (qui se trouve dans le tableau électrique) en position “1”. Aprés avoir remplacé la
piéce endommagée, rappelezvous de rétablir le fonctionnement initial.

@ Instructions pour le réglage (fig. 11-3)

- Modification du Setpoint:

le setpoint est la valeur de température & laquelle correspond une tension de sortie égale & O Volt. On peut modifier cette valeur en
réglant le trimmer “Set”, qui posséde un champ de réglage de O & 60°C. Il est étalonné en usine a 30°C.

- Modification du différentiel:

le différentiel est la valeur de température qui, ajoutée & la valeur du Setpoint, représente la valeur correspondant & la tension de
sortie maximum (230 V). Il peut étre modifi¢, en réglant le trimmer “Differential”, d’une valeur minimum de 3 & une valeur maximum
de 30°C. Il est étalonné en usine & 15°C.

8-8 (o ]

Ce dispositif électronique est installé sur les compresseurs semi-hermétiques fonctionnant avec réfrigérant R22 et qui doivent atteindre
des températures d’exercice basses; il contréle la température du gaz d'écoulement du compresseur. Il est livré deja étalonné par le
constructeur et il est normalement placé prés du compresseur.

8-9 Filtre ligne gaz liquide

Il se trouve sur la ligne du gaz liquide, immédiatement aprés le réservoir ou, dans les unités dépourvues de réservoir, sur le tuyau de
sortie du condenseur.

8-10 Electrovanne ligne gaz liquide

Elle se trouve immédiatement aprés le filire de la ligne du gaz liquide dans les unités ID; par contre, elle se trouve immédiatement avant
le détendeur thermostatique sur les évaporateurs des unités IB. Elle sert & interrompre le passage du liquide quand I'unité doit s arréter
pour le dégivrage ou si la température programmée a été atteinte; de cette fagon |'unité s'arréte quand le compresseur est en vide.
Elle n’est pas installée sur les unités Ul et sur les unités pour lesquelles le compresseur ne doit pas s'arréter en vide.

8-11 Détendeur thermostatique

Elle se trouve sur I'évaporateur et elle permet au gaz provenant de la ligne du gaz liquide d'atteindre la pression d'evaporation. Elle
est installée sur toutes les unites IB et sur toutes les unités ID, & I'exception des unités forme 1, sur lesquelles, & sa place, on utilise un
tube capillaire. L'électrovanne est étalonnée en usine (le tube capillaire ne nécessite pas d'étalonnage).

8-12 Indicateur de liquide
Il est placé sur le coté de 'unité opposé au tableau électrique et il est visible de I'extérieur. L'indicateur doit toujours étre contrdlé

lorsque la machine est en marche: si on remarque un passage persistant des bulles gazeuses, cela peut indiquer un manque de gaz
dans l'installation; par contre, si I'indicateur est limpide ou que I'on remarque seulement un passage sporadique des bulles cela signifie
que la quantité de gaz est correcte.

8-13 Electrovanne de démarrage

Elle est utilisée sur les compresseurs semi-hermétiques ayant une puissance élevée (& partir de 20 Hp) pour décharger la pression des
tétes au moment de la mise en marche pour réduire I'intensité de démarrage. Elle peut étre installée directement sur une téte ou sur un
segment des canalisations joignant le tuyau de refoulement avec le tuyau d’aspiration du compresseur.

8-14 Minuterie de démarrage

Elle est utilisée sur les unités dotées de compresseurs avec démarrage part-winding ou avec électrovanne de démarrage. Le temps
pour lequel elle est programmée correspond & la durée du fonctionnement de I'électrovanne au moment du démarrage et au retard
entre |'alimentation des deux enroulements du moteur du compresseur. Elle est placée dans le tableau électrique et est elle étalonnée
en usine.

@ Instruction pour le réglage (fig. 11-4)

- Modification de la fonction:

Cette minuterie peut fonctionner comme retard au branchement, au débranchement ou comme retard cyclique. Ouvrez la petite porte
(G). On peut obtenir le retard de branchement en plagant les dip switches (A) et (B) & gauche; par contre, on obtient le retard de
débranchement quand le dip switch (A) se trouve & droite et le dip switch (B) & gauche; les fonctions cycliques ne sont pas utilisées.
- Modification de la fin de I'échelle:

Ouvrez la petite porte (G). Pour régler la fin de I'échelle:

e & 15 secondes, dip switch (C) & droite et dip switch (D) & gauche;

® & 60 secondes, dip switch (€) & gauche, dip switch (D) & droite;

® & 8 minutes, dip switches (C) et (D) & gauche;

® & 64 minutes, dip switches (C) et (D) & droite.

- Modification du temps programmé:




Tournez le bouton (E) jusqu’a ce que I'indicateur (F) ne se frouve sur un numéro de I'échelle étalonnée qui, en proportion & la program-
mation de la fin de I'échelle, corresponde & la valeur voulue.

> NB: Avant d'effectuer ces opérations, assurez-vous que la minuterie ne soit pas alimentée.

8-15 Electrovanne de partialisation

Elle est installée sur les unités des gammes P et Q afin de réduire la capacité du compresseur quand I'unité est utilisée & une temepéra-
ture comprise entre -5° et +5°C (la capacité maximale du compresseur sert seulement pour I'emploi entre -18° et -25°C). L'ectrovanne
est installée sur la téte du compresseur.

8-16 Soupape régulatrice de capacité

Cette soupape doit étre utilisée sur les unités des gammes P et Q pour lesquelles la réduction de capacité provoquée par I'électrovanne
de partialisation, qui est installée sur une téte, n’est pas suffisante (par exemple sur les compresseurs & 6 cylindres). Elle empéche que
la différence de pression pendant I'aspiration ne dépasse une valeur déterminée, en injectant du gaz chaud du tuyau de refoulement
du compresseur directement dans le tuyau d’aspiration; dans ce cas la soupape est étalonnée & 1,5 bar.

Sur la méme ligne du gaz chaud sur laquelle est installée la soupape, on a installé une électrovanne d'interception afin d’empechér
I'injection de gaz quand I'unité marche & basse température.

8-17 Thermostat de partialisation
Ce thermostat contrdle le fonctionnement de |'électrovanne de partialisation et de I'électrovanne d'interception placée sur la ligne de

la soupape régulatrice de capacité. Il se trouve dans le tableau électrique dans les unités ID, et sur les évaporateurs dans les unités IB,
il reléve la température de la chambre froide et il est étalonné en usine a -5°C. Il a un différentiel de 1,5°C.

8-18 Sous-refroidisseur

C’ est un dispositif utilisé sur les unités des gammes C et X, c’est-a-dire les unités dotées de compresseur & deux étages pour refroidir
le gaz comprimé par |'étage de basse pression avant qu'il ne soit & nouveau comprimé par |'étage de haute pressione. De plus, il
permet de refroidir davantage le liquide, pour augmenter I'effet frigorifique. Il peut étre ufilisé dans des systémes électromécaniques
de réglage de la température d'écoulement du compresseur (8-25).

8-19 Soupape régulatrice de la pression d’aspiration

Elle est installée sur les unité des gammes C et X. Elle permet de maintenir la pression d’aspiration du compresseur & des valeurs
acceptables quand, au début du cycle de congélation, la température dans la chambre froide est élevée. Elle est placée sur le tuyau
d’aspiration prés du compresseur. Elle est étalonnée en usine.

8-20 Réchauffeur du tableau électrique
C'’est un accessoire & option qui est nécessaire si |'unité doit étre installée dans un lieu avec un climat trés rigoureux (température

inférieure & -10°C pour des périodes trés longues); il permet de maintenir dans le tableau électrique, ou il est placé, une température
suffisante pour le bon fonctionnement des dispositifs électriques.

8-21 Thermostat réchauffeur
Ce thermostat contrdle le fonctionnement du réchauffeur. Il se trouve lui aussi dans le tableau électrique; il est étalonné & +15°C et il
a un différentiel de 1,5°C.

8-22 Minuterie retard thermostat chambre

Elle se trouve dans les panneaux separés pour deux ou plusieurs unités; il y a autant de minuteries que d'unités en plus de la premiére
(exemple: 2 unités - 1 minuterie; 3 unités - 2 minuteries, efc.). Elle sert & retarder le démarrage d’une unité par rapport & la mise en
marche signalisée par le thermostat chambre froide; de cefte fagon on évite que les compresseurs ne se mettent en marche fous a la
fois, ce qui provoquerait une réduction du courant initial total.

@ Instructions pour le réglage (fig. 11-4)

- Modification de la fonction:

Cette minuterie peut fonctionner comme retard au branchement, au débranchement ou comme retard cyclique. Ouvrez la petite porte
(G). On peut obtenir le retard au branchement en placant les dip switches (A) et (B) & gauche; par contre, on obtient le retard de
débranchement quand le dip switch (A) se trouve & droite et le dip switch (B) & gauche; les fonctions cycliques ne sont pas utilisées.
- Modification de la fin de I'échelle:

Ouvrez la petite porte (G). Pour régler la fin de I'échelle:

e & 15 secondes, dip switch (€) & droite et dip switch (D) & gauche;

® & 60 secondes, dip switch (€) & gauche, dip switch (D) & droite;

® & 8 minutes, dip switches (C) et (D) & gauche;

® & 64 minutes, dip switches (C) et (D) & droite.

- Modification du temps programmé:

Tournez le bouton (E) jusqu’a ce que l'indicateur (F) ne se trouve sur un numéro de |'échelle étalonnée qui, en proportion & la program-
mation de la fin de I'échelle, corresponde & la valeur voulue.

> NB: Avant d’effectuer ces opérations, assurez-vous que la minuterie ne soit pas alimentée.

8-23 Résistances de dégivrage
Elles se trouvent dans |'évaporateur de toutes les unités, exception faite pour celle des gammes H, A; elles servent & réchauffer la

batterie d’évaporation pendant le dégivrage. Elles sont installées également sous le bac supérieur de I'évaporateur pour permetire
I'écoulement de I'eau qui se forme pendant le dégivrage.

8-24 Résistance écoulement

Elle se trouve dans le tuyau d'écoulement de |I'évaporateur; elle est branchée aux résistances de dégivrage. Elle est installée sur toutes
les unités, exception faite pour celle des gammes H, A. Elle favorise I'écoulement de I'eau produite pendant le dégivrage, empéchant
ainsi qu'elle géle dans le tuyau d'écoulement.




8-25 Capillaire d’injection

C'’est un systéme électromécanique de réglage de la température d’écoulement du compresseur; on l'installe en méme temps qu’un
solénoide d'alimentation et un thermostat de sécurité (voir paragraphe 9-3 “Dispositifs de protection et de sécurité “). On ['utilise
normalement pour les unités équipées d'un compresseur de type " scroll " et il est fixé au compresseur-méme. Pour améliorer le type
d'injection, on peut l'installer avec un échangeur servant de sous-refroidisseur (8-18).

9 DISPOSITIFS DE PROTECTION ET DE SECURITE
Description des dispositifs de protection et de sécurité de I'unité (fig. 9-A):

9-1 Pressostat haute pression

Il sert & interrompre le fonctionnement de la machine, si la pression dans I'installation est trop élevée.

Aprés son enclenchement, le pressostat peut étre remis en marche manuellement en appuyant sur le bouton vert qui se trouve & son
sommet. Le pressostat est placé & coté du compresseur; il est étalonné & 24 bar pour les unités avec gaz R22 et & 28 bar pour les
unités avec R404A. Il a un différentiel de 4 bar.

9-2 Pressostat basse pression

Il s’enclenche, en arrétant I'unité, quand la pression dans le circuit d'aspiration descend au-dessous de la valeur d’étalonnage. Cela
peut arriver & cause d'une panne, mais aussi pendant le fonctionnement normal pour les raisons suivantes:

o Arrét di au fait que la température programmée dans la chambre froide a été atteinte

o Arrét du compresseur pendant la phase de dégivrage.

Dans tous les cas, la remise en marche du pressostat est automatique. Il se frouve a cété du compresseur tout comme les autres pres-
sostats et il est étalonné en usine; la valeur d'étalonnage est associée & la température d’exercice de 'unité. Il nest pas installé sur les
unités pour lesquelles le compresseur ne doit pas s'arrétere en vide. (ID forme 1).

9-3 Relais thermique du compresseur

Il s’enclenche quand I'intensité, pendant au moins |'une des deux phases du compresseur, dépasse la valeur d'étalonnage. On le remet
en marche manuellement en appuyant sur le bouton bleu situé & son sommet. Le relais thermique se trouve dans le tableau électrique
et il est étalonné en usine selon I'intensité absorbée par le compresseur.

9-4 Coupe-circuit

Il peut étre installé & la demande & la place du relais thermique et des fusibles. Il remplit toutes les fonctions du relais thermique décrites
au paragraphe 3; de plus, il fait fonction de protection contre le court-circuit & la place du fusible. Dans les deux cas, il est réenclenché
en plagant le bouton en position “I”.

9-5 Thermistor

Il est utilisé sur la plupart des compresseurs, surfout sur les compresseurs semi-hermétiques; c'est un dispositif qui interrompt leur fon-
ctionnement en cas de surchauffage au moyen d'une sonde placée dans I'enroulement du moteur électrique du compresseur.

Aprés son enclenchement, le thermistor recommence & marcher automatiquement avec un certain retard qui depend du modéle du
thermistor; le temps de retard de la remise en marche aussi bien que la valeur de température d' enclenchement sont des valeurs
fixées par le constructeur. Le thermistor peut étre installé dans la boite des connexions du compresseur ou dans le tableau électrique.
Sur certaines unités, en particulier sur les compresseurs avec démarrage part-winding, & la place du thermistor on peut trouver un
dispositif électronique marqué du sigle CPM, jouant un réle semblable. La seule différence est que ce dispositif est doté d'un systéme
de comptage de protection; gréce & ce systéme, chaque fois qu’on coupe |'alimentation et que le dispositif est débranché, il ne peut
se remettre en marche qu’aprés 2 minutes. Le dispositif CPM est une fiche électronique, qui se trouve dans la boite de connexion du
compresseur.

9-6 Pressostat huile

Ce dispositif se trouve seulement sur les unités avec compresseur doté de pompe de I'huile. Il sert & interrompre le fonctionnement de
I'unité quand la différence entre la pression de I'huile et la basse pression de I'installation frigorifique dépasse la valeur d étalonnage
(cefte valeur est normalement fixée par le constructeur).

Le pressostat de I'huile, qui se frouve & cété du compresseur ainsi que les autres pressostats, doit &tre remis en marche manuellement;
le bouton noir sur lequel on doit appuyer pour le remetire en marche se trouve & son sommet.

9-7 Moniteur de tension

C'est un instrument électronique que I'on installe seulement sur demande. Il coupe I'alimentation de I'unité lorsque la fension sur la
ligne en amont de |'unité dépasse les limites programmées. Ces limites (minimum et maximum) peuvent étre réglées; le moniteur se
remet en marche automatiquement quand les conditions normales se sont rétablies, avec un retard que I'on peut programmer sur
I'instrument. Le moniteur est installé sur le tableau électrique.

@ Instructions pour le réglage (fig. 11-5)

- Réglage du temps de comptage- retard:

Avec le dip switch (A) & gauche et les dip switches (B), (C) et (D) & droite, le retard est & peu prés de 6 minutes; si le dip switch (A)
est tourné & droite, le temps se réduit & 9-10 secondes.

A ce temps on peut ajouter 10, 20 ou 30 secondes en déplacant respectivement les dip switches (B), (€) et (D) & gauche.

- Modification des limites de tension:

Si les dip switches (E) et (F) sont tournés a gauche, le moniteur s’enclenche si la tension indiquée a une valeur au-dessus ou au-dessous
de 12% par rapport & la tension normale. Il est possible d'augmenter les limites de 4 ou 8% en tournant respectivement les dip switches (E) et (F).

9-8 Thermocontact pour la protection des ventilateurs

Presque tous les ventilateurs disposent de ce contact qui, branché de fagon correcte, coupe I'alimentation du ventilateur en cas de
surchauffage de |'enroulement du moteur correspondant. La remise en marche de ce dispositif est automatique et se passe quand les
conditions normales se sont rétablies; sa valeur d'enclenchement est fixée par le constructeur.




9-9 Fusibles et interrupteurs automatiques
Chaque fusible et chaque interrupteur a une fonction spécifique, comme il est indiqué dans le schéma électrique et dans la légende

fournis avec I'unité. Au cas ob une partie de |'unité ne fonctionnerait pas, on conseille de contréler d’abord le bon fonctionnement des
fusibles ou des interrupteurs automatiques.

9-10 Micro-interrupteur porte

Ce sont des interrupteurs de sécurité placés sur la partie de condensation des unités servant & couper |'alimentation du circuit secon-
daire, en arrétant ainsi le fonctionnement de I'unité lorsqu’on ouvre les portes antérieures. Cela permet d'éviter des dommages &
I'opérateur s'approchant du condenseur lorsque |'unité est en marche. Il y en a un pour chaque porte.

9-11 Relais séquence phases
C'est un dispositif contrdlant la séquence des phases qui est utilisé pour établir le sens de rotation d’un moteur. On I'utilise normalement

sur les unités avec compresseur de fype " scroll ". Si la séquence des phases n’est pas correcte, I'unité ne démarre pas et la lampe
" comptage moniteur " s'allume; dans ce cas, il faut inverser le branchement de deux phases de la ligne d’alimentation. Le relais est
situé & l'intérieur du tableau électrique.

9-12 Relais ampéremétrique
Sa fonction consiste & couper le fonctionnement de certains dispositifs auxiliaires lorsque la charge principale nest pas alimentée.

On |'utilise sur les unités avec compresseur "scroll " pour couper I'alimentation du solénoide d'injection quand le compresseur est
débranché. On l'installe & I'intérieur du tableau électrique.

9-13 Thermostat de sécurité écoulement compresseur
Il s’enclenche lorsque la température d’'écoulement du compresseur s'éléve trop, par exemple & cause du mauvais fonctionnement du
systéme d'injection. Il est situé sur le tuyau d'écoulement du compresseur. On |'utilise sur les unités avec compresseur "scroll ".

> NB: les unités forme 6, & la différence de toutes les autres, sont équipées d’un petit panneau, situé prés du
c6té gauche de I'unité, dans lequel sont installés les dispositifs de contréle et de protection suivants:

8-6 Pressostat ventilateur
8-12 Indicateur de liquide

9-1 Pressostat haute pression
9-2 Pressostat basse pression
9-6 Pressostat huile

Il'y a également les manométres relevant la pression minimum, maximum et les robinets d’interception des
lignes de pression qui alimentent les dispositifs susmentionnés.

10 ENTRETIEN ET PANNES
Avant d’effectuer toute opération d’entretien ou de netfoyage, isolez ['unité de toute source d'énergie électrique ou hydrique.

L'entretien concerne notamment le nettoyage du condenseur & air: pour cette opération, utilisez un jet d'air de l'intérieur de |'unité vers
I'extérieur ou bien passez un pinceau aux soies longues et moelleuses sur le cété extérieur du condenseur (fig. 10-1). En conditions
normales, le condenseur doit étre nettoyé une fois par semaine; si le lieu ou il est installé est trés poussiéreux, il faut le nettoyer plus
fréquemment, méme une fois par jour.

Si l'unité dispose d’un condenseur & eau, pour le nettoyage il faut s'adresser & un plombier ou & une personne qualifiée en état d'utiliser
des désincrustants spécifiques pour ces opérations.

Normalement il est suffisant d'effectuer ce type d'entretien une fois par an, sauf en cas de problémes particuliers causés par le réseau
hydrique, auquel cas il est de toute fagon nécessaire de contacter un plombier.

Enfin, Vous devez nettoyer les tuyaux d’écoulement de I'eau de condensat. Dans ce cas également, parmi les systémes possibles, il est
préférable d'utiliser un jet d'air comprimée de I'intérieur de I'unité vers I'extérieur. Cette opération doit étre effectuée normalement une
fois par mois; en ce qui concerne les chambres froides & haute température dans lesquelles un produit trés gras est conservé, il faut
vérifier I'état des tuyaux d'écoulement plus fréquemment, méme une fois par semaine.

Par suite d’'une anomalie, il est possible que sur la batterie & ailettes de I'évaporateur une couche compacte de glace se forme.
Aprés

avoir detérminé la cause et réparé le dommage, avant de remetire I'unité en marche, il faut absolument enlever toute la glace. A cette
fin, il est possible d'effectuer un dégivrage en tournant manuellement la frette de la minuterie correspondante (Voir le paragraphe
"Contréles"). Si un seul dégivrage n’est pas suffisant, attendez quelques minutes et répétez I'opération.

Pour accélerer davantage la fonte de la glace, on doit agir de la maniére suivante:

arrétez |'unité avec I'interrupteur général, démontez les parties latérales métalliques et les ventilateurs de |'évaporateur, faites fondre la
glace en utilisant de I'eau chaude, puis installez de nouveau les ventilateurs et les parties latérales et remettez en marche ['unité.

NB: Pour enlever la glace de la batterie & ailettes de I'évaporateur on ne doit JAMAIS utiliser des objets
métalliques ou pointus!

Ramassez les déchets de I'entretien, s'ils sont polluants ou non biodégradables, dans des lieux appropriés.
Pour faciliter les opérations d’entretien, beaucoup d'unités ont été dotées de deux soupapes, |'une sur la ligne de haute pression (HP)

et I'autre sur la ligne de basse pression (LP). Ces deux soupapes sont situées sur la partie supérieure du cété gauche de I'unité (fig.
10-2); pour les unités forme 6, elles se trouvent & I'intérieur du petit panneau de contréle situé sur le cété gauche de I'unité.




V Liste des pannes:

& Panne 1 ¢
La lampe “présence tension” ne s’allume pas et l'interrupteur général est en position “ON”.

CAUSES et REMEDES
a) Manque de tension sur la ligne d’alimentation.
[SHll ° Vérifiez que la tension d’alimentation corresponde & celle qui est indiquée sur la plaquette de I'unité.

b) Manque de tension dans le circuit auxiliaire.
e Vérifiez le fonctionnement du fusible du circuit auxiliaire et, s'il est grillé, remplacezle.

c) Le voyant lumineux “Comptage moniteur” est allumé.
e Attendez & peu prés 10 minutes. Si, aprés ce temps, la situation ne change pas, conirélez si la tension a des valeurs correctes et
si les fusibles du moniteur fonctionnent bien; si les fusibles sont grillés, il faut les remplacer. Si I'unité est équipée de relais séquence
phases, inverser le branchement de deux phases.

¢ Panne 2 ¢
Le voyant lumineux “comptage moniteur” est toujours allumé.

CAUSES et REMEDES
a) Voir 1

¢ Panne 3 ¢
L’interrupteur général est en position “ON” et l'interrupteur préchauffage est en position “2”, mais le compresseur ne
démarre pas et aucun voyant n’est allumé.

CAUSES et REMEDES

a) L'unité ne marche pas car la valeur de température programmée a été atteinte.

o Vérifiez que le thermostat ambiance n’ait pas été programmé & une température dépassant celle de la chambre froide; dans ce cas,
programmez-le & une température plus basse.

=Bl ° Contrdlez si le thermostat chambre froide fonctionne bien, dans le cas contraire remplacezle.

g

b) Arrét en basse pression
e Contrélez si le pressostat de basse pression fonctionne bien et, s'il est détérioré, remplacez-le.
e Vérifiez si I'unité est dépourvue de gaz; dans ce cas, trouvez la fuite, réparezla et rechargez |'unité.

¢) Les interrupteurs de sécurité des portes avant du condenseur ne donnent pas de signal de confirmation.
e Assurez-vous que les portes soient fermées de facon appropriée.

& Panne 4 ¢
L’'unite démarre et s’arréte continuellement, mais aucune lampe d’arrét n’est allumée.

CAUSES et REMEDES
a) La quantité de gaz est insuffisante.

Bl ° Rajoutez le gaz et contrélezen le niveau au moyen de I'indicateur placé sur l'unité ou en branchant les manométres. Vérifiez la présence
de fuites; s'il y en a, réparez-les.

b) Le filtre de la ligne du gaz est bouché.
e Remplacez le filtre.

¢) Le filire du détendeur thermostatique est bouché.
® Nettoyez le filtre; si le nettoyage n’est pas suffisant, remplacez-le.

d) Le détendeur thermostatique est en panne.
¢ Remplacez le détendeur thermostatique.

e) L'électrovanne de la ligne du gaz est en panne.
[SHll  ° Remplacez I'électrovanne.

f) Les soupapes d’arrét sont fermées.
e Contrélez si, pendant I'installation d’une unité IB ou Ul une ou plusieurs soupapes d’arrét sont restées fermées.

g) Formation de glace sur |'évaporateur.
L[Sl Faites fondre la glace en effectuant un dégivrage ou avec de I'eau chaude, puis vérifiez les réglages de la minuterie de dégivrage
et du thermostat fin dégivrage, en les modifiant si nécessaire.

h) Les ventilateurs de I'évaporateur fournent en sens contraire.
[l ° Inversez deux phases sur la ligne d’alimentation.

i) Les ventilateurs de |'évaporateur ne tournent pas.

e Contrélez I'étalonnage du thermostat retard ventilateur.

e Vérifiez le fonctionnement du thermostat retard ventilateur et, s'il est en panne, remplacez-le.
e Vérifiez le fonctionnement des fusibles des ventilateurs et, s'ils sont grillés, remplacezles.

o Vérifiez le fonctionnement des ventilateurs et, s'ils sont détériorés, remplacez-les.




1) L'unité marche en basse pression.

® La température dans la chambre froide est trop basse. Programmez le thermostat & une valeur supérieure.
Si vous devez ufiliser I'unité & une température inférieure, modifiez légérement I'étalonnage du pressostat de basse pression, mais
avant de faire ¢a, adressez-Vous & notre service technique.

& Panne 5 ¢
La lampe “arrét compresseur” est allumée.

CAUSES et REMEDES
a) Un fusible du compresseur est grillé.
e Remplacez le fusible grillé.

b) Une phase de la ligne d’alimentation manque.
e Recherchez la panne et rétablissez les conditions de fonctionnement correctes.

¢) Lintensité absorbée par le compresseur est trop élevée (Vérifiez I'intensité avec une pince ampéremétrique).

e Contrélez si la tension d'alimentation correspond & celle qui est indiquée sur la plaquette de I'unité.

o Vérifiez si I'unité est utilisée suivant les critéres indiqués dans le catalogue technique.

e Contrélez si le retour du gaz réfrigéré au compresseur est suffisant; en cas contraire, voir le paragraphe “arrét thermistor”.
e Contrélez que le condenseur soit propre.
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d) L'intensité absorbée par le compresseur est inférieure & celle d’enclenchement du relais thermique.
* Modifiez légérement |'étalonnage du relais thermique ou bien, s'il est détérioré, remplacezle.

¢ Panne 6 ¢
La lampe “arrét ventilateur condenseur” est allumée.

CAUSES et REMEDES
a) Le ventilateur est défectueux; I'infensité est trop élevée.
I - Remplacez le ventilateur.
e Contrélez le condenseur du ventilateur e, s'il est détérioré, remplacez-le.

b) Le ventilateur tourne de fagon irréguliére & cause d’une panne mécanique.
e Résolvez le probléme mécanique. Si le ventilateur est endommagg, il faut le remplacer.

¢) Le ventilateur ne tourne pas & cause d'un empéchement.
(Sl ° Eliminez |'empéchement. Si le ventilateur est endommagé, il faut le remplacer.

d) Le variateur de vitesse ou la sonde relative sont en panne.
[SBl ° Remplacez le variateur ou la sonde. Si le ventilateur est endommagg, il faut le remplacer.

Seulement pour les ventilateurs triphasés:

€) Un fusible du ventilateur est grillé.
e Remplacez le fusible grillé.

f) Une phase de la ligne d’alimentation manque.
[l ° Recherchez la panne et rétablissez les conditions de fonctionnement correctes.

& Panne 7 ¢
La lampe “arrét ventilateur évaporateur” est allumée.

CAUSES et REMEDES
a) Le ventilateur est défectueux; I'intensité est trop élevée.
e Remplacez le ventilateur.
= * Contrdlez le condenseur du ventilateur et, s'il est détérioré, remplacezle.

b) Le ventilateur tourne de fagon irréguliére & cause d’un panne mécanique.
e Résolvez le probléme mécanique. Si le ventilateur est endommagé, il faut le remplacer.

=
8

¢) Le ventilateur ne tourne pas & cause d'un empéchement.
[l ° Eliminez 'empéchement. Si le ventilateur est endommagé, il faut le remplacer.

Seulement pour les ventilateurs triphasés:

d) Un fusible du ventilateur est grillé.
e Remplacez le fusible grillé.

€) Une phase de la ligne d’alimentation manque.
Sl ° Recherchez le panne et rétablissez les conditions de fonctionnement correctes.

¢ Panne 8 ¢
Lampe “arrét haute pression” allumée.

CAUSES et REMEDES



a) Le condenseur est sale.

¢ Nettoyez le condenseur.
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b) Les ventilateurs du condenseur sont en panne.
¢ Remplacez les ventilateurs.

¢) Le pressostat du ventilateur est en panne.

e Remplacez le pressostat du ventilateur.

d) Le variateur de vitesse ou la sonde correspondante sont en panne.

LSl ¢ Remplacez le variateur ou la sonde.
€) La température intérieure ou extérieure & la chambre froide est trop élevée par rapport au cubage de I'unité.
LSl En cas de nécessité extréme, modifiez légérement |'étalonnage du pressostat de basse pression, mais avant de faire ¢a, adressez-
Vous & notre service technique.
¢ Panne 9 ¢

La lampe “arrét thermistor” est allumée.

S

CAUSES et REMEDES
a) Le compresseur s'est mis en marche et s'est arrété plusieurs fois en peu de temps.
® Voir causes et remédes panne “4".

b) Le refroidissement du compresseur est insuffisant.
e Contrélez la quantité de gaz et, si elle est insuffisante, rajoutez du gaz.
e Contrélez que le détendeur thermostatique soit réglé de fagon correcte.

¢) La température intérieure ou extérieure & la chambre froide est trop élevée par rapport au cubage de I'unité.
® La seule solution possible consiste & rétablir les conditions optimales d’exercice de I'unité.

d) Le condenseur est sale.
¢ Nettoyez le condenseur.

€) Le thermistor n’est pas alimenté.
e Contrélez les branchements du circuit électrique.

f) Le thermistor est en panne.
e Remplacez le thermistor.

¢ Panne 10 ¢
La lampe “arrét pressostat huile” est allumée.

=
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CAUSES et REMEDES
a) Le compresseur a démarré et s’est arrété plusieurs fois en peu de temps.
® Voir causes et remédes panne “4".

b) L'huile est mélangée au réfrigérant car le préchauffage effectué a été insuffisant.
e Prolongez le temps de préchauffage.

¢) U'huile est mélangée au réfrigérant car le préchauffage n’'a pas été effectué.
e Contrélez I'état des connexions du circuit de préchauffage.

o Vérifiez I'état de la résistance du carter e, si elle est détériorée, remplacez-la.

d) Manque d'huile dans le circuit frigorifique.

. no ~ . S L
e Rajoutez I'huile et contrélezen le niveau au moyen de I'indicateur approprié qui se trouve sur le carter du compresseur.

outre nécessaire de contrdler s'il y a des fuites et, le cas échéant, il faut les réparer.
Seulement pour I'installation des IB et des Ul:

€) Le retour d'huile au compresseur est insuffisant & cause de la formation de “sacs” le long de la ligne d’aspiration.

Il est en

e Contrélez que I'installation ait été effectuée selon les indications fournies par ce manuel, c’est-a-dire en respectant I'inclinaison des

tuyaux ou en créant, le cas échéant, des siphons.

& Panne 11 ¢
La lampe “arrét CTS” est allumée.
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CAUSES et REMEDES
a) La sonde du CTS est en panne.
¢ Remplacez la sonde.

b) L'électrovanne du CTS est en panne.
e Remplacez I'électrovanne.

¢) L'injection de liquide dans les tétes du compresseur est insuffisante.
e Vérifiez si le filire de |'électrovanne du CTS est bouché et, dans ce cas, nettoyez-le ou remplacez-le.



e Contrélez si les buses d'injection sont bouchées et, dans ce cas, nettoyez-les.

d) La condensation est insuffisante.
® Nettoyez le condenseur. Si cela n'était pas suffisant, vérifiez que les bonnes conditions de fonctionnement de I'unité aient été respectées.

¢ Panne 12 ¢
La température voulue n’a pas été atteinte, malgré le fonctionnement continu de I'unité.

CAUSES et REMEDES
a) La quantité de gaz est insuffisante.

Sl ° Rajoutez le gaz et contrélezen le niveau au moyen de I'indicateur placé sur l'unité ou en branchant les manométres. Vérifiez la présence
de fuites; s'il y en a, réparezles.

b) La condensation est insuffisante.
=l ° Nettoyez le condenseur. Si cela n'était pas suffisant, vérifiez que les bonnes conditions de fonctionnement de I'unité aient été respectées.

Les bonnes conditions de fonctionnement ou d'installation n'ont pas été respectées pour les raisons suivantes:
¢) La marchandise a été introduite dans la chambre froide & une température trop élevée.

d) Dans la chambre froide il y a d'autres sources de chaleur (par exemple: goulottes sur le sol, efc.).

€) La porte de la chambre froide est ouverte trop souvent et trop longtemps.

f) La marchandise a été placée tellement prés de |I'évaporateur qu’elle empéche la correcte circulation de I'air.

e Rétablissez les conditions optimales de fonctionnement.

¢ Panne 13 ¢
Sur I’évaporateur il y a de la glace méme a la fin du dégivrage.

CAUSES et REMEDES
a) L'unité est utilisée dans des conditions légérement différentes des conditions optimales (mais de toute facon acceptables ).

I ° Modifiez I'étalonnage de la minuterie de dégivrage pour augmenter la fréquence des cycles; augmentez la valeur d'étalonnage du
thermostat de fin dégivrage.

¢ Panne 14 ¢
Formation de glace autour des ventilateurs de I’évaporateur.

CAUSES et REMEDES
a) De |'air chaud entre & travers le tuyau d’écoulement de I'eau de condensat.
=l ° Vérifiez qu'un siphon ait été réalisé sur la partie de tuyau d'écoulement externe & la chambre froide.

b) Pendant le dégivrage, formation de vapeur autour et sur les ventilateurs.
o Etallonez les thermostats fin dégivrage et retard ventilateur & des valeurs inférieures.

¢ Panne 15 ¢
Formation de glace sur le plafond de la chambre froide devant I’évaporateur.

CAUSES et REMEDES
a) Pendant le dégivrage, il se forme trop de vapeur et & la fin du dégivrage les ventilateurs se remettent en marche trop tét.
= e Etalonnez les thermostats fin dégivrage et retard ventilateur & des valeurs inférieures.

& Panne 16 ¢
Il y a des dégoulinements ou formations de glace sous le bac de I"évaporateur.

CAUSES et REMEDES

a) Le tuyau d’'écoulement est bouché par la glace car la résistance a I'intérieur du tuyau-méme ne fonctionne pas.
e Contrdlez le circuit d'alimentation de la résistence.

= Remplacez la résistance si elle est en panne.

b) Le tuyau d’écoulement est bouché.
[l ° Nettoyez le tuyau d'écoulement.(Voir “Entretien”)

¢) Les bandes reliant les tuyaux d’ecoulement se sont desserrées.
Sl * Rétablissez les connexions hydriques.

# En cas d’anomalies concernant le fonctionnement de |'unité, contrélez qu’elles ne soient pas dues au fait que la maintenance ordinai-
re n'a pas été effectuée. Dans le cas contraire, adressez-Vous & I'un de nos centres d'assistance. En cas de remplacement de piéces,
demandez des piéces détachées ORIGINALES & un concessionaire ou & un revendeur autorisé.

La liste des piéces détachées se trouve dans le catalogue spécial “Piéces détachées “Liste des prix” qui doit étre demandée expressé-
ment au distributeur.

@ Tous les 6 mois faites contrdler |'unité par un centre assistance autorisé.

# L'unité ne doit pas étre abandonnée, quand elle est mise & la casse, parce qu’elle contient des matériaux toxiques nuisibles (liquide
réfrigérant) sujets & des normes prévoyant le traitement de ces substances dans des centres spécialisés.



UHCTPYKLNA 10 SKCIITYATALUU NMPOMBbILUJIEHHBIX AIPEFATOB

VIHCTpYKUMSE COCTOUT M3 criedyowmnx YacTen:

OBLWMME SAMEYAHWMA

YCTAHOBKA

MOOKIMIOYEHUE MATMICTPATNEN XINAOATEHTA

MOAOKIMIOHEHWME 3JIEKTPOOSOHEPI MU

rMAOaOPABJIIMMECKUME COEOVMHEHWMA

BBOO B OKCIIJTYATALINIO

SKCIUTYATALINA

KOHTPOJIMPYOLWWME YCTPONCTBA

CPEOCTBA 3AWLNTbI M MEPbI NMPEOOCTOPOXHOCTM
0 OBCJIY>KMBAHWVME M BOSMOXHbIE CBOUM

.
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v [aHHble 06 “3rotoBuTENe yKasaHbl Ha Tabnuyke ¢ Ha3BaHWEM arperata, HaxogsLlenca Ha ABepue LWuTa ynpasieHnsl B NeBoM
BEPXHEM Yrny.

v [lokymeHTauusi arperata BKMo4aeT B cebs:

* MIHCTPYKLMIO;

* PYKOBOACTBO MOMb30BaH1si Npubopom;

* INIeKTPUYECKYI0 CXeMY M COOTBETCTBYIOLLYIO JiereHay;

* XONOAUIbHYH0 CXeMY U COOTBETCTBYIOLLYIO NereHay;
v [na npaBUnbHOMO MCMOMb30BaHMS XOMOAUIbHBIX arperatoB, BHUMATENBbHO MPOYTUTE MHCTPYKLMIO U YETKO CredynTe ee ykasaHusim.
[MpousBoguTenb NOMHOCTBIO CHUMAET C Ce0sl OTBETCTBEHHOCTL 3a Bpen, NMPUYMHEHHbBIN NOASM U MOBPEXAEHUS NPeaMETOB BCIEACTBUE
HecobroaeHNs NpeanMcaHnin 4aHHOW UHCTPYKLN.
v/ [JaHHY0 MHCTPYKLMIO criedyeT COXpPaHUTb NS AanbHenWwero Ucnonb3oBaHus.

v YacTuyHasi unu nonHas nepeneyatka AaHHOW MHCTPYKLMU He paspeLleHa 6e3 NMCbMEHHOro Cornacusi NpousBoauTensl.

v [poussoguTens ocTaBnseT 3a cobon npaBo BHOCUTb B UHCTPYKLUIO HeobxoAnMble N3MeHeHNs B noboe Bpem4.

1 OBWME BAMEYAHWA
4 BHyMaTenbHO NpoyTUTE BCE HAAMUCK Ha arperate, He 3akpblBaviTe UX U B Crlyvae NOBPEXAEHUS HEMEANEHHO 3aMeHunTe.
@ He ygansiTe 3awWwmTbl UNu nNaHenu, CHAMaeMble C MOMOLLbI0 MHCTPYMEHTa.
4 He ncnonb3yinTe arperat BO B3pbIBOOMACHOM aTMocdepe.
@ He MoliTe arperat nog CTpyein BoAbl UMK C UCMONb30BaHWEM BPELHbIX BELLECTB.
@ He cTaBbTe Ha arperar cocybl C XUOKOCTbHO.
@ He ycTaHaBnuBaiiTe arperat B6rM3n UCTOYHMKOB TEMNa unv eraru.
& ObGpaTuTe BHMMaHWe Ha TO, YTOObl He MOBPEAUTL CUITOBON NMUTaKOLWWMIA Kabenb Npu ero crmbaHny unmu CKpyYmMBaHun.
@ He ucnonb3yiTe arperat, ecrnv CUIOBO NUTAOLLMIA kabenb NoBpeXaeH.
@ Arperat He MPOM3BOANT BPeAHbIX BUOpaumin (MeHee 2,5 m/cek2 Ha BbicTynatoLmx Yactax u 0,5 m/cex2 Ha apyrvx YacTsix arperara).
B HopmManbHbIX yCnoBusix arperar He MpoOu3BOAMT BpefHbiX BUGpauuii Bokpyr cebs. Camble curbHble BMOGpauuu npov3BOAUT
KOMMpeccop; No 3TON NpUYMHE BCE KOMMPECCOPbI, YCTaHOBIEHHbIE Ha arperaTtax, CHabXeHbl amopTu3aTopamu U NOAKMYaTCS K
XOnoannbHOMY KOHTYPY Yepes cneuuanbHble BUOpoBCcTaBku (rmbkue Tpyokn).
@ He nepekpbiBaiiTe Boay BO BpeMsi paboThl arperaTta ¢ KOHAEHCaTOPOM BOASIHOTO OXMaXAEHMs.
4 CneguTe 3a TeM, 4TOObI B paiioHe paboTbl arperata He oka3anucb AeTv Unv Apyrue noau.

4 B cnyyae BO3HUKHOBEHUS NoOXapa UCMONb3ynTe NOPOLLKOBbLIN OFHETYLUUTENb.

@ Ecnu Bo Bpems paGOTbI BO3HUKIN HenpeaBnaeHHble I'IpO6J'IeMbI, HemMeaneHHO OTKITHoYMTE OCHOBHOW BbIKIOYATENb, PACMONOXEHHbIN Ha
ONEKTPOHHOM LLMTe arperarta.



BctynneHue:

[MepeBesnte arperat Ha MecTo paﬁOTbI, npoeepbTre, 4yTobbI BCE Heobxogumoe Ans YCTaHOBKU ObINo roToBO: Mopjava AreKkTpuyecTBa,
0TBEpPCTUA B CTEHaX AnA yCTpOﬂCTB mnnu pr60K cnuea, MbeTbI Ona sogonposoaa.

Tabnnuka, YKasblBaroLLlaa MoAerb arperara, HaxoauTca Ha ABeple WnTa ynpasneHna B JIEBOM BEPXHEM YITly.

Mod./type
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2 YCTAHOBKA
MpoussoauTe ycTaHOBKY B COOTBETCTBUM C PUCYHKaMM CXeMbI YCTaHOBKM (CMOTpK cxeMbl A-M) creaytownm obpasom:

ID: C nomoLbio BUIIOYHOrO MOrpy3vynka NOMecTUTe arperat HanmpoTVMB HULLM U BCTaBbTE €ro Ha MpurotoBrneHHoe mecTo. Korga
arperaTt NpUMeET OKOH4YaTemnbHOe MONOXEHUE, CAenaTe OTBEPCTUS B COOTBETCTBUM C ornopamu (puc 2-1). 3akpenuTe arperat c
MOMOLLIbIO MpunaratLmxcst 6onToB, raek, Wab u nogknagok nof oboiiHble CTOMKM (puc 2-2). 3agenanTe NonvMypeTaHoMm unu
OPpYrMM M30NMpYLLMM MaTepuanoM Lenu no nepumeTpy OTBEPCTUSI B CTEHE XONMOAMUIIbHON Kamepbl U U30MSLMOHHON NaHerbio
arperara.

IB: lMomecTnTe BO3OyxoOXnaguTerlb B HY)XXHOE MeCTO C MOMOLLbI BWUITOYHOTO MOrpy3yvka, CAenavte B MOTOfke OTBepcTVE B
COOTBETCTBMM C UMEKLMMUCH Ha KPOHLUTeWHe Kopnyca arperata (puc 2-3). [NpukpenuTe BO3gyxooxnaguTenb K MOTOMKy (puc
2-4). Cnocob npuvKpenneHns 3aBUCUT OT CTPYKTYpbl NMOTOMIKA XONOAUIBHOW KaMepbl. 3anonHuTe Lenv B NoTOSKe U30MNVPYOLLMM
matepuanom.

YcTaHOBWTE KOHAEHCATOP B OKOHYaTenbHOe nonoxeHue. Ybegutecb, 4TO MOBEPXHOCTb, Ha KOTOPOW OH OyAeT HaxoauTbes,
ropusoHTanbHa. YCTaHOBMB arperat, NpoBepbTe, YTOObl BCE HOXKW CTOAMM, Kak CrieayeT; eCrnivi Ha HWKHEeW CTOPOHe OCTanuchb
HanpaBnaloLMe U 3alinTHble MeXaHUYeckne NpucnocobneHns, CHUMKUTE ux (puc 2-5); nx cneagyeT COXpaHWTb Ha TOT cryyan,
ecnu npuaertcs nepemellaTb arperat

Ul: cMOTpu MHCTpYKUMIO NO ycTaHOBKe Mogenu IB.

> BHumaHme [na onTumanbHOro ucrnonb3oBaHus arperata Ul pekomeHOyeTcss noacoeamHATb K Hemy
Bo3agyxooxnagutens El, y3HaB y anctpubbiotopa Noaxoasilyto Moaernsb.
Ecnn yctaHaBnuBaeTcs BO34yXOOXNaguTeNb APYron Mapku, criefyet npoBepuTb, COOTBETCTBYHOT N €ro
TEXHUYECKNE XapaKTEPUCTUKN NPedyCMOTPEHHBIM M3rOTOBUTENEM arperata, B NMPOTMBHOM Criydae MOXHO
Npon3BeCT HeOOXOAUMbIE N3MEHEHWS, HO TOMbKO NMOCHe KOHCYmNbTaLun C U3roTOBUTENEM.

Ecnu arperat YCTaHOBJIEH B XonoaurnbHoOu Kamepe HaxoAsiwencs B NOMeLleHUn, crieguTe, YToobl
3TO NoMelleHne XopoLo npoBeTpuBanocCh.

> BHumaHue Ybegutech, YTO MOTOMOK U CTEHA, HA KOTOPOMN ByaeT yCcTaHOBMEH BO34yXxooxnagutenb, MOryT
BblAepxaTb BeC, ykadaHHbii B Tabnvue (AMANUALE22).

BHumaHue MomMHUTE, 4TO ecnu Bam HY>XHO nepenBuHyTb arperat, ero HeobXOAMMO NMOAHATb, a He TAHYTb
Unn TonKaTtb.

MaHenb AMcTaHLUMOHHOrO ynpasneHus: [laHHble 0 NaHeny ANCTaHLUMOHHOIO yNpaBneHus Ans O4HOro arperara ykasaHbl Ha puc
2-6, a Ansa 2 — 6 arperatoB, Ha pucyHke 2-7 (Ecnu naHenb AUCTaHLUMOHHOIO ynpaBneHust ncnonb3yercs Ans 2-x u 6onee arperatos
UMK BBIMOMHSAET 0cobble 3a4a4un, AaHHbIe O HeW copaepXaTcst B AOMNOSHUTENBHON JOKYMEHTaLum).

YctaHoBka: OTKpoWTe YCTPOWCTBO, BbIBEPHYB LUYPYMNbl, HaxXO4sLIMEcs Ha nepeaHel ctopoHe B yrmax (puc 2-8). Cpoenante
OTBEPCTUSI B MaNeHbKUX KPYMbIX YriyOrneHusix Ha AHe KOpobkM Hedaneko oT yrnos (puc 2-9). 3akpenuTe naHernb (UCMonb3ynte
BMHTbI-CaMope3bl, pacLUMpstoLLmMecs BCTaBkM U T. MN.), UCMNOMb3ys TOMbKO YTO caenaHHble oTBepcTus (puc 2-10). Ecnu B komnnekT
BXOAAT Komnayku, 3akpomte umu yrmybnenus (puc 2-11). MNoacoeanHute anekTpuyeckue nposopa (cM. rmasy ‘lNogkntoveHune
3MeKTPo3Heprumn”).

3 MOOKJTFOHEHUWE MATMMCTPAJIEN XINMAOAMEHTA

XonoguneHoe CoefuHEHWe OOIMKHO BbIMOMHATLCA KBanMULMPOBAHHLIMU crieuuanuctaMmu, UmeroLwmMmm COOTBETCTBYOLLYHO
aTtTectauuio.

[Ons nopgknoyeHns MarucTpanei xrnagareHTta, 4To Heobxoaumo Ha mogensix 1B, Bam notpebytotca TpyOku; MX cedeHue OOMKHO
COOTBETCTBOBATL CEYEHWMIO TPYOKYM arperaTta Ha Bbixofde. Ecnv paccTosiHve Mexay KOHAEHCAaTOpOM W BO3dyXxooxnaautenem 6onblue
15 MeTpoB, pa3mephbl TpyboKk MOryT MeHaTbesi. CedeHunst Tpybok ykasaHbl B Tabnuue 2.

YcTaHaBnmBas BcacbiBaoLLyt0 TPyOKy, MOMHUTE, YTO OHa AOSKHA ObiTb HEMHOIO HaknoHeHa k komnpeccopy (puc 3-1). Ecnv y Bac
BOCXOAsLlasi MarncTparnb, TO HeOBX0AMMO caenaTb OAMH UMK HECKOMNBbKO CMGOHOB (puUc 3-2), nepes BepTUKanbHoOW Tpybow, YToobl
obrerynTb BO3BpaT Macna B koMmrnpeccop. BaxkHo, 4Tobbl y CMAPOHOB He GbINo CRULIKOM CUITbHbIX M3rMBoB, 0COBEHHO, ECNU Y4acToK
TpyObl o4eHb Benuk (puc 3-3). YUTo KacaeTcs XUOKOCTHOM TpyOku, ee OObIMHO pacnonaraloT psaoM CO BcacbiBatoLleln TpyoKomn,
He Jenasi Ha HeW HuKakux cudoHoB (puc 3-3). BecackiBatowasa Tpybka gomkHa 6biTb 0b6epHyTa nsonupyowmm matepuanom. Obe
TpyOKM crnefyeT NpuKpenuTb K CTEHE B MecTax cruba, cBapku, a Takke yepes kaxaple 1,5 — 2 meTpa Ha npsiMbIX y4acTkax (puc
3-4).



Korga nopcoeavHexve 6yneT 3aKOHYEeHO, HY)XXHO CO034aTb BaKyymMm B prﬁKaX 1 BO3gyxooxrnagurtene (rpynna KomMmnpeccop
— KOHOEHCaTop — HaKonuTesnb XWOKOCTU YyXe HaxoauTcA nog ﬂ,aBJ‘IeHMeM). CpenaB 310, MOXHO OTKPbITb 3anuparLine BeHTUNn
BbIXO[a U3 HaKOMUTENS XWUAKOCTU U BCacbIBaHWE KOMMpeccopa. Takum o6pa30M, BCSl CMCTeMa okaxeTcs nof AasneHuveM. Korga
arperat 6y,qu 3anyulieH, npoBepbTe, HE HY>XHO 1A nobaBuTb XxnagareHTa uny Macna.

@ 4 MOAOKIMTIOHEHWME 3JIEKTPOSHEPI M

GneKTpmquKMe coeHEHUA OOIMKHbI BbIMONMHATLCA KBaJ'II/I(*)I/IU,VIpOBaHHbIMVI cneuvannctaMm1, MMerLnMn COOTBETCTBYHOLLYIO
atTectauuio.

MpoBepkTe, UTOOLI HANPSXKEHWE B LLeN COOTBETCTBOBAO YKa3aHHOMY Ha Tabnuyke, HaxoasLencs Ha NpoBoAe arperara.
MpoBoa pomkeH ObiTb pacnpasneH (He creayeT CKpyyvMBaTb MIU CKNagblBaTb €ro), OH AOomkeH OblTb yganeH OT UCTOYHWMKOB
BOAbI, BMaXHOCTWM W Tenna, cregyeT pacnofioXuWTb NPOBOA Tak, YTOObl CBECTUM K MWHWMYMY BO3MOXHOCTb €ro MOBpPEeXAeHWS.
m (MoBpexaeHHbI NPoBOA AOMKEH ObiTb 3aMeHEH Ha UCMpaBHbIV KBanMdULMpoBaHHbIMU pabounmu.)

Vcnonb3yiiTe npoBoda yCTaHOBIEHHOTO TUMa C OnpefeneHHbIM CeYeHeM, NPeATIoXKeHHble npoussoauTenem (cm. Tabnuuy 3). B
cny4yae 3ameHbl NpoBoaa ybeamTeck, YTo cobnofeHbl Mepbl MPefOCTOPOXHOCTY NPOTMB NonagaHus BoAbl.

Cucrema nogaym anekTpuyecTsa AoSKHa UMETb 3a3eMIeHVe U aBTOMaTUYECKUIA BbiKIoYaTenb. Ecnmn HeT 3alwmTHOro ycTponcTea,
TO crieayeT yCTaHOBWTb CreLlmarnbHbli BbikIoYaTenb (pasMblkaHe KOHTAKTOB AOHKHO NMPOU3BOANTLCS HE MeHee YeM Ha 3 MM).
MpounssoguTens cHUMaeT ¢ cebst OTBETCTBEHHOCTb B Cryyae HecobrnogeHust atTux mep 6esonacHocTu.

B mogensix IB koHaeHcaTop AormkeH ObiTb MOAKIIOYEH K BO3OYyXOOXIaauTENio NPOBOAOM, AaHHbIe KOTOPOro yka3aHbl B Tabnuue 3.

> BHumaHme Ecnu nuTtaHue arperata — TpexdasHoe, cregyeT MNOCMOTPETb, B Kakyld CTOPOHY OyayT
BpaLlaTbCs BEHTUIMATOPbI, €CNN HanpaBrieHVe UX BpalleHns He CoBMagaeT Co CTPENKOW Ha Tabnuyke okono
BEHTUNATOPOB, HY>KHO OCTAHOBUTbL arperaT 1 NOMeHsITb ABe dasbl nuTatLwen nuHun. Caenas 370, MOXHO
CHOBa 3anycTuTb arperart.

CHuMUTE MpaByto CTEHKY Bo3ayxooxnaauTtens (puc 4-1) n oTkpolnTe pacnpegenqTenbHyto Kopobky (ecnu KOPOBOK HECKOMbKO, TO
pacnpegenuTenbHas HaxogauTcs Hke Bcex). OTKporiTe KOMMYTAUMOHHYIO NaHenb KoHAeHcaTopa (B arperatax 6-ov Mogenu Hy>KHO
OTKPbITb NaHemnb, HaxXOAsLLYIOCS BHWU3Y Ha NIeBON CTEHKe arperarta, 3aTeM OTKPbITb MracTukoBble kopobku). BeTaBbTe nposoaa B
3awWwmTHble Tpyoku (puc 4-2). CoegnHute NpoBoAa, NPUHMMas BO BHUMaHWE HyMepauuio Ha KOHTaKTax KOMMYTALMOHHON MaHenu
KOHAeHcaTopa 1 B pacnpeaenvTenbHon kopobke Bo3gyxooxnaguTens (CMOTPU MOHTaXHYIO CXemy).

CoeguHss npoBoda NUTaHua arperarta, yLIVITbIBaPITe nx uBeT.

Ecnn npegycMoTpeH nynbt AUCTaHUMOHHOIO yrnpasneHuda, OH OOCTaBnAeTCcA BMeCcTe C NpoBOAOM U YyXKe NoACOedUHEH. Ecrm 2
unu Gonee arperarta ynpasnarTCA OAHUM NynNbTOM, UJTM OH BbINOJIHAET ocobble 3agauu, npu nogknw4veHnn cnegyet cobnogatb
HymMepauuio nNnpoBoAOB U KOHTAKTOB.

Kaxgbln pas npu coeguHeHun BO3gyxooxnagutena unu y,qaneHHouZ naHenu ynpasneHusa, OCyLeCTBNAETCA 3a3emMrieHne; C aTOoMN
Lenb pagom c [OCKOW TepMuHana HaxogAaTca BUHTbI U TepMUHaNn ¢ CUMBOSIOM , KKOTOPOMY HYXHO NOACOEAUHUTb kabernb
3asemMrieHua.

ﬂaT‘-WIK TepmMmocTaTa nynerta OUCTAaHUMOHHOIO ynpaBlieHUA He MOXeT ObITb AnuHHee 2,5 METpPOB. I'Ipe»gue 4YeM YyOIMHUTb 3TOT
npoBoA, crieayet NocoBeTOBaTbCA C U3rOTOBUTENEM.

3asemneHne arperata ob6si3atenbHo. bonee Toro, arperart gornkeH ObITb BKIHOYEH B paBHO NoTeHUUanbHytO CUCTEMY. CoeguHeHne
OCyLLeCTBNAeTCcA Ha TepMuHane, 0603Ha4YeHHOM CUMBOIIOM , PacnonioXXeHHbIM pA40M CO BXOAOM JIMHUU Kabens B arperart.

5 rMOPABJITMHECKME COEOVMHEHWMA

MMopaBnmyeckne coeauHEHNs1 AOSHKHbI BbIMOMHATLCS KBANMMUUMPOBAHHBIMU Crielmanmctamm, UMeL MU COOTBETCTBYIOLLYIO
aTTecraumio.

B aTto rmaBe pacckasbiBaeTcsi O MOAKMOYEHMN KOHAEHCATOPOB BOASIHOMO OXNaXAeHusi (TONbKO AN UMEILMX UX arperaToB) v
TpyOOK cnvBa Tanow BoAbl.
[ns nogcoequHeHUst KOHAEHCATOPa BaM HYXHbl TPYOKK, AnaMeTp KOTOPLIX HE MeHbLLE, YeM Y TPyOOk arperaTta, cnegyeT npuHMMaTh
BO BHMMaHVe uaMeTpbl BXOOAHOMO M BbIXOAHOIO OTBEPCTUS.
& Ecnu arperat paboTtaeT Ha BO4ONPOBOAHOW BoAe, BXoAHasi Tpybka COCTOUT M3 MydTbl, COEQUHSIIOLLEN ABe TpyOku C
HanMeHbLUUM ceveHnem (puc 5-1);
& gEcnu arperat paboTaeT Ha apTe3avaHCKON Bofde, BXOAHYK TPYOKy Nerko y3HaTb MO pacriofioKEHHOMY Ha HEW BEHTUMHO,
perynupyroLiemMy noTok Boabl (puc 5-2).
KpaH gomkeH GbiTb pacrnonoXeH B AOCTYNHOM Ans NOMb3oBaTensi MecTe.
YT06bI yBenuuutb KIM[ 1 cpok cnyx6bl arperata ybeamTecs, 4To:
& Temnepatypa Boapbl oT +20*C go +30*C gns arperatoB, paboTarLlmx Ha BogonpoBodHoW Bode, n ot +5*C no +20*C ans
arperaTtoB, paboTalLLMX Ha apTe3naHCKoN Boae.
@ naeneHune Bogbl — 1-5 Gap.

Tpy6kn cnvBa Tanow BoAbl MPUCOEAVHSIIOTCS B CieQyoLWmMX MecTax:

@ B mMogensix ID — noa KOHAEHCUPYHOLLE CTOPOHON B cepefvHe OKOIo CTeHbl (puc 5-3).

4 B mogensix IB - Ha Bo3gyxooxnaguTene, ¢ NOMOLLbI0 MydThl, 3aKpennsemMon BHU3y nogaoHa (puc 5-4).
Tpybka cnvBa Tanou BoAdbl AOMMKHA HAKMOHATLCA XOTst 6bl HA 10 CM Ha KaXabld METP ANWHbI.



Yto kacaetcsa momenei IB, 4yTobbl n3bexatb 0b6pazoBaHus NbAaa, CTOK B XONOAUIBHOW kKaMepe A0MKEH ObITb Kak MOXHO Kopoye, a
HakrnoH Tpy6 6onee 10 cm Ha MeTp AnuHbl. Ybeauteck Takke, YTo oborpeBatenb TPyOKM CrvBa BbIXOAWUT 3a CTEHY XONOAWUMbHOM
kamepbl XoTs1 6bl Ha 10 cm.

Ha Bcex mopensix cudoH AormkeH BbiTb yCTaHOBINEH Ha BOAOCTOKE 3a NpeAenamu XonoaunbHon kamepsl (puc 5-5). Ecnv B mecTe
YCTaHOBKM XONOAUIbHOW kamepbl TemnepaTtypa nagaeT Huke 0°C, To Heobxoaumo usonuposaTb TpybKy cnvea.

BHumaHue Hel'lpaBVIJ'IbHaﬂ YCTaHOBKa MOXET NpUBECTU K TpaBMaM U MatepuarbHbiM y6bITKaM, 3a KOTOpble
N3roTtoBUTEsNIb OTBETCTBEHHOCTU HE HECET.

6 BBO/4 B ODKCIIJTYATALINEO

® [pn BBOAE B 3KcnnyaTauuio, OCyLleCTBNEeHNUN TeXHUYeCKoro OﬁCJ‘Iy)KVIBaHVIH UM NpPOCTO NoYnHKe, Bam MoxeT noHapgobuTbcs
OTKpbITb NepegHve naHenu KoHpgeHcartopa. [Ansa aToro cHavana NOBEPHYTbL LWypyn, HaxoOsLWNNCs Ha BEPXHEM 3aMKe (pVIC 6-A),
3aTeM, HaXxaB Ha MareHbK1e PblYaXKn, OTKPOWTE 3aMOK, CHSAB KOMbLIO C Kptoka (pVIC 6-B).

BHUMAHME: Tlpexae 4em 3anycTuTb arperar, NpoBepbTe, HE HYXHO NN CHATb KpenexHble AeTanuv
KoMmrpeccopa. Ha HekoTopbIx MoAensix koMrnpeccopa Bo M3bexaHue NMoBPEXAEHWUI NPY TPAHCMOPTUPOBKE
MOryT OblTb YCTaHOBMEHbl OGrnokupytolme cuCTEMbl ANs amMopTU3aTopoB. Bbnokupylowas cuctema
npeacraensieT coboy ranky, ecnu oHa Tyro 3akpyyeHa, amopTM3aTopbl YCTAHABMMBAKOTCA Camy Unu C
NOMOLLIbIO appeTvpa, NpeacTaBnslowero cobon Metannmyeckyro pacnopky. YUtobbl ybpatb GnokupoBky
(puc 6-1 n 6-2) Hy>kHO OTKPYTUTb rarikv, yopaTb appeTupbl U CHOBa 3aKpyTWUTb raiku, octaBuB cBobogHoe
MECTO, KaK yKkasaHO Ha puUCyHKe. Ha arperaTtax, OoCHalLleHHbIX KOMMPECCOPOM 3TOro Tuna, ecTb Tabnunyka,
HanomMmuHarwLas Bam o Heo6xoAMMOCTU NMPOU3BECTY BbILLEONVCAHHbIE ONepaLum.

@ [lepen Tem Kak BKMIOYUTH MMaBHbIA BbIKMOYaTENb, NOCTaBbTe TepMocTaT Ha Heobxogumytlo Temnepatypy u ybeauTech, YTO
nepeknoyaTens HaxoauTca B nonoxeHun 1 (nporpes). Tenepb MOXHO NOCTaBUTL MaBHbIA BbIKNoYaTeNb B nonoxexuve 1.

@ OcTaBbTe arperat B 3TOM COCTOSIHUM Ha HECKOmnbKo YacoB. B 310 Bpems paboTaeT Tonbko oborpesartenk KapTepa koMmnpeccopa.
MpopomxuTenbHOCTL hasbl NporpeBa 3aBUCUT OT TeMrepaTypbl B MOMELLEHUW, rAe YCTaHOBMEH arperaT: Yem Bbllle Temnepatypa,
TeM MeHbLUe notpebyeTtcs BpemeHu (3 Yaca), YeM xornogHee — TeM fonblue anutcst nporpes (8-10 yacos).

@ [1o OKOHYaHWMM NporpeBa NocTaBbTe NepekmnoyaTenb B NOMoXxeHne “crapt”’. BeHTUNATOpbl KOMNpeccopa 1 KoHaeHcaTopa cpasy
HayHyT paboTaTb. BeHTUNATOpPblI BO34YyXOOXNaauTens HadHyT paboTaTb C HEKOTOPOW 3adepXKKOW, TaK Kak KOHTPOMMPYHOLLMA MX
paboTy TepmocTaT NO3BOMUT MM BKITIOYMTCS NKLLUbL TOrAa, KOrAa Temneparypa OnyCTUTCS HbKe ONpeaeneHHOro 3Ha4eHns.

> N.B. Yto kacaeTcsi arperatoB C TpexdasHoW nofjayelt nuTaHusl, BamM HeobXOoOMMO MpUCYTCTBOBaTb B
MOMEHT 3arycka arperarta, 4Tobbl Y6eauTbcsi, YTO HanpaBneHue BpalleHVsi BEHTUNATOPOB COBMNagaeT C
yKa3aHHbIM Ha Tabnuyke, pacrorioeHHON psaoM C BeHTUnsiTopamu. B nmpoTvBHOM cnyyae octaHoBUTE
arperat 1 noMeHsinTe Age asbl MMHUM Nogayn nuTaHus. Caenas aTo, 3anycTuTe arperaT cHoBa.

> N.B. Arperatbl ID v IB ocHalleHbl BEHTUAATOPaMW BO34yX00XnaauTens, KOTopble OCTaHaBNMBaloTCS, Koraa
arperat He paboTaeT, BcrieacTBuMe TOro, YTO 3aJaHHas TemnepaTtypa AoCTUrHyta. UTtobbl BEHTUNSATOPLI
npogomkanu paboTtaTb nocrie AOCTUXEHUSI 3aJaHHOW TemnepaTypbl, nepemectute nposog “58-59”
C koHTakTa “59” Ha KoHTakT “58” (CM. MOHTaxHylo cxemy). OTa onepauusi OOMKHa MNPOU3BOAUTLCHA
KBanuMuULMpoBaHHbLIM CNeLManMcToM, yrnorIHOMOYEHHBIM (PUPMOA-U3TOTOBUTENEM.

7 SKCIUITYATALINA
Mpv npaBunbHON aKcnnyaTauun, NPOAYKT BCeraa AoMmKeH NoMeLLaTbcs B KaMepy C Haanexalluen temneparypon v Bpemsi OTKpbIBaHUSA
ABepei HeobxoaMMo COKpaTUThL 40 MUHUMYMA; Boree TOoro, NP PacnonoXeHUy NPoAyKTa B KaMmepe criedyeT y6eamuTbes, 4TO OH He

npenaTcTByeT pacnpoCTpaHeHUKD CTPyU BO3AyXa OT BO3OyxXooxXnagutens.

OnTumanbHble ycrnoBusi paboThl arperarta: okpyxatLlas Temnepatypa ot +10°C go +40°C u oTHocuTenbHas BrnaxHocTb oT 30%
00 95%.

Vcnonb3oBaxue:

Mopenu cepm H = A =M = N: oo COXpaHeHme CBEXMX NPOAYKTOB

Mogenu cepuin B = K: ..ot COXpaHeHue 3aMOPOXEHHbIX NPOAYKTOB

Mopenu ceprim P = Qi ...ooceeiiiiiiiiiiieeeee e COXpaHeHVe CBEXUX UM 3aMOPOXEHHbBIX NMPOAYKTOB
Mozenu CEpUi € = X: .ooooiiieeciiee e 3aMOpO3Ka CBEXMX NPOAYKTOB

@ Arperatbl crielyeT UCMonb30BaTh TOJbKO AJ1s 3TUX Lienen.
@ /Hoe, OT BbILLENPUBEAEHHOIO, UCMONb30BaHNE HE PEKOMEHIYETCS.

* I'Ipomsao,qmenb CHMMaEeT ¢ cebs BCAKYK OTBETCTBEHHOCTb 3a Bpen ANd nepcoHarna nnu nospexaeHnsa BO3HUKLLIME BCneacTene
HeHaanexatulero, HenpasuibHOIO UMM HepPa3yMHOro NCMonb30BaHUA.

8 YTIMPABJTIEHUVE
PaboTy arperata KOHTpONUpYIOT crieaytoLme ycTporcTaa (puc 8-A):

8-1 TepmocTaTt Kamepbl



Bbl OOMKHbI YCTAHOBUTbL Ha HEM 3HA4YeHWEe TeMnepaTypbl, KOTOPOEe AOMKHO ObiTb AOCTUTHYTO B XONOAWUSIBHOW Kamepe, LieHa
aenenus npubopa — 1,5*C. Ecnu arperat ocHalleH MynsToM AUCTaHLMOHHOIO YNpaBrieHnsl, TO TEPMOCTaT — 3NIEKTPOHHBIV (CM. puc
2-6 1 2-7). \HCTPYKLUMK NO €ro UCMofb30BaHWUI0 Bbl MOXETE HalTU B cneumarnbHo bpoLuope, npunaratoweincs K JokyMmeHTauum. Tam
e Bbl HaWaeTe MHdopMaLmio o npubopax, UCnonb3yembiX Ha creumarnbHbIX MynsTax AUCTaHLMOHHOIO YpaBneHus.

8-2 TepMocTaT OKOHYAHUSA OTTaAWKU

MpepbiBaeT npouecc oTTanku, Korga TemrnepaTtypa B BO3dyxooxnaguTerne OOCTUraeT 3aAaHHoro 3HaveHusi. OH kanubpyetcs Ha
3aBoge-usrotosutene, ueHa genenuna — 1,5*C. B mogensix ID oH HaxoguTcs B KOMMyTaUMOHHOM naHenu, B mogensx IB — Ha
BO3adyxooxnagutene. OTOT TEPMOCTaT He yCTaHaBNMBAETCsl Ha arperatax, oTTarika KOTOpbIX OCYLLECTBASETCH BO3AYXOM.

8-3 TepmocTaTt 3a4epPXKKU 3anycka BEHTUNATOPOB
OcTaHaBnMBaeT BEHTUISITOPbI BO3OYXOOXNaAWTENs, Korga TemrepaTypa COOTBETCTByHLLEN Gatapey NpeBbllUaeT 3adaHHYyH

BenuunHy. OH Takke noneseH B KoHLe a3kl oTTarkv Ans Toro, YTobbl n3bexaTtb nonagaHusl Tenna, BblAENUBLLIETOCs B pesynbraTte
OTTalkn B XONOQWIbHYI0 Kamepy. OTOT TepMocTaT kanubpyeTtcs Ha 3aBofe, ueHa aenenus — 1,5*C. B mogensix ID oH HaxoguTtcs
m B KOMMYTaLMOHHOW NaHenun, a B mogensx IB — Ha BosgyxooxnaguTene. Ero HeT Ha BblCOKOTEMMNepaTypHbIX arperatax, B KOTOPbIX
GaTapes BO3Oyx0ooxnaguTens CyLUMTCst BO3QYXOM KaMepbl.

8-4 Tanmep orTanku

Wcnonb3yeTtcst Ansi onpedeneHns 4acToTbl OTTaku U ee MakcuMarnbHOW NPOAOIMKUTENBHOCTY (B TOM criyyae, ecnn He cpabortaet
TepmocTaT OKOHYaHus OTTanku). B arperatax, oTTaika KOTOpbIX OCYLUECTBASIETCH BO34YXOM Kamepbl ((PakTU4ecknm - cyluka
bartapeu), BpeMs MaKCYMarbHOW NPOAOIPKUTENBHOCTU SIBNSIETCS BPEeMEHEM NPOAOIHKUTENBHOCTU OTTalku. TaiMep HaxoguTcs B
KOMMyTaLuuoHHou naHenu. OH kanubpyeTcs Ha 3aBoge.

@ VHcTpykumnm no perynuposke (puc 11-1)

M3mMeHeHne konnyecTBa exxeHEBHbIX OTTaek:

Kaxabin kpacHbIl pbiyar (C), cooTBeTcTBYET ABYM Yacam. OTTalika Ha4MHaeTcs, ecnu pblyar onyLleH. Hanpumep, ecnu Bce pblyarm
onyLLeHbl, OTTallka NPON3BOANTCA Kaxable ABa Yaca; ecnn OnyLleHbl Yepes OAUH — OTTanka NPOU3BOANTCS Kaxable YeTbipe Yaca;
€CInN KaXaplii TPETUI pblvar onyLleH, oTTarika NPOU3BOAUTCS KaXble LIeCTb YacoB U T.A.

M3meHeHne MakcuManbHON NPOAOIMKUTENBHOCTU UM NPOAOMKUTENBHOCTM OTTaNKU:

BosbmuTech 3a pyuky (E), 1 noBepHUTE KpacHbIN Bbikmovatens (A), noka nHamkatop (G) He Gyaer nokasbiBaTb 3HaYEHWE Ha CEPOM
MWHYTHOM Umndpepbnate (B).

CUWHXPOHM3aLMsi BPEMEHM:

[MoBopaunBariTe pyyky npotuB 4YacoB cTpernku (E), noka koHew kpacHoro pblyaxka (F) Ha yepHoM yacoBom umdepbnate (D) He
coBnageT ¢ PaKkTUYECKM BpEMEHEM.

> N.B. OTTaiika HauMHaeTCsl B HEYETHbIN Yac, COOTBETCTBYHOLLMIA OMYLLEHHOMY pblyary.

8-5 Tanmepbl oTTanku u cnuia (cepumu C u X)

Otn I'IpVI60pr B OTNnYne ot obbl4HO ncnonbayrouieroca Tanmepa oTTamnku, YCTaHOBIEHbI Ha 0. 310 Heobxoaumo, ecnu arperartbl (B
OaHHOM cry4dae cepui Cwnu X) OTTanBaroTCA BPYYHYIO. B atom Cllydae HEeBO3MOXHO YCTaHOBUTb MakCcuMarbHyH NpoaoiKNTENbHOCTb
oTTanku, NO3TOMY UCNOJIb3YKOTCA ABa TepMocCTaTa npekpalleHuns OTTalkn, oguH ANs NOACTPaxoBKu apyroro. Tanmepbl HaxogATcs
BHYTpU KOMMyTaLl,VIOHHOﬁ naHenu n KaﬂMﬁpleTCﬂ Ha 3aBoje.

@ VHCTpyKummM no perynvposaxuio (puc 11-2)
- NameHeHne BennUMHBbI LWKanbl:

OTkponTe KpbiLKy (C) 1 noBepHUTE ManeHbKoe opaHxeBoe 3ybyaTtyto wecteperky (D) Tak, 4Tobbl ycTaHOBUTL Tpebyemble 3Ha4YeHMS
KOHUa wwkanbl. KoHupl LWKarnbl yka3aHbl Ha Kpbike (C).

- \ameHeHve 3anporpaMMmnpoBaHHOIO BPEMEHMU:

MoBepHuTEe pyuky (A) noka mHaukatop (B) He OCTAHOBMTCS Ha 3HAYEHUMU COOTBETCTBYKOLLEM Tpebyemoln BenuumHe. OTO BpeMsi
MOXeT NPeACcTaBnsATb CO60N UHTEpBan Mexay ABYMS OTTalkaMu 1 NPOAOIHKMTENbHOCTb a3kl CrvBa Tarnow Bogbl.

> N.B. Mpexzae 4em BbINOMHUTL 3TV onepauun y6eamTech, YTo TauMep He BKITHOYEH.

8-6 Bbiknioyatenb No gaBneHUto BEHTUNATOpPA KoHAeHcaTopa

Mcnonb3yeTcst Kak perynstop [AaBrieHust KOHAEHCAUWW; KOHTPOSMb OCYLLEeCTBRSETCs criedylowymM obpas3oM: BbIKMYaTenb Mo
[OaBMEeHNI0 HaxoaMTCA Ha NWHWKM Nojayv MUTaHUS OOHOTO U3 BEHTUNATOPOB KOHAEHCcATopa M CBS3aH C MuTalolen nuHuen
Komnpeccopa.

Koraa paBneHve Bbilwe 3anporpaMMUpPOBAHHON BEMUYMHBI, BEHTUNATOP HayvMHaeT paboTtaTtb, Y4TOObI YBEMMYUTL KOHAEHCALMIO,
€CNn Xe AaBreHVe HIDKe — BEHTUNSTOP OCTaHaBMNMBaeTCs BO M3bexaHue n3bbITOYHON KOHAeHcaumu. BelknioyaTtens no AaBneHuo
Haxo[mMTCS OKOMO KoMMpeccopa, OH kannbpyetcs Ha 15 6ap B arperartax ¢ xnagareHtoMm R22 n Ha 18 6ap B arperartax ¢ xnagareHToM
R404A. Uena penennsa — 2, 5 6ap.

8-7 Perynatop ckopocTu BeHTUMNATOpAa KoOHAeHcaTopa
Ha HekoTopbIx arperatax no cneuuanbHOMy 3akady BMECTO BbiKMoyaTens KoHaeHcaTopa Mo AaBreHn0 MOXET ObiTb yCTaHOBMEH

perynsaTop CKOpPOCTU BEHTUNSTOpa KOHAeHcaTopa. OTO 3MEKTPOHHOE YCTPOWCTBO KOHTPOMNMPYET He [aBfeHue XnajareHTa,
BbIXOASILLErO U3 KOMMpeccopa, a TeMrnepaTypy y»e CKOHAEHCUMPOBAHHOIO XnajareHTa. OTo YyCTPOMCTBO perynupyeT Temneparypy
KOHAEHCaUuN NMHENHO, a He “CTyneHYyaTo”, Kak 9To AenaeT BblIKfoYaTenb BEHTUNATOPa Mo AaBEHUIO.

BeHTunsitop pabotaer 6e3 O0CTaHOBOK U COOTBETCTBEHHO 6e3 konebaHuii koHAeHcauuu. [ocne HenpodomKMTENbLHOro nepuoaa
HaCTPOWMKN BEHTUNATOPbI paboTalT CO CKOPOCTbH, MO3BOMSAIOLLIEN MOAAEPXKMBaTb MOCTOSIHHYK TemnepaTypy KOHAEHCaLUW.
Perynsitop ckopocTu BEHTUNSITOpa KOHAEHCaTopa HaxoAUTCS Ha 3afHel CTeHKe KOMMYTaUMOHHOMW MaHenu v kanubpyeTcs Ha
3aBoAe; AaTYMK Perynsitopa CKOpoCTU HaxoaMUTCs Ha BbIXOAHOM TpybOke koHaeHcaTopa.

Ecnun B cnyyae c60s HeoGXxoaMMo 3aMeHUTb PErynsaTop CKOPOCTU MIU AATYMK, a 3anacHoro perynstopa unv gatyuka y Bac Her,
MOXHO 3anycTuUTb arperat 6e3 Hero. [Ins aToro noctaBbTe NepekniovaTenb perynstopa ckopocTu (8-7a) (oH HaxoauTcs BHYTPU
KOMMYyTaLUMOHHOW MaHenu) B nonoxeHne “1”. 3amMeHUB MOBpEeXOeHHOe YCTPOWCTBO, He 3abyabTe BepHyTb MNepekniovartens B
NCXOAHOE MOSIoXKEHNE.



@ /HCTpyKumm no perynvposaxuio (puc 11-3)

- 3ameHa ycTaHOBKMU:

YcTaHOBKa — 3TO 3Ha4YeHWe TeMNepaTypbl, KOTOPOE COOTBETCTBYET HaMNPSHKEHUIO Ha Bbixoae, paBHomy 0 B. YcTtaHoBKa MOXeT GbiTb
n3MeHeHa c nomoLbio Tpummepa “Set” B gnanasoHe ot +30°C go +55°C. OHa ycTaHaBnmBaeTcs Ha 3aBofe Ha +30°C

- VilameHeHue nepenaga:

Mepenan — aTo 3HayeHWe TemnepaTypbl, KoTopasi Npy JO6aBNEeHUN K YCTaHOBOYHOWN BENWYMHE COOTBETCTBYET CaMOMYy BbICOKOMY
HanpsbxeHuto Ha Bbixofe (230 B). MNepexon MOXeT ObiTb M3MEHEH C NOMOLLBI0 TpuMMmepa “Xp” B avanasoHe ot 3°C go 25°C. OH
ycTaHaBnmBaeTcs Ha 3aBoge Ha 14°C.

8-8 DTC (paTyuk Temnepatypbl HarHeTaHusA

3TO 9nNeKTpPOHHOe YCTPOMCTBO YCTaHAaBMNMBAETCA Ha MONyrepMeTUYHbIX KOMMpeccopax, OHO paboTaeT ¢ xnagareHTom R22 wn
No3BONSET HEe CHWU3UTbL Temnepatypy ucnapenus go —40°C. OHO KOHTponupyeT TemnepaTtypy HarHeTaHnusi. OHO kanubpyetcs
M3roToBuTENemM 1 06bIYHO HaXOAMTCS OKOMO KoMrpeccopa.

Bo Bpems ero dyHKUMOHNPOBaHUS Ha anekTpoHHoW nnate DTC AomkHbl 3aropaTtbCs KpacHble NTaMMNOYKW; €CIW 3TOTO He NMPOVUCXOANT,
npoBepkTe MCNPaBHOCTb NPEAOXPAHUTENS MNaThl.

8-9 ®unbTp razoBoro Tpy6onposona
HaxopuTtcsa B razoBom Tpyb6onpoBofe, cpa3y 3a HakonUTENeM XUAKOCTU, a B arperatax, He MMeILUMX HaKoMUTEnNsl, Ha BbIXOOHOW

TpybKe KoHAeHcaTopa.

8-10 ConeHouaHbIN BEHTUNb ra3oBoro Tpy6onpoBoaa
B mopensix ID HaxoguTcst cpasy 3a hunsTpom rasoBoro Tpybonposoaa, a B Mogensix |IB nepen TepmMoperynupyoLmMmM BEHTUNEM,

HaxofswmmMes Ha Bo3sgyxooxnaguTtene. OH OCTaHaBnMMBAET MOTOK XrajareHTa, Korda arperat OCTaHaBnuBaeTcsl AN OTTaiiku
NN BCNeaCcTBUE OOCTWKEHUS 3adaHHOM TemnepaTypbl. Takum obpa3oM, OCTaHOBKA arperara MpoMCXOQMT, Korga KoMnpeccop
HaxoguTCs B YCMOBMSAX Bakyyma. OTOT BEHTWUMb HE yCTaHaBNMBAlOT Ha arperatax mogenu Ul, a Takke Ha arperatax, B KOTOpbIX He
npegycMoTpeHa OCTaHOBKa KoMmmpeccopa “no Bakyymy”.

8-11 Tepmoperynvpyowmin BEHTUIb

YcTaHaBnuBaeTcs B BO34yxooxnaauTene W AOBOAWUT XNajareHT, BbIXOAsLWMA M3 rasoBoro TpybonpoBoaa, A0 AaBreHus
Heobxoammoro ans ucnapeHus. OH MMeeTcs Ha Beex arperatax IB u Ha Bcex arperata ID kpome nepBoit MoAenu, B KOTOPOV BMECTO
Hero ncnonb3yeTcs kanunnsipHas Tpyoka. KanubpoBka BEHTUNS OCYLLECTBRSIETCA Ha 3aBofe (KanunnsipHyto TpyoKy kanubposaTb
HE HY>KHO).

8-12 WHavkatop xuakoro xnagareHra
HaxoguTtca Ha CTOpoHe NPOTMBOMOMOXHOW KOMMYTALMOHHON NaHenu u ero BMAHO cHapyxu. Cnegyet obpaliaTb BHUMaHWe Ha

NHOMKATOP BO BpeMSA paGOTbI arperara: ecrn Bbl 3aMeTUTe NOCTOAHHO UayLine ny3blpbKM XNnagareHTa, 3To 03Ha4YaeT, YTo B cucteme
HeOOoCTaToK XrnagareHta (I'IpOVICXOﬂVIT yTeuka xnauareHTa), €CIM UHOWKaTOop npo3padvyeH U Nnullb UMHOrAa NOABMAKTCA eANHUYHble
Ny3blPbKK, 3TO O3HAYaEeT, YTO KOJIMYeCTBO XNnagareHta B HOpMe.

8-13 ConeHounaHbIA BEHTUMNb 3anycka

Mcnonb3yetcss B nonyrepmMeTuyHbIX Komrpeccopax 6Gosblioi mowHocTn (6onee 20 n.C.) € LEMbi0 YMEHbLUEHUS HavanbHOro
fasreHusi, OH MOXeT ObITb YCTAHOBIEH NPSIMO Ha FONMOBKE UMW HA MarucTpanu, coeauHsiioLein Tpyoky nogaun ¢ BcackiBaroLein
Tpy6KOWi KomMMpeccopa.

8-14 Tanmep 3anycka
Mcnonb3yeTcs B arperatax, OCHaLLEHHbIX 4aCTUYHO 3aryckaemblM KOMMPECCOPOM M 3arycKalolMM CONMEHOUAHbIM BEHTUMEM.

Bpewms, Ha KOTOpOe OH 3anporpamMmupoBaH, COOTBETCTBYET NPOAOIPKUTENBHOCTU paboThbl CONEHOMAHOrO BEHTUMIS B MOMEHT 3anycka
1 3afepke Mexay nogayen NUTaHna Ha ABe OOMOTKM anekTpoasuratens komnpeccopa. OH HaxoaMTCs BHYTPU KOMMYTaLMOHHOM
naHenu n KanubpyeTtcsa Ha 3aBofe.

@ VHcTpyKumm no perynuposke (puc 11-4)

- NameHeHune dyHKumu:

OTOT TanMep MOXeT OCYLLECTBNSATb 3a4ePXKKy BKIMIOYEHUS, 3a4epxKy BbIKMIOUYEHUS UNK LMKNMYeckyto 3aaepxky. OTkpoliTe asepLy
(G). Ans 3apepxku BkrtodeHus pblyary (A) n (B) gomkHbl 6bITb MOBEPHYTHI BNEBO, AN 3a4epXKKN BbIKMoYeHUs pbidar (A) formkeH
ObITb NOBEPHYT BMpaBo, a pbiyar (B) Bneso.

- NiameHeHne BennuMHbI LWKanb:

Otkponte agepuy (G). 3anporpammupyinTe BenuumHy wWkanbl. Ha 15 cek: poiyar (C) Bnpaso, peidar (D) — Bneso.

Ha 60 cek: pbiyar (C) BneBo, pbiyar (D) — BnpaBo. Ha 8 muH: pbidaru (C) n (D) Bneso. Ha 64 muH: pbivaru (C) n (D) Bnpaso.

- N3ameHeHune 3anporpaMMUpoOBaHHOTO BPEMEHM:

MoBopaunBarite pyyky (E), noka ungmkartop (F) He 0CTaHOBUTCSt HA 3HAYEHMU, COOTBETCTBYIOLLEM TpebyeMon BenninHe.

> N.B. Nepen Tem kak BbIMNOMHATL 3TV onepauun, ybéeantech, YTO TakMep He BKITHOYEH.

8-15 Pasrpy>xatouini coneHouaHbI BEHTUNb
YcTaHaBnvBaeTcsl TONbKO Ha arperatax cepuint P n Q ans ymeHbLUeHUs MOLLHOCTU KOMMpeccopa Mpv MCronb3oBaHUM arperata

npu Temnepatype ot —5*C go +5*C (MakcumarnbHas MOLLHOCTb KOMMpeccopa HyxHa nuwb npu Temnepatype ot —18*C go —25*C).
CorneHonaHbIN BEHTUMb YCTAHOBMEH Ha FOMOBKE KOMMpeccopa.

8-16 BeHTunb, perynmpyrowmin MOLWHOCTb
3TOT BeHTUNb Heobxoaumo Mcnomnb3oBaTb Ha arperatax cepum P 1 Q, B KOTOPbIX yMEHbLUEHME MOLLHOCTW, NPOU3BOAMMOE

pa3srpy’KatoLLMm CONeHOVAHBIM BEHTUIIEM, HEOCTATOMHO (Hanpumep, B 6-UMnNMHAPOBBLIX KOMMpeccopax).

OH cnyXuT Anst Toro, Y4Tobbl pasHuLla B faBNeHUM BO BPEMS BCacblBaHWSA HE NpeBbILLana onpeaeneHHoro 3HaueHmst, npy KoTopom
ropsiymii ra3 nocTynaeT u3 nuTtaroLlen Tpyoku npsiMo B TpyOKy BCacbiBaHUsi; B 9TOM Crly4ae OH ycTaHoBneH Ha 1,5 6ap.

Ha atom e TpyGomnpoBofe pacnonoXeH CONeHOWAHbIA BEHTWIb, NPEnsTCTBYIOLWMIA BRPbLICKMBAHWIO ra3a (xnagareHTa), korga
arperat paboTaet npu HU3KOW TemnepaType.




8-17 Pasrpyxatowmin Tepmocrtar

KoHTponupyeT paboTy pasrpyKatoLero CorneHoMAHOro BEHTUIS U BbIKITIOYAIOLLLEroCs CONEHOMAHOIO BEHTUNS, PacrofioKEHHOro Ha
ofHOM TpybonpoBoAde C BEHTUNEM, PErynupyroLwmnM MoLHOCTb. OH HaXoauTCs BHYTPU KOMMYTALMOHHOW naHenun B mogensx 1D u
Ha Bo3ayxooxnagutene B Mogensx IB. OH yka3blBaeT TemnepaTtypy B XONOAUNbHOM kKamepe. OTOT TepMocTaT ycTaHaBNMBaeTCs Ha
3aBofe Ha 5°C, ueHa genexus — 1,5°C.

8-18 OononHutenbHbIM oxnaguTenb

370 yCTpoWCcTBO umcnonb3yercs B arperatax cepun C m X, OCHAaLEHHbIX 2-CTyneH4YaTbiM KOMMPECCOPOM, ANs OXNaX4eHus
HarHeTaemoro rasa Ha aTane HU3KOro AaBrfeHusi, nepes BcacblBaHMEM Ha 3Tane BblCOKOro gasneHuns. Kpome Toro, oHo elle Gonee
OXNaXAAET XUAKOCTb, yBENMMUMBAS apdeKTUBHOCTb MpoLecca OXNaxaeHus.

8-19 BeHTunb, perynupyrowmin gaBneHme BcacbiBaHuUs
YcraHoBneH Ha arperatax cepuin C, X, P, Q. OH cnyxvT ons yaep)XaHusi 4aBreHus BcacbiBaHUS KOMMpeccopa Ha NpueMnemMom
YPOBHe, Korfja B Hayane paboTbl arperata Temnepartypa B XornogubHoOM kamepe elle Bbicoka. OH HaxoauTcs Ha Tpybke BcacbiBaHUS

m okono komnpeccopa. OH kannbpyertcsa Ha 3aBoge.

8-20 OGorpeBartenb WWTa (naHenu) ynpaBnexHus

OT0 BCcnomoratenbHoe YCTPOWCTBO HeobXoaMMO, Korda arperat yCTaHOBMIEH B CypOBbIX KMUMAaTUYECKUX YCroBUSAX (AnUTenbHoe
Bpems Temnepatypa gepxutca Hwke —10°C). OH ycTaHOBMEH BHyTpU LwWuTa (naHenu) ynpasneHus W MnogaepXuBaeT Tam
Temrneparypy, HeobXoANMYI0 ANt HOPMarnbHOrO OYHKLVOHUPOBAHUS ANEKTPOTEXHUYECKUX Y310B.

8-21 TepmocTar ob6orpeBarensi
KoHTponupyeTt paboty oborpesartens. Haxogutca BHYTpW LiMTa ynpaBrneHus. YCTaHaBMMBAeTCA Ha BHYTPEHHIOI Temneparypy
+15°C, ueHa genexusa 1,5°C.

8-22 Tarimep 3agepXku TepMocTarta

HaxoauTtcst Ha nynbTe AMCTAHLMOHHOIO ynpaBneHus asymst unu 6onee arperatamu. Yucno TaiMepoB Ha 1 MeHbLUE Yncna arperatoB
(2 arperata — 1 Tanmep, 3 arperata — 2 Taimepa v T.4.). OH 3afepXvBaeT 3anyck arperata nocrie Toro, kak TepMocTaTt kamepsl
paspeluaeT 3anyck. OTo MO3BOMseT M3GexaTb OQHOBPEMEHHOro 3arycka HEeCKOSIbKMX KOMMPECCOPOB, YTO MOXET MPUBECTU K
cKaykam HanpspKeHus.

@ NHcTpykumm no perynuposke (puc 11-4)
- lameHeHne dyHkummn:

OTOT TaiMep MOXET OCYLLEeCTBNATL 3aAePXKKy BKITOYEHUS, 3aAePXKy BbIKIOYEHNs nnu LmMKknndeckyto 3agepxky. Otkponte asepuy (G).
[nsa 3agepxku BknoveHns poidarn (A) n (B) 4omkHbl ObITb MOBEPHYTbI BNEBO, AN 3aAepXXKW BbIKIOYeHUs pbiyar (A) AomkeH 6biTb
NoOBEpHYT BMpaBo, a pbiyar (B) Bneso.

- NameHeHWe BennUMHbI LWKanb:

OtkponTte asepuy (G). 3anporpammupyiite BenuymHy Lwkanel. Ha 15 cek: pbiyar (C) Bnpaso, pbiyar (D) — BneBo.

Ha 60 cek: pbiyar (C) BneBo, pbiyar (D) — Bnpaso. Ha 8 MuH: peidaru (C) n (D) Bneso. Ha 64 muH: pblyary (C) u (D) Bnpaso.

- N3ameHeHne 3anporpamMMUpOBaHHOIO BPEMEHMW:

MoBopauveaiite py4ky (E), noka nHgukartop (F) He 0CTaHOBUTCS Ha 3HaYeHWKU, COOTBETCTBYIOLLLEM TpebyeMon BenuymnHe.

> N.B. MNepen Tem kak BbINOMHATL 3TV onepaumu, yoeanTech, YTO TalMep He BKITHOYEH.

8-23 O6GorpeBarenu orramku

HaxopsaTcs B Bo3gyxooxnaguTene BO Bcex arperatax kpome cepuii H, A, G; ncnonbaytotcsi Ans oborpesa batapen Bo3gyxooxnaguTens
BO BpeMms oTTanku. OHU HaxoAATCA MoA BEPXHUM NMOAAOHOM BO3AYXOOXIaAMTENs 1 NMO3BONSAIOT 06pasyloLenca Bo BpeMs OTTanku
BOJE CTeKkaTb BHUS3.

8-24 O6orpeBaTenb cnuea

HaxoauTtcsa BHyTpu TpybkM cnvBa BO3dyxooxnaguTens u cBsidaH ¢ oborpeBaTensimu otTanku. OborpeBaTtenb CnvBa ecTb Ha BCeEX
arperatax kpome mogenev H, A n G. OH ucnonb3yetcs Ans Toro, 4YTobbl NpegoTBpaTUTh 3amep3aHve B Tpybke crvBa Bodbl,
obpasytoLelics B npoLecce oTTanku.

9 CPEAOCTBA 3ALWLINTbBI M1 MEPbI NMPEOOCTOPO>XXHOCTU
OnvcaHune ycTponcTs, obecneunsatomnx sawmTy (puc 9-A):
91 [peccocTtar BbICOKOro AaBneHus
CnyxuT Ans OCTaHOBKY arperarta, eCnv faBneHne B CUCTEME CIULLIKOM Benuko. Mocrne oTKMoYeHUs peccocTaT BbICOKOro faBneHus

HY>KHO 3amnyCTUTb BPYYHYI, HaXaB HaxXOAsLLYIOCs Ha HeM 3eneHyto KHOrKy. [peccocTaTt pacnonoxeH psgaomM ¢ KOMMPECCOPOM, OH
kanubpyeTtcsa Ha 24 H6ap B arperatax ¢ xnagareHtom R22 n Ha 28 6ap B arperatax ¢ xnagareHtom R404A. LleHa genexust — 4 Gap.

9-2 [peccocTat HU3KOro AaBNeHus

OctaHaBnuBaet paboTy arperata, Koraa AaBrieHNe B KOHTYpe BCacbiBaHWs NafaeT HUXKE YCTaHOBINEHHOWN BENUYMHbI. OTO MOXET
ObITb CrieacTBMEM COOS UMK NMPOU3ONTU BO BPEMSI HOPMarbHOMO (PYHKLIMOHUPOBAHUS arperarta fno crefyLmm npudrHam:

Kora 3afaHHasi TeMrnepaTtypa B XONoAWnbHOW KaMepe OOCTUTHYTa,

npu OCTaHOBKE KOMMpEeccopa BO BPEMSI OTTaMKU.

B ntobom cnyyae npeccocTaT nepesanyckaeTcsl asTomatudeckn. OH HaxXoQuTCst OKONo KOMMpeccopa, Kak u apyrve npeccocTarbl
KanubpyeTcs Ha 3aBoge. BennunHa kanmbpoBkM 3aBUCUT OT paboder TemnepaTypbl arperata. To YCTPOWCTBO HE YCTaHOBIIEHO Ha
arperarax, B KOTOpPbIX OCTaHOBKa komnpeccopa “no Bakyymy” He aBnsieTcst obsizatensHon (ID dopma 1).

9-3 Tepmopene komnpeccopa
CpabatbiBaeT, korga 3SHepronoTpebrneHve npeBbIlaeT yCTaHOBIEHHYO BenuymHy. OHO nepesanyckaeTcsi BpPYYHYH HaxaTvem



&\

HaxogsLWencs Ha HeM CUHEN KHOMKW. TepMOpene HaxoguTcAa BHYTPU KOMMyTaLlVIOHHOﬁ naHenn u KanM6pyeTc;| Ha 3aBode B
COOTBETCTBUU C 3Hepron0Tpe6neHmeM KomMmnpeccopa.

9-4 3awuTta anekTpoasurarens

YcTaHaBnMBaeTCs Kak ansTepHaTMBa TepMopene Unu npenoxpaHuTensm. OTo YCTPOMCTBO BbIMOMHSAET BCe (byHKUMM TepmMopere,
onuvcaHHble B NMyHKTE 3, 1 3alUMLLIaeT OT KOPOTKOro 3aMblkaHusi; B 06oMX crydasix Ans ero nepesanycka crefyet NocTaBuTb pblyar
B NnonoxeHune 1.

9-5 Tepmucrtop
Mcnonb3yeTcsi Ha HEKOTOPbIX KOMMpeccopax, rMaBHbIM 0Opasom nonyrepMeTnyHbiX. B crnyvae neperpeBa 3TO yCTPOWCTBO

ocTaHaBnuBaeT paboTy komnpeccopa C NOMOLLBIO AaTynKa, PacronoXeHHOro B 06MOTke aneKkTpoaBuratensi komnpeccopa. Nocne
OTKITIOYEHMST TEPMUCTOP MNepe3anyckaeTcsl aBTOMATUYECKN C HEKOTOPOW 3a[lepKKOW, KOoTopasi 3aBMCMT OT MoZenv TepMucTopa;
BpeMsi 3afepXku u Temnepatypa OTKIHOYEHMSI yCTaHaBNMBAKOTCA W3roToBUTENEM. TepMUCTOP MOXET OblTb YCTaAHOBMEH B
pacnpefenuTenbHOM Kopobke KoMmpeccopa Uiu BHYTPU KOMMYTaLMOHHON NaHenu. Ha HekoTopbix arperatax BMECTO TepMUCTOpa
MOXET ObITb YCTAHOBMEH 3NEKTPOHHBIA MOAYNb, 0603HaYeHHbI “CPM”, BbINonHsWMIA Te xe dyHKuun. EQMHcTBEHHOE OTnuumne
B TOM, YTO MOAyrnb CHabXeH 3alMTHON CUCTEMOWN OTCYETa, MO3ITOMY KaXAbl pa3 Mocre OTKMYEHUst Nofadv NUTaHUs Moayrb
OTKIOYaETCA U Ha4YMHaeT paboTaTb Yepes3 2 MUHYTbI Mociie BO30OHOBIEHNS MOAaYN NUTAHUS.

Mogynb CPM npepactaBnsieT coboi 3neKTPOHHYH0 NnaTy U HaXoauTCs B pacnpenenuTenbHoi kopobke koMmnpeccopa.

9-6 Oatyvk naBneHua macna

370 yCTPOWCTBO MMEETCS TONBKO HAa TEX arperartax, KOMNpPeccop KOTOPbIX OCHALLEH MachsiHbIM HacocoM. OHO ocTaHaBnMBaeT arperar,
Korga pasHuua mMexay AaBleHMeM macna v HU3KUM OaBMeHMEM OXNaKAarolwen CUCTEMbl BbIXOAMT 3a YCTAHOBMEHHbIE Mpeaernbl
(0BbIMHO OHM yCTaHaBNMBAKOTCA M3roToBUTENEM). OTO YCTPOMCTBO HaxoAuTcs psaom c komnpeccopom. OHO nepesarnyckaeTcs
BPYYHYIO HaXXaTUeM HaxoAsALLEeNcs Ha HEM YEPHOW KHOMKW.

9-7 MoHuTOop HanpsikeHus

OTOT 3aMeKTPOHHbIN Npubop ycTaHaBNMBaeTCs Mo cneuunanbHoMy 3akady. OH oTKroYaeT nogavy nuTaHusl, Koraa HanpshkeHue B ceTu
y BXofa B arperaT BbIXOAUT 3@ YCTAHOBIIEHHbIE PAMKM.

MuHMManbHOE M MakcuMarnbHOE 3Ha4YeHWe HanpsKeHWs MOXHO perynupoBaTb. YCTPOWCTBO NepesanyckaeTcsi aBToMaTUyecku
rocre BOCCTaHOBIIEHWSI HOPMarlbHbIX YCIOBWIA; BPEMST 3afEpPXKUM MOXHO 3anporpammvpoBaTb. MOHUTOP HaxogomuTcs BHYTPU
KOMMYTaLMOHHOW NaHenu.

@ VHCTpyKUmMK No perynuposanuio (puc 11-5)

- MNporpammypoBaHne BpeMeHn oTcHeTa 3a4epXKu:

Ecnu pbiyar (A) noBepHyT BneBo, a peivaru (B), (C) n (D) — BnpaBo, TO BPeMs 3aAepXKK1M — OKOJO LUIECTU MUHYT; ecnu pblyar (A)
NOBEPHYT BMpaBo, TO 3T0 BpeMs cokpatutcs Ao 9-10 cekyHA (TONbKO ANS NPOBEPOK).

Bpemsi 3agepxkm MoxeT 6biTb yBenuyeHo Ha 10, 20 unu 30 cekyHA Npu NepPeKioYeHn cooTBETCTBEHHO pbiyaros (B), (C) unu (D)
BIIEBO.

- NiameHeHne npepenos HanpskeHus:

Ecnu pbivarn (E) u (F) noBepHyTbl BNeBo, MOHUTOP cpaboTaeT mpu OTKMOHEHUW HanpsikeHun Ha 12% 6Gonblue Mnu MeHblue
HOMUWHanbHoro. MoxHo Takke yBenuuutb npegens! ewe Ha 4% unu 8%, nepeasurasi CooTBeTcTBEHHO pbldaramu (E) u (F) Bnpaso.

9-8 TepMOKOHTAKT 3aluNTbl BEHTUNATOpa
[MouTn Bce BEHTUMATOPbI UMEKT TEPMOKOHTaKT, KOTOPLIA MpU NpaBUbHOM COEAUHEHUW MpeEpbIBAET nogady nuTaHusi B criyvyae

neperpeBa COOTBETCTBYIOLLUENO arekTpoaBuratens. 3TO YCTPOWCTBO MepesanyckaeTcsl aBTOMATMYecKU MOcrie BOCCTaHOBIIEHUS
HOpMarbHbIX YCIOBWI TeMMepaTypbl, MPW KOTOPOW OHO cpabaTbiBaeT, yCTaHaBNUBAETCSA U3rOTOBUTENEM.

9-9 MpenoxpaHuTenu n aBToMaTU4eckue nepeknyarenu

Y Kaxgoro M3 HUWX ecTb CBOS (PYHKUMS,, yKasaHHas B MOHTaXXHOW CXeMe W npunaralolemcs onucaHuv. Ecnu kakue-nn6o
YCTPOWCTBa arperata He paboTaloT, pEKOMEHAYETCS NpeXxae BCEro NPoBepUTb UCNPABHOCTL NPesoXpaHUTENen 1 aBTOMaTUHeCKUX
nepeksnyarenen.

9-10 MukpoBbiknoyaTenu Asepwu arperarta

OTK 3aWUTHBIE BbIKIOYATENN HAXOAATCS HA KOHAEHCATOPHOW YacTu arperata U ocTaHaBMNMBalOT €ro, NpepbiBasi Nogady NUTaHUs Ha
KOHTYp yrnpaBreHus, korga OTKpbIBalTCS NepefHue naHenu kopryca arperata. 9To No3BonsieT nsbexarb TpaBM, ECNM Norb30BaTeNb
npubnuxaercs kK KOHAEeHcaTopy BO BpeMsi paboThl arperarta. BbikntoyaTtenb yCTaHOBNEH Ha Kaxaou ABEPU.

> N.B. B arperatax wwecton mogenu, B OTMYME OT OCTalbHbIX, Ha NEBOW CTOPOHE MMEETCS MareHbkasi
naHenb, Ha KOTOPOW pacnonoXeHbl CreayLne KOHTPONUPYHOLLME 1 3alUTHbIE YCTPOWCTBA:

8-6 Bbiknioyatenb BEHTUNATOPA KOHAEHcATopa No AaBNeHU
8-12 MHavkaTop XuaKkocTu

9-1 [peccocTaT BLICOKOro AaBreHus

9-2 [peccocTat HU3KOro AaBNeHUs

9-6 Oatymk naBneHMa macna

Tam e HaxoasaTca MaHOMETPbI, OnpeaensioLe BbICOKOE U HU3KOe [jaBleHne 1 JaBfieHne Macra, a Takke
BEHTWNN, NEPEKpbIBaIOLLME MUTAIOLNE NTUHUN BbILLEYKa3aHHbIX YCTPONCTB.
10 OBCJTIY>XMBAHUVME N BOSMO>XHbIE CBEOUN

I'Iepeu Hayanom mnobbix I'IpOd’.)I/IﬂaKTI/IL‘IeCKVIX pa60T Unn O4YUCTKM arperarta, cnenyer OTKINYUTb arperat ot BCexX UCTOYHUKOB
ANEKTPOIHEPIrn U OT BOAbI.

TexHnyeckoe OGCHy)KVIBaHVIe npegycMmaTtpmBaeTt, KpoOMe BCEero rnpo4ero, YNCTKy BO34YLIHONO KOHAeHcaTopa. OTa onepauua gormkHa
BbINOJTHATLCA NPU NOMOLLUU BO3£I,yIJJHOl71 CcTpywH, M,D,yLLl,eVI NU3HYTPU arperata Hapyxy. MOXHO Takke 4MCTUTb Hapy>XHY0 CTOPOHY




KOHAEeHcaTopa LWEeTKON C ANWMHHON Msrkon weTtuHon (puc. 10-1). OBbIMHO KOHOEHCATOP YUCTAT pa3 B Hedent; HO ecrnv OH

YCTaHOBIIEH B OY€EHb MbINIbBHOM MeCTe, 3TO NpuAeTcs AenaTtb Yalle, BO3MOXHO, AaxXe KaXabl AeHb.

Ecnn arperat ocHalleH BOASIHbIM KOHOEHCATOpPOM, [ANsi €ro OYUCTKU XenaTenbHO Bbl3BaTb BOAOMPOBOAYMKA WM OpYroro

cneuunanucta ¢ HeobXxoaNMbIMU ANSt CHATUS HAKUMU MHCTPYMEHTaMM U XUMUYeckuMu cpegctBamu. OBbIYHO 3TO HYXXHO AenaTb pas

B rog. B cnyyae Bo3HuKHOBEHUSsI NpobnemM ¢ BogoCHabXeHeM criegyeT Bbi3BaTb BOAONPOBOAYMKA.

Heobxogumo Takke 4nMcTuTb TPyOKM CrnvBa KOHAEHCMpOBaHHOW (Tanon) BoAdbl. 3aech Hanbonee 3EKTUBHBIM METOAOM TaKkKe

ABNSIETCS BO3AYLUHAs CTPYsi, HANPaBreHHas M3HYTpU arperarta Hapyxy. OTo cnefyet Aenatb pa3 B Mecsil,. B xonoaunbHbIx kamepax

C BbICOKOW TeMMepaTypoi, B KOTOPbIX XPaHATCS O4eHb XXUPHbIE MPOAYKTbI, HYXXHO MPOBEPSTH UCMPABHOCTb TPYOOK crvBa Yalle,

BO3MOXHO, [jaxe pa3 B Hefento.

M3-3a kakoro-nmbo OTKNOHeHMs B paboTe arperata Ha Oatapee BO34yxOOoxNaauTens MoOxeT obpasoBaTbes cron nbaa. [Nocne

onpeaeneHns NpuYnHbl c60st U HAaCTPOMKM UMM PeMOHTa arperata Heobxogumo y6paTb BeCb nef M TONbKO MOTOM MOXHO CHOBa

3anyckaTtb arperat. YTo6bl caenatb 3TO, MOXHO BbINOIHUTL pa3MopaunBaHue, BPYy4YHYHO NMOBEPHYB LUKarny Ha TanuMmepe oTTaku (CM.

pasnen “Cpeacrtea koHTpons”). Ecnv ogHoro umkna pasmopaxueaHust 6yaet HegoCTaTouHO, NOAOXKANTE HECKOMBbKO MUHYT U CHOBa

nocTaBbTe PeXVM PasMOpPaKUBaAHUS.

m Ecnu Bbl X0TWTE, 4TOOBI NpOLIECC TasHWSA NbAa NPoXoAun elle bbicTpee, caenaTe crneaytoLlee: BbIKIMHYMTE rMaBHbI BbIKIoYaTenb
arperara, CHAMUTE METannM4Yeckne CTEHKN U BEHTUNSTOPbI BO3AYX00XnaauTens, pactonute nep ropsiyei Bogon, cobepute arperat

1 3anycTuTe ero.

HUKOIOA He ucnonb3ynTe MeTaniuMyeckue u Opyrve OocTpble MpeaMeTbl Ans CHATUS nbaa ¢ Gatapeu
BO3AyX00XNaguTens.

Ecnn MaTtepuarbl OAns O4UCTKHU, OGCJ’Iy)KVIBaHI/Iﬂ 1 aKcnnyataunm MoryT 3arpsa3HATb OKPYXKatoLlyro cpeay, UX cneayet cknaanpoBatb
B CcneunanbHO OTBEAEHHOM MecCTe.

[na obneryeHns TEXHUYECKOTro 06CMYXMBAHNS HA MHOMMX arperaTtax yCTaHOBIEHbI ABa BEHTUNSA: OAVH Ha NMMHWK BbICOTO AaBIeHNs
(HP) n ppyroit Ha nuHum Huskoro Aaernexuns (LP). 3T BeHTMNM pacnonoxeHbl HAaBepXy C NEBOW CTOPOHbI arperata (puc. 10-2); B
arperatax (hopMbl 6 OHU B LUMTE YNpaBneHWsi Ha NeBOW CTOPOHE arperara.

V¥V CnncokK BO3MOXHbIX c6oeB:

& C6on1e
Jlamna Hanuuus HanpsXXKeHUs1 He 3aropaeTcsi NPU BKIIKOYEHUU FNAaBHOrO BblKntoyaTens B nonoxeHune “ON”.

NPUYUHbI 1 CNOCOBbLI YCTPAHEHUA
a) MNoTeps HanpspkeHVe B MUTAKOLLEN NINHUN.
* MpoBepuTb, YTO HaMpsXKeHUe B NUTatOLLEN CEeTU COOTBETCTBYET ykazaHHOMY B Tabnuyke Ha arperate.

b) MNoTepsi HanpsxeHne B KOHTYpPe ynpaBsneHus.
* [poBepnTb NpefoXpaHnTENb KOHTYpa yNpaBneHus 1, eCrn OH Neperoper, 3aMeHnTb ero.

c) MopuT namna MoHUTOpa HanpsKEHUs.
<@l ° MogoxaaTb okorno 10 MUHYT. Ecnn nocne aToro He NPOM3OLLNO U3MEHEHWIA, TO MPOBEPUTb, YTO HampsbkeHne uMeeT Tpebyemble
3HaYeHusl, a NpefoXpaHnUTENb MOHUTOPA B NOPsiAKe, ECNW OH Meperopen - 3aMeHUTb ero.

¢ Cbon2e
MocToAHHO ropuT Namna MoHUTopa.

MNPU4YUHBI n CNOCOBbI YCTPAHEHUA
a) Cm. n. 1-c)

& Cbon 3 &
MaBHbIN BbIKkNoYaTenb B nonoxeHun “ON” u Bbikno4yaTernb Nporpesa B NOMOXeHUMU “2”, HO KOMMNpeccop He 3anycKaeTcs v namna
He FropuT.

NMPUYUHBI n CNOCOBbI YCTPAHEHUA
a) Arperat He pa6oTaeT, NOCKOMbLKY 3afjaHHas TeMnepaTypa yxe JoCTUrHyTa.

« MpoBepuTb, YTO 3a/jaHHas TeMnepaTypa Ha TepMocTaTe Kamepb! BbilLe, YeM Temnepatypa B kamepe, 1 B 3TOM Cryyae yCTaHoBUTb
bonee HU3KyO Temnepartypy.

« MpoBepunThb, 4TO TEPMOCTaT KamMep B NOPSAKE, @ €CNN HET - 3aMEHNTb ero.

b) OcTaHoBKa MO HN3KOMY AaBMEHUIO.
* MNpoBepnTb NpeccocTaTt HU3KOTo AaBMeHUst U eClI OH HEUCTPaBEH - 3aMEHUTb €ro.
* MNpoBepUTb HET NN yTEYEK XNajareHTa, B 3TOM Clly4ae HalTu Teuu, NMMKBMAMPOBATL UX U Jo3anpaBuTb arperaT xnagareHToM.

c) Cpabotanu KoHTakTbl 6e30nacHOCTV Ha NepefHel ABepLe KoHAeHCaTOpHOro Groka.
* Y6eauTbes, YTO ABepLbl 6rioKa NMOTHO 3aKPbIThI, 8 KOHLIEBbIE BbIKIOYATENN CTOST NPABUMbHO M UCMPaBHbI.

& Cbonnd e
Arperat 3anycKaeTcsl, HO cpa3dy oCcTaHaBfiIMBaeTCA U He 3aroparTcsa Kakue-nubo namnbl OCTaHOBKMU

NMPUYUHbI 1 CNOCOBbI YCTPAHEHUSA
a) HepocrtatoyHoe Konu4yecTBo xnagareHTa.

(<@l - lMpoBecTy 3anpaBKy xnagareHta U MpoOBEPUTb €ro YpoBEHb Ha WHAMKATOpPE Ha arperate Uiy C MOMOLLbI MPUCOEAUHEHUS
MaHomeTpa. [poBepuTb, HET NN yTeYeK, a eCNN eCTb, TO YCTPAHUTb UX.

b) 3abuncs punbTp B rasoBom TpybonpoBoae.



=3l ° 3ameHuTb UnLTP.

c) 3abwunca dunbTp Tepmoperynupytoero BeHTuns (TPB).
* OUNCTUTL PUNBTP; ECNM OYUCTKM HE AOCTATOYHO, TO HEOBXOAUMO 3aMEHUTbL ero.

d) Tepmoperynupytouwmnii BeHTunbs (TPB) HeucnpaBeH.
» 3ameHuTb TPB.

e) HencnpaBeH coneHonaHbIN (3MeKTPOMarH1THbIN) BEHTUNb B ra30BOM Tpybonposoae.
* 3aMeHUTL CONMEHOWIHbIN BEHTUMb.

f) 3akpbIThl 3aNOpHbLIE BEHTUNN.
* [poBepwuTb, YTO BO BpeMs ycTaHOBKM arperatoB |IB unu Ul 6binm oTKpbIThl 04MH unmn oba 3anuparroLmnx BEHTUMS.

g) B Bo3gyxooxnagutene obpasoBancs neg. m

» PactonuTb neg NCNonb3ysa py4Hyto OTTaVIKy WUnNun ropsiyer BoAON, 3aTeM NpoBepuTb perynmpoBkn TanmMepa oTTarkvm 1 TepmocTarta
npekpaLleHns oTTanku 1 U3MEHUTE UX B COOTBETCTBUM C I'IOTpe6HOCTF|MVI.

h) BeHTUnaTopbl Bo3ayxooxnaauTensi BpallatTcs B MPOTUBOMONOXHOM HarnpasieHum.
LSl - [NomeHATb MecTamu ABe dasbl NPV NOAKIHOYEHUN NUTAIOLLEN CETU.

i) BeHTUNATOpLI BO3AYXOOXNaAMTENS He BpaLLalTCs.

« MpoBepnTb KanMBOpOBKY TepmocTaTa 3aAep>XKN BEHTUMATOPOB.

* [poBepnTb UCMPaBHOCTL TepMOCTaTa 3afAepPXKKN BEHTUMNATOPOB U €CMW OH HEUCTIPABEH - 3aMEHUTb ero.
* [poBepnTb NpefoXpaHNTENN BEHTUMATOPOB 1 €CIN OHWU NEPErOPENM - 3aMEHUTb UX.

* MNpoBepUTb BEHTUMATOPbI M €CAIN OHU HENCTIPaBHbI - 3aMEHUTb UX.

1) Arperat paGoTaeT npu HA3KOM AaBMEeHUN.

» CrULLKOM HM3Kasi TeMnepaTypa B XONOAWIbHOM kKamepe. YCTaHOBUTL TepMocTaT Ha Gornee BbiCoKyto Temnepatypy. Ecnv arperat
pa6oTaet npu Gonee HU3KON TemMnepaType, U3MEHWUTb KanMBPOBKY NpeccocTaTa HU3KOTO AaBIIEHUS, HO TOSbKO MOCHe KOHCYMbTaumm
C HaLWMM TEXHWUYECKM OTAENOM.

& Coons5e
MopuT namna “octaHoBKa komnpeccopa”.

NPUYUHbI 1 CNOCOBbLI YCTPAHEHUA
a) MNeperopen npegoxpaHuTenb KoMnpeccopa.
LSl - 3aMeHUTb CropeBLUN NpeaoXpaHnTenb.

b) OTcyTcTBYET (hasa B nuTaloOLLEN CeTU.
» OnpenenuTb NPUYUHY U BOCCTAHOBUTb HOPMarsibHbIe YCIOBUS paboThbl.

c) Cnuwkom Gonbluoe aHepronoTpebrneHve komnpeccopa (npoBepbTe aHepronoTpebneHne 6eCKoHTaKTHBIM aMnepMeTpoMm).

* [MpoBepwnTb, 4TO NUTaHWe KOMMpeccopa COOTBETCTBYET yKa3daHHOMY Ha Tabnuuke arperata.

* Y6eauTbCs, YTO YCIOBMS UCMONb30BaHUS arperata CoOTBETCTBYIOT ykadaHHbIM B TEXHUYECKOM KaTarore.

* Y6eauTbCsi, YTO XnajareHT B JOCTaTOYHOM KONMMYEeCTBE BO3BPALLAETCSl B KOMMPECCOP; €CNN 3TOr0 HE MPOWUCXOAMT, TO CM. MYyHKT
“OcTaHoBKa TepMncTopom”.

* MpoBepuTb, 4YTO GaTapes kOHAEHCATOpa He 3arpsi3HeHa.

d) OHepronoTpebneHne KoMnpeccopa MeHbLLEe, YeM 3TO YCTAHOBMEHO B TepMoOperne.
* lameHnTb KaJ'IVI6pOBKy TepmMmopene unu, ecnm OHO HeucnpasHO, - 3aMeHUTb ero.

& C6o11 6 &
FopuT namna “ocTaHoBKa BEeHTUNATOpPa KOHAeHcaTopa”.

NMPUYUHbI 1 CNOCOBbI YCTPAHEHUSA

a) BeHTUnsATOp HeucnpaBeH, aHepronoTpebneHne cnuwkom GonbLioe.

* 3amMeHWTb BEHTUNATOP (3neKTpoaBuraTensb).

« [MpoBepuTb 3N.KOHAEHCATOP BEHTUNATOPA U, ECINN OH HEWUCNPABEH, 3aMEHUTL €rO.

b) BeHTUnsTop BpallaeTcs HepaBHOMEPHO M3-3a MEXAHNYECKOWN MONOMKM.
* YCTpaHnTb MexaHnyeckune I'IpOGJ'IeMbI. Ecnu kpbinbvaTka BeHTURATOPa NoBpexaeHa, To HeobX0AMMO 3aMeHUTb ee.

c) BeHTunaTop He BpallaeTcsi NOTOMY, YTO 3aKIMHEH.
* YCTpaHUTb NPUYUHY 3aKNMHMBaHWSA. ECnn KpbinbdaTka BEHTUNSTOpa NoBpexaeHa, To HeobXoanMo 3aMeHUTb ee.

d) HencnpaseH perynsTop CKOpoCTW UK COOTBETCTBYHOLLNIA AATHUK.
(Sl *© 3aMeHWTb perynaTop CKopocTv Unu Aatuuk. Ecnv BEHTUNATOP NoBpexXaeH, To HEOGXOAUMO 3aMeHUTb ero.

Tonbko Anst Tpex-(hasHbIX BEHTUIATOPOB:

e) Meperopen npeaoxpaHnTenb BEHTUNATOPA.
» 3aMeHNTb NpeaoXpaHUTeslb BEHTUMATOPA.

f) OtcyTtcTBYET (hasa B nUTaoLLEN CETU.
[S@l © YCTpaHWUTb NPUYMHY K BOCCTAHOBUTL HOPMarbHble YCoBusi Ans paboTbl.



& Coon7e
FopuT namna “ocTaHOBKa BeHTUNsAITOpa Bo3gyxooxnagurensa”.

NMPU4YUHbI 1 CNOCOBbI YCTPAHEHUA
a) BeHTUnsTop HeucnpaseH, aHepronoTpebneHne CrMWKoM GosbLuoe.
ISl - 3avennTb BEHTURISTOP (SnekTpoaBUraTers).
* MpoBEPUTL 3M.KOHAEHCATOP BEHTUMATOPA U, ECIIM OH HEWUCTIPABEH, 3aMEHUTE €ro.

b) BeHTunsTOp BpallaeTcs HepaBHOMEPHO U3-3a MEXaHUYECKON NOMOMKM.
* YcTpaHUTb MexaHudeckue npobremsl. Ecnu kpbinbiaTka BEHTUNATOPa NOBpeXaeHa, To HE0GX0AMMO 3aMeHUTb ee.

c) BeHTunaTop He BpallaeTcsi NOTOMY, YTO 3aKIMHEH.
[S3ll ° YCTpaHuTb NpUUMHY 3aKnUHMBaHUS. Ecnu KpbinbyaTka BEHTUNATOpaA NOBpeXaeHa, TO HEOOXOAMMO 3aMeHUTb ee.

m Tonbko Ans TpeX-CbaSHbIX BEHTUIATOPOB!

d) Meperopen npegoxpaHuTeNb BEHTUNSATOPA.
» 3aMeHNTb NpefoXpaHUTeSb BEHTUMATOPA.

e) OTcyTCTBYeT (hasa B NUTatoLLEel CeTu.
* YCTpaHUTb NpUUMHY U BOCCTAHOBUTL HOPMaribHble YCIoBUst paboThbl.

& C6ong ¢
FopuT namna “ocTtaHOBKa MO BbICOKOMY AaBrieHUI0”.

NMPUYUHbI 1 CNOCOBbI YCTPAHEHUSA
a) 3arpsAsHeH KoHaeHcaTop.
(Sl ° OuncTuTb KOHAEHcaTop.

b) CnomaHbl BEHTUNATOPBI KOHAEHCaTopa.
» 3aMeHNTb BEHTUMATOPbI.

C) HeuncnpaseH nepekntoyartens AaBneHns BeHTUnsTopa.
» 3ameHuTb nepekrn4aTtenb gaBneHna BeHTunaTopa.

d) HeuncnpaseH perynstop CKOpoCTV UM COOTBETCTBYIOLLMIA AaTUUK.
=l ° 3aMeHUTb PErynsTop CKOPOCTY UMK AaTuUMK.

e) TemnepaTtypa CHapy>u U1 BHYTPU Kamepbl CIIMLLKOM BbICOKasi Af1si MPOU3BOAMTENBLHOCTU arperara.
=@l ° Ecnu 370 JeicTBUTENBHO HEOOXOAMMO, MOXHO M3MEHWUTL YCTaBKY NepekniovaTens AaBneHusl, HO TONbKO Nocne KOHCyMbTauui ¢
HaLUMM TEXHUYECKUM OTAENOM.

& Coon9 ¢
FopuTt namna “ocTtaHoBKa No TepMucTopy”.

MPUYUHbI n CNOCOBbLI YCTPAHEHUA
a) Komnpeccop 3anyckaeTcs u ocTaHaBINMBAaETCS Yepe3 KOPOTKME MHTepBarbl BpEMEHMU.
* CM. MpUYrHbI U Crnocobbl ycTpaHeHus cbos 4.

b) HepgoctatouHas npov3BogutensHOCTb KOMMpeccopa.
* [poBepnTb KONMYECTBO XnagareHTa 1, ecnv ero HeJocTaToYHO, MPOM3BECTU J03arnpaBKy.
« [poBepuTb NpaBUNbHOCTL perynuposkn TPB.

c) TemnepaTtypa CHapy>u U1 BHYTPU Kamepbl CIIMLLKOM BbICOKasi Aflsi MPOU3BOAMTENBHOCTU arperarta.

» BoccTaHoBWUTb OnTUMarnbHble YCNoBUS Anst paboThl arperata.

d) 3arpsisHeH koHaeHcaTop.
* O4yncTuTb KOHOeHcaTop.

e) ) TepMuCTOp HE MOAKITIOYEH.
* MpoBEPUTL COEANHEHUST ANEKTPUYECKON Lienu.

f) TepmucTop HencnpaeeH.
» 3aMeHNTb TePMUCTOP.

4 C6on 10 ¢
FopuT namna “octaHoBKa nNo AaT4yuMKy macna”.

NMPUYUHbI 1 CNOCOBbI YCTPAHEHUA
a) Komnpeccop 3anyckaeTcsi U OCTaHaBNMBAETCS Yepe3 KOPOTKME UHTepBasibl BpeMeHN.

I - Cm. npuunHbl 1 cnocobbl ycTpaHeHus c6os 4.

b) Macno cmeluaHo ¢ xnagareHToM K3-3a He[OCTaTO4YHOro MporpeBsa.
(Sl ° YBenuuMTb BpeMs nporpesa.

c) Macno cmeluaHo ¢ xnagareHToM MoToMy, YTo He Gbifio nporpesa.



* MpoBepUTL COEAMHEHUS KOHTYpa Nporpesa.
* MpoBepnTb 0GOrpeB kapTepa U, eCrnivi OH HEUCMPaBeH, 3aMEHUTL ErO.

d) HepoctaToyHo mMacna B XonogunbHOM KOHTYpe.
IS « [poBectn 3anpaBky, NpoBepsAda ypoBeHb Macla Ha UHOUKaTope, pacnosioXXeHHOM B KapTepe KomMnpeccopa. [MpoBepuTb UMetoTCs
NN yTe4kn Mmacna 1, B 3TOM Criy4vae, NMMKBUMaOnpoBaTb UX.

Tonbko B criyyae yctaHoBku arperatos |B unu Ul:

€) Macno nnoxo Bo3BpalLaeTcs B KOMMPECCOp, BO BCaChIBaOLLEN NMMHUN 0Opa3oBanuch “kapmaHbl”.
[ ° [poBepuTb, YTO MOHTaX MPOBEAEH B COOTBETCTBUM C AAHHON WHCTPYKUMEW: TPpyObl umetoT Tpebyemblli HaKMoH U, ecnu 3To
Heobxoaumo, caenaHbl CUOHbI (MacnonogbeMHbIE NETMN).

& Coon11 ¢

FopuT namna “octaHoeka no DTC”. m

NPUYUHBI 1 CNOCOBbI YCTPAHEHUA
a) HeucnpaseH gatumk DTC.
Sl © 3aMeHUTb JaTuuK.

b) HeucnpaseH coneHongHebiv knanad DTC.
* 3aMeHWTb CONeHONAHbIN KranaH.

¢) HepocTtaTouHbIn BNPbICK XMAKOro XnagareHta B KOMIpPeccop.
« MpoBepuTb He 3a6ut nu unstp DTC 1, B 3TOM Criyvae, 04NCTUTL UK 3aMEHUTbL Ero.
« [poBepnTb He 3abunnck nn conna BrpbICKa XWAKOrO XragareHTa v, B 3TOM Criyvae, O4UCTUTb UX.

d) HegocTaTouHas koHaeHcauums.
» Ounctutb KoHaeHcatop. Ecnm aToro HeJOCTaToOYHO, TO MPOBEPUTL, YTO BOCCTaHOBIEHBI HOPMaribHble YCIoBUS paboTbl arperata.

& Coon12 ¢
Tpebyemas TemnepaTypa He MOXeT AOCTUrHyTa Aaxe NPy HenpepbiBHOM paboTe arperara.

MNPU4YUHBI n CNOCOBbI YCTPAHEHUA
a) HepgocTtaTouHoe KonnM4yecTso xnagareHTa.

(=@l ° lNpovi3BecTn Jo3anpaBKy XnajareHTa, KOHTPONMPYsi €ro YpoBEHb MO WHAMKATOPY, PAcrofioXXeHHOMY Ha arperate v ¢ NoMoLLbo
npucoeanHeHns MaHoMeTpoB. MNpoBepUTL UMEIOTCA NN YTEYKM U, B 3TOM Criyvae, NIMKBMAMPOBaTb MX.

b) HegoctaTtouHas koHAeHcaums.
» Ounctutb koHaeHcatop. Ecnu aToro HegOCTaToOYHO, TO MPOBEPUTL, YTO BOCCTAHOBIEHBI HOpMarbHble YCcroBusl paboTbl arperata.

HopmanbHble ycrnosusi paboTbl UM MHCTPYKLMK MO YCTAHOBKE HE MOTYT ObITb BbIMOMHEHbI MO CReAyLMM NPUYNHaM:

c) MpoaykT nomellaeTcs B KaMepy CO CIULLKOM BbICOKOW TeMmnepaTypow.

d) B xonoaunbHow Kamepe UMeITCH UCTOYHMKM Tenna (Hanpumep oTBEPCTUS B MONy ANsS Cnvea 1 T.n.).

e) [1Bepb XONOAUNbHOW KaMmepbl OTKPbIBAETCS CIMLLKOM YacTO UMW Ha CrULIKOM G0rbLUON Nepuog.

f) T'py3 B kamepe pasmelLeH CrULWKOM Bnm3Ko K BO3AYXOOXMaaUTENto 1, Kak CneacTeue, MPenaTcTByeT NOTOKY BO3AyXa.
» BocctaHoBUTL onTuMarnbHble paboyne ycrnosus.

¢ Coon1i3 ¢
Ha 6atapee Bo3ayxooxnaauTens octaeTcs fnea Aaxe nocrne oTTalky.

MNPU4YUHBbI n CNOCOBbI YCTPAHEHUA
a) Arperar VCMonb3yeTcs B YCIOBUSAX, OTAINYAIOLLMXCS OT €ro ONTUMAarbHbIX YCIIOBUN.
(Sl ° VI13MeHuTb yCTaHOBKM TaiMepa OTTalku, YTobbl YBENMUYNTL UX H4acTOTY; YBENNYNTL YCTaBKy TepMocTaTa npekpaLleHns oTTanku.

¢ C6on14 &
Bokpyr BeHTUNATOPOB BO3ayxooxiaautens obpasyercs nea.

NMPUYUHBI n CNOCOBbI YCTPAHEHUA
a) Tennblii BO34yx CHapy»u BXoguT Yepes3 TpybKy crnvea Tanou Boabl.
« MpoBepUTb, YTO cAenaH cUcOH B MarucTpani CrvBa BHE XONOAUIbHOM KaMepei.

b) Bo Bpemsi oTTaiikn Boga KOHAEHCUPYETCA Ha BEHTUMNSATOPE U OKOMO HETO.
* I3MeHWTb yCTaBKM TEPMOCTATOB MPeEKPALLEHNs OTTalKN U 3aiePXKKN BEHTUINATOPOB Ha Oonee HU3Kne 3Ha4YeHus.

& Coéon15 ¢
Ha notonke xonoaunsHoW Kamepbl nepes Bo3gyxooxmnaautenem o6pasyercs nea.

NPU4YUHBbI n CNOCOBbI YCTPAHEHUA
a) Cnuwkom Tensbin BOASHOM nap o6pasyloTcst BO BPeMS OTTalKu U B KOHLIE €€ CIIMLIKOM BbICTPO 3amnycKaloTCcs BEHTUNATOPLI.
(Sl ° VI3MeHuTb yCcTaBKu TepMOCTaTOB NPEeKpaLLeHns OTTaikn U 3a4epXK1 BEHTUNATOPOB Ha Bonee HM3KMe 3HaveHus.

¢ Cbon 16 ¢
M3 noppnoHa Bo3ayxooxnaautens Kkanaet Boga unv obpasyetcsa nea.

NPU4YUHBI n CNOCOBbI YCTPAHEHUA



a) Tpybka cnuea 3abuta nbAoM, Tak Kak He paboTaeT oborpeBaTenb CrnvBa.
* MNpoBepuTb CoeanHeHNsI KOHTypa oborpeBaTtensi.
» 3amMeHWTb o6orpeBaTenb, ecnv OH nNeperoper.

b) Tpybka cnvBa 3abuTta.
[S3 ° Ounctutb TpybKy cnmea (cM. “ObcnyxuBaHue”).

c) He 3aTsiHyT XxOMyT, KOTOpbIA 3akpennsieT Tpybky cnuea.
* BoccTaHoBUTL COeANHEHNE.

@ B cnyyae cboeB B paboTe arperata ybeauTtecb, YTO OHU He BbI3BaHbl HecobnoaeHWeM npaswun akcnnyatauuu. Ecnu cbon
BbI3BaH APYrov NPUYNHON, oBpaTMTECh 3a MOMOLLBIO B HALle MPEeACTaBUMTENbCTBO. ECnn Bam HYyXXHO 3aMeHUTb kakme-nmbo aetanu
cnpawmBanTte y ANCTpubbIOTOpa U ynoriHOMOYEHHOTO NpPoAaBLia OpUriHarnbHbIe 3anyacTy.

m ¢ Cnucok 3anyacTey NpuBOAMTCA B cneumanbHom katanore “3anyacTtu. [Mpanc-nuct”, KOTOPbIN MOXHO MOMy4YUTb Yy
anctpubbioTopa.

& Kaxable 6 MecsiLeB arperaT [OMmKeH NpoBepsiTbCS CneumanmucTamm TeXHUYECKOro LieHTpa.

ArperaT Henb3a cAaBaTb B JIOM M3-3a COAEpXalUMXCs B HEM BpedHbIX TOKCUYHbIX BELLECTB (XxnagareHta). B cootBeTcTBUM C
npaBunamu xnagareHT 4orkeH GbiTb yaaneH crneumarnbHbIMU OpraHn3aLnsMu.
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